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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATIBILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE
DECADENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 1o ottobre 2008.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14.20
alle 15.10, ha proseguito la discussione sui
criteri generali di valutazione delle incom-
patibilità, concludendo inoltre l’istruttoria
su talune cariche ricoperte da deputati ai
fini del giudizio di compatibilità con il
mandato parlamentare.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

ESAME DI DOMANDE DI DELIBERAZIONE IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta di deliberazione in materia di insindacabilità nel procedimento penale a carico di
Vittorio Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso il tribunale di Monza (proc.
n. 8283/07 RGNR) (doc. IV-ter, n. 6) (Seguito dell’esame, restituzione degli atti in parte e
rinvio in parte) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ESAME DI DOMANDE DI DELIBERAZIONE

IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Pierluigi CASTAGNETTI.

La seduta comincia alle 9.20.

Richiesta di deliberazione in materia di insindaca-

bilità nel procedimento penale a carico di Vittorio

Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso

il tribunale di Monza (proc. n. 8283/07 RGNR)

(doc. IV-ter, n. 6).

(Seguito dell’esame, restituzione degli atti in
parte e rinvio in parte).

Francesco Paolo SISTO (PdL), relatore,
espone gli estremi della controversia in
titolo dando lettura dell’ordinanza con cui
il giudice monzese ha respinto l’eccezione
di applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione avanzata dalla
difesa di Vittorio Sgarbi in giudizio. Dagli
atti si evince poi che la polemica tra
l’ex-parlamentare e il sindaco di Piacenza,
Roberto Reggi, affonda le sue radici in
alcune scelte urbanistiche di quest’ultimo.
Il comune di Piacenza avrebbe infatti
deciso la costruzione di una bretella stra-
dale, che secondo Sgarbi avrebbe avuto un

nefasto impatto su alcuni edifici settecen-
teschi della zona. La disputa aveva avuto
larga eco sulla stampa quotidiana e stra-
scichi giudiziari, con la presentazione dap-
prima di una querela di Vittorio Sgarbi nei
confronti di Roberto Reggi e poi di questo
nei confronti di quello.

L’episodio cui si riferisce la querela del
sindaco Reggi nei confronti di Vittorio
Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, consi-
ste nell’intervento in una trasmissione ra-
diofonica del 23 settembre 2005. Nell’oc-
casione Vittorio Sgarbi pronunziò all’indi-
rizzo del sindaco di Piacenza una serie di
frasi di assai marcato contenuto offensivo,
esordendo addirittura con una serie di
epiteti.

In questo contesto, propone che la
Giunta imposti il suo lavoro analitico su
due versanti. Per una prima parte del
capo di imputazione di cui al procedi-
mento all’esame, ritiene che la carica
offensiva del lessico adoperato sia tale da
travalicare ogni soglia di valutabilità delle
parole come « opinioni ». In questo caso,
infatti, il dato quantitativo dell’offesa sop-
pianta e snatura quello qualitativo, di
modo che neanche di opinioni si possa
parlare. Per questo crede che la prima
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parte del capo di imputazione (dalle
parole « il sindaco di Piacenza è una
testa » fino a « quello lì ! ») non sia nean-
che ricevibile e non possa impegnare
l’esame della Giunta.

La seconda parte del capo di imputa-
zione (dalle parole « è un distruttore » fino
a « comune ») potrebbe invece essere og-
getto di valutazione ai fini dell’insindaca-
bilità parlamentare.

Considerato anzi che la polemica aveva
preso le mosse da un argomento di in-
dubbio carattere politico-parlamentare,
quale quello delle politiche urbanistiche e
delle scelte sulla mobilità, egli propende
per l’insindacabilità.

Lorenzo RIA (PD), pur comprendendo
il senso della proposta del relatore, crede
che una divisione del capo di imputazione
in questo caso sarebbe il frutto di un
artifizio poco comprensibile. Le parole di
Sgarbi nei confronti di Roberto Reggi sono
un complesso offensivo unitario che me-
rita un severo giudizio di sindacabilità. Del
resto, sarebbe difficoltoso riferire all’As-
semblea sulla seconda parte senza portare
la Camera a conoscenza della prima.

Maurizio PANIZ (PdL) concorda invece
con l’impostazione del relatore. Proprio le
osservazioni del collega Ria lo inducono a
credere che la soluzione della restituzione
degli atti per incompetenza della Giunta e
della Camera sulla prima parte del capo di
imputazione sia la più intelligente.

Aniello FORMISANO (IdV) concorda
con il relatore sulla necessità di restituire
gli atti al giudice procedente, per il
tramite del Presidente della Camera, per
la manifesta incompetenza del Parla-
mento a decidere su una mera serie di
epiteti. Per quanto riguarda la seconda
parte, crede che la Giunta potrà pro-
nunciarsi sul merito della proposta del
relatore.

Pierluigi MANTINI (PD) concorda
con l’ipotesi avanzata dal relatore di

restituire gli atti per incompetenza rela-
tivamente alla prima parte del capo di
imputazione.

Matteo BRIGANDÌ (LNP), nel condivi-
dere anch’egli la proposta del relatore,
rimarca però come in passato la Giunta si
sia determinata diversamente.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
chiarendo, ai sensi dell’articolo 8 del
Regolamento della Camera, il senso della
decisione che sta per essere assunta,
illustra che, su proposta del relatore, la
Giunta ritiene il tenore letterale di alcuni
tratti del capo di imputazione tale da far
venir meno anche l’essenza stessa della
manifestazione di pensiero cui si riferisce
l’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione. Per quei tratti del capo di
imputazione (che sono stati opportuna-
mente indicati) la domanda di delibe-
razione pervenuta su eccezione di parte
è inidonea a radicare una competenza
della Giunta e della Camera e non può
pertanto avere alcun seguito parla-
mentare, anche per non andare in palese
e irrimediabile contrasto con l’articolo
89 del Regolamento della Camera.
Per tale parte, gli atti verranno resti-
tuiti all’autorità giudiziaria procedente
per il tramite del Presidente della Ca-
mera.

Dopo che anche Lorenzo RIA (PD)
dichiara di condividere tale soluzione, la
Giunta concorda all’unanimità.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, av-
verte che si passerà alla discussione di
merito sulla seconda parte del capo di
imputazione.

Francesco Paolo SISTO (PdL), relatore,
ribadisce che, a suo avviso, per quanto
assai vibrate, le espressioni dell’ex-depu-
tato Sgarbi possono in sostanza essere
ricondotte alla sua storica battaglia sulla
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tutela del patrimonio artistico e culturale
del Paese, che peraltro lo ha reso frequen-
temente protagonista di vicende portate
all’attenzione della Giunta. La genesi po-
litica della polemica incrociata con il sin-
daco Reggi gli sembra difficilmente con-
testabile.

Marilena SAMPERI (PD), nel rilevare
che stanno per avere inizio votazioni in
Assemblea e che pertanto la Giunta do-
vrebbe sospendere i propri lavori, anti-
cipa comunque il suo dissenso sulla pro-
posta del relatore. Rammenta il caso
assai simile della controversia civile tra
Vittorio Sgarbi e l’architetto Franco Za-
gari (doc. IV-ter, n. 2 – XV legislatura)
su cui la Giunta e la Camera pronun-
ciarono la sindacabilità nella scorsa le-
gislatura, in virtù dell’evidente attinenza
della polemica non all’attività parlamen-
tare di Sgarbi ma alla sua predilezione
personale e mediatica per le invettive in
campo artistico-culturale.

Maurizio PANIZ (PdL) crede necessario
il rinvio della trattazione del seguito di
questo come degli altri argomenti all’or-
dine del giorno.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, ac-
cogliendo la proposta, toglie la seduta.

La seduta termina alle 9.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

DOMANDE DI DELIBERAZIONE

IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia di
insindacabilità nel procedimento penale a
carico del senatore Carlo Giovanardi, de-
putato all’epoca dei fatti, pendente presso il
tribunale di Milano (proc. n. 33729/05
RGNR) (doc. IV-ter, n. 5) (rel. Brigandì).

Richiesta di deliberazione in materia di
insindacabilità nel procedimento penale a
carico del senatore Maurizio Gasparri, de-
putato all’epoca dei fatti, pendente presso il
tribunale di Roma (proc. n. 20410/05 N
RGNR) (rel. Paniz).

Richiesta di deliberazione in materia di
insindacabilità nel procedimento penale a
carico del senatore Fabrizio Morri, deputato
all’epoca dei fatti, pendente presso il tribu-
nale di Roma (proc. n. 53966/07 RGNR)
(rel. Aniello Formisano).

DISCUSSIONE SUI CRITERI GENERALI
DI APPLICAZIONE DELL’INSINDACABI-
LITÀ PARLAMENTARE (v. le comunica-
zioni rese dal Presidente nelle sedute dell’11,
18 e 25 giugno, 9, 23 e 30 luglio e 17
settembre 2008) (rell. Lo Presti, Ferranti).
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COMMISSIONI RIUNITE

XIII (Agricoltura)
della Camera dei deputati

e 9a (Agricoltura e produzione agroalimentare)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione dei membri della Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento
europeo eletti in Italia, nell’ambito dell’esame delle proposte di regolamenti e di decisione
del Consiglio relative alla politica agricola comune (PAC) e alle politiche di sostegno allo
sviluppo rurale (COM(2008) 306 def.) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter, comma 1,
del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente della XIII Commissione Agri-
coltura della Camera dei deputati, Paolo
RUSSO. — Interviene il Sottosegretario di
Stato per le politiche agricole alimentari e
forestali, Antonio Buonfiglio.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione dei membri della Commissione per

l’agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento

europeo eletti in Italia, nell’ambito dell’esame delle

proposte di regolamenti e di decisione del Consiglio

relative alla politica agricola comune (PAC) e alle

politiche di sostegno allo sviluppo rurale

(COM(2008) 306 def.).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter,
comma 1, del regolamento, e conclusione).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata, oltre che attraverso im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Donato Tommaso VERALDI, membro
della Commissione per l’agricoltura e lo
sviluppo rurale del Parlamento europeo,
svolge un intervento sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono quindi il deputato Viviana
BECCALOSSI (PdL) e il sottosegretario
Antonio BUONFIGLIO, ai quali replica
Donato Tommaso VERALDI, membro della
Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo
rurale del Parlamento europeo.

Armando VENETO, membro della
Commissione per l’agricoltura e lo svi-
luppo rurale del Parlamento europeo,
svolge un intervento sui temi oggetto
dell’audizione.

Mercoledì 1o ottobre 2008 — 7 — Commissioni riunite XIII-C. e 9a-S.



Intervengono quindi il senatore Al-
fonso ANDRIA (PD), i deputati Nicodemo
Nazzareno OLIVERIO (PD) e Giuseppe
RUVOLO (UdC), il sottosegretario Anto-
nio BUONFIGLIO e il presidente Paolo
RUSSO, ai quali replicano Donato Tom-
maso VERALDI e Armando VENETO,
membri della Commissione per l’agricol-
tura e lo sviluppo rurale del Parlamento
europeo.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio ed interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria. Emendamenti C. 1441-bis-A
Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 1o ottobre 2008.

Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli-

ficazione, la competitività, la stabilizzazione della

finanza pubblica e la perequazione tributaria.

Emendamenti C. 1441-bis-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 15.50 alle
16 e dalle 18.40 alle 18.55.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 concernente l’elezione dei membri del parlamento
europeo spettanti all’Italia. C. 22 Zeller, C. 646 Cicu, C. 1070 Palomba, C. 1449 Gozi, C.
1491 Bocchino, C. 1507 Soro e C. 1692 Lo Monte (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . 12

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 16

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, a seguito delle riunioni del 23 e 30
settembre 2008 dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
stato predisposto, ai sensi degli articoli 23,
comma 3, e 25, comma 2, del regolamento,
il seguente programma dei lavori della
Commissione per il periodo ottobre-di-
cembre 2008:

Sede referente:

C. 22 Zeller e abbinate – Modifiche alla
legge 24 gennaio 1979, n. 18, concernente
l’elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia;

C. 137 Ascierto – Delega al Governo
per il riordino delle carriere e altre di-

sposizioni concernenti il personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate;

C. 139 Ascierto e abbinate – Istituzione
del « Giorno della memoria dei militari
italiani caduti per la pace »;

C. 1446 Boniver – Modifica della de-
nominazione e delle competenze del Co-
mitato parlamentare di cui all’articolo 18
della legge 30 settembre 1993, n. 388;

C. 17 Brugger – Differimento del ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 2, terzo
periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157,
per la presentazione della richiesta, da
parte di movimenti o partiti politici, dei
rimborsi delle spese per le consultazioni
elettorali svoltesi nell’anno 2008 per il
rinnovo della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

C. 457 Bressa – Modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme
sulla cittadinanza;

C. 588 Tassone – Modifica all’articolo
52 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia
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di mozione di sfiducia nei confronti degli
organi di governo del comune e della
provincia;

C. 853 Pisicchio – Disciplina dell’atti-
vità dei partiti politici;

C. 907 Bernardini – Modifiche all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 2006, n. 22, in materia di
ammissione degli elettori disabili al voto
domiciliare;

C. 1246 Gibelli – Disposizioni concer-
nenti la realizzazione di nuovi edifici de-
stinati all’esercizio dei culti ammessi;

C. 1493 Barbareschi – Istituzione della
Giornata nazionale contro la pedofilia e la
pedopornografia;

C. 1698 Cost. Dussin – Distacco del
comune di Lamon dalla regione Veneto e
sua aggregazione alla regione Trentino-
Alto Adige, ai sensi dell’articolo 132, se-
condo comma, della Costituzione.

Indagini conoscitive:

Indagine conoscitiva sull’informatizza-
zione delle pubbliche amministrazioni

Atti del Governo:

Schema di regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico (Atto n. 25);

schema di regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione
del ministro dello sviluppo economico
(Atto n. 26);

schema di regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca (Atto n. 27);

schema di regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione
del ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca (Atto n. 28);

schema di regolamento di organizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (Atto n. 30);

schema di regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione
del ministro delle infrastrutture e dei
trasporti (Atto n. 31).

Audizioni:

Ministro per i rapporti con il parla-
mento, Elio Vito, sulle linee programma-
tiche (seguito dell’audizione);

Ministro per le pari opportunità, Maria
Rosaria Carfagna, sulle linee programma-
tiche;

Ministro per le riforme per il federa-
lismo, Umberto Bossi, sulle linee program-
matiche;

Ministro per la semplificazione norma-
tiva, Roberto Calderoli, sulle linee pro-
grammatiche.

La presidenza si riserva comunque di
inserire nel programma dei lavori ulteriori
progetti di legge assegnati in sede consul-
tiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere, eventuali disegni di legge di
conversione di decreti-legge e gli atti do-
vuti, nonché lo svolgimento di atti di
sindacato ispettivo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Aldo Bran-
cher.

La seduta comincia alle 14.05.
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Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 concer-
nente l’elezione dei membri del parlamento europeo
spettanti all’Italia.
C. 22 Zeller, C. 646 Cicu, C. 1070 Palomba, C. 1449
Gozi, C. 1491 Bocchino, C. 1507 Soro e C. 1692 Lo
Monte.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre 2008.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 1692 del deputato Lo
Monte, recante « Modifiche alla legge 24
gennaio 1979, n. 18, concernente l’elezione
dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia ». Poiché la suddetta propo-
sta di legge verte sulla stessa materia di
quelle già all’ordine del giorno, ne è stato
disposto l’abbinamento, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del regolamento.

Giuseppe CALDERISI (PdL), relatore,
integrando la relazione da lui preceden-
temente svolta, rileva che anche la pro-
posta di legge da ultimo abbinata è intesa
ad aumentare il numero delle circoscri-
zioni elettorali, con l’intento di rappresen-
tare direttamente e meglio tutte le regioni,
introdurre una soglia di accesso che non
privi di rappresentanza le formazioni po-
litiche territorialmente localizzate e disci-
plinare l’espressione del voto di prefe-
renza. Per la ridefinizione delle circoscri-
zioni elettorali la proposta opta per l’iden-
tificazione delle stesse con il numero ed il
territorio delle regioni e per l’ulteriore
divisione della regione Trentino-Alto Adige
in due circoscrizioni coincidenti con il
territorio delle province autonome di
Trento e Bolzano. È assegnato almeno un
seggio a ciascuna circoscrizione – dunque
a quelle che hanno una popolazione infe-
riore al quoziente nazionale che è di circa
800.000 abitanti – mentre i restanti sono
ripartiti proporzionalmente fra le altre. Al
riguardo, ricorda che nella relazione da lui
svolta ha messo in luce, accanto alle buone
ragioni di questa moltiplicazione delle cir-

coscrizioni, anche gli inconvenienti tecnici,
istituzionali e politici che sorgono se il
numero delle circoscrizioni non è atten-
tamente valutato nel complesso del si-
stema che si andrà a disegnare.

Tornando alla proposta di legge, rileva
che una novità di essa rispetto alle altre è
costituita dall’aggiunta di una soglia di
sbarramento circoscrizionale. La proposta
prevede infatti che alla ripartizione dei
seggi partecipino le liste che abbiano ot-
tenuto almeno il 4 per cento dei voti validi
alle liste espressi nel collegio unico nazio-
nale e le liste che abbiano ottenuto almeno
l’8 per cento dei voti validi alle liste
espressi « in una singola circoscrizione
elettorale ». Sulla prima soglia – quella
nazionale – il dibattito è in corso nella
Commissione e si vedrà quale proposta
emergerà al termine della discussione ge-
nerale. Della seconda soglia – quella cir-
coscrizionale – si dovrà intendere con
precisione il funzionamento e gli effetti.
L’intento è chiaro: consentire l’accesso alla
ripartizione dei seggi a forze politiche
territorialmente localizzate che non po-
trebbero raggiungere quel milione e tre-
centomila voti circa necessari a superare
la soglia del 4 per cento quando i voti
validi sul piano nazionale tornassero ad
essere 32.000.000, come nelle elezioni del
2004.

Ricorda che la soglia circoscrizionale
che convive con quella nazionale nel si-
stema di elezione della Camera dei depu-
tati definito dalla legge n. 270 del 2005 è
assistita da tre limitazioni: si applica sol-
tanto a liste « rappresentative di mino-
ranze linguistiche riconosciute »; si applica
soltanto nelle regioni il cui statuto speciale
prevede una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche; si applica soltanto se
si tratta di liste singole, quindi non col-
legate, il che, in questo contesto, significa
che si applica a liste presentate in una sola
circoscrizione, le quali non possono dun-
que sfruttare i voti che otterrebbero in
altre circoscrizioni; è posta infine al 20 per
cento dei voti validamente espressi nella
circoscrizione. Nel testo in esame, invece,
la soglia è applicabile a qualsiasi lista, in
qualsiasi circoscrizione e, non essendovi
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limitazione alcuna alla determinazione
della cifra elettorale nazionale, concorre
con i voti ottenuti in tutte le circoscrizioni
se solo supera l’otto per cento dei voti in
una delle ventuno che questa proposta
prevede.

Quindi, facendo riferimento ai voti va-
lidi espressi nella elezione 2004, per rag-
giungere la soglia dell’8 per cento alla lista
sarebbe sufficiente ottenere circa 430.000
voti in Lombardia, circa 245.000 voti nel
Lazio, o 230.000 in Campania, ma ne
basterebbero circa 181.000 in Sicilia,
60.000 in Abruzzo, 15.000 in Molise e solo
4.500 in Valle d’Aosta. Raggiunta una di
queste soglie, la lista concorrerebbe alla
ripartizione nazionale – quozienti interi e
maggiori resti – con una cifra elettorale
costituita dalla somma dei voti validi rac-
colti in tutte le altre circoscrizioni e,
quindi, la soglia effettiva si riporterebbe ai
circa 230.000 voti validi che nella scorsa
elezione hanno costituito l’ultimo resto
utile ad ottenere un seggio. In queste
condizioni, la soglia nazionale del 4 per
cento sarebbe del tutto inutile.

Quanto al voto di preferenza, la pro-
posta intende consentirne uno nelle cir-
coscrizioni di ampiezza sino a tre seggi e
due nelle circoscrizioni di ampiezza mag-
giore: anche su questo il dibattito è in
corso ed è aperto. Segnala però che le due
norme finali del nuovo articolo 14 nel
testo introdotto dalla proposta di legge in
esame si prestano ad un uso illegittimo:
sono infatti considerate nulle le preferenze
espresse in numero superiore a quello
consentito e sono considerate nulle le
preferenze espresse per candidati non pre-
senti nella lista votata, ma, anche in questi
casi, restano validi il voto e la preferenza
validamente espressa. Ne consegue che
sono possibili innumerevoli combinazioni
di nomi attraverso le quali rendere rico-
noscibile la propria scheda.

Mario TASSONE (UdC), dopo aver
svolto alcune considerazioni preliminari
sulle prime elezioni a suffragio diretto del
Parlamento europeo, svoltesi nel 1979 al-
l’insegna dell’auspicio di un’Europa unifi-
cata al di là delle storiche divisioni tra le

nazioni – auspicio oggi venuto meno a
seguito dell’allargamento eccessivo del-
l’Unione europea, che ha ostacolato la
formazione di un’identità comune – os-
serva che il provvedimento in esame ha, in
ogni caso, soprattutto una rilevanza in-
terna. L’introduzione di una soglia di sbar-
ramento al 5 per cento e l’abolizione della
preferenza nel sistema elettorale europeo
costituiscono infatti il tentativo di conso-
lidare l’assetto politico-istituzionale cui è
pervenuta l’Italia dopo le trasformazioni
avviatesi con le elezioni politiche del 1994:
un assetto diverso da quello disegnato
dalla Costituzione, che si può definire
presidenzialismo di fatto. A questo tenta-
tivo, la sua parte politica si oppone reci-
samente.

Al relatore, poi, che ha parlato della
frammentazione della rappresentanza ita-
liana come di un problema da risolvere,
ricorda che l’esistenza di più forze politi-
che deve essere considerata semmai un
pregio e che il pluralismo è un elemento
costitutivo della democrazia. Piuttosto,
deve ritenersi lesivo dei principi dell’ordi-
namento democratico sottrarre ai cittadini
il potere di scegliere i propri rappresen-
tanti attribuendolo ai partiti: quand’anche,
infatti, questo servisse a selezionare i più
preparati tecnicamente, come sostiene il
relatore, non è di un Parlamento di bu-
rocrati che ha bisogno il Paese.

Ricordato che è dal 1994 che, di fatto,
gli elettori italiano sono privati del potere
di esprimere le proprie preferenze, si dice
convinto che sia necessario tornare indie-
tro per superare l’attuale assetto politico
duopolisitico, che sta soffocando il Paese.
Parimenti, devono essere rivisti i sistemi
elettorali regionali e locali, che soffrono di
alcune storture: per esempio il fatto che le
dimissioni del presidente di giunta eletto
direttamente comporta lo scioglimento dei
consigli, il che attribuisce un peso ecces-
sivo ad una singola persona. Esprime per-
tanto l’auspicio che la maggioranza in-
tenda rivedere le proprie posizioni sul
provvedimento in esame.

Salvatore PICCOLO (PD) rileva che la
discussione sulla riforma della legge elet-
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torale europea risente di un limite di
fondo. Essa è infatti condotta al di fuori di
ogni logica di sistema, nel senso che
manca la necessaria visione d’insieme dei
diversi sistemi elettorali vigenti in Italia:
per il Parlamento europeo, per il Parla-
mento nazionale, per i consigli regionali e
per quelli locali. Ciascun sistema è di fatto
ispirato ad una logica diversa, con la
conseguenza che, quando più elezioni si
sovrappongono in una stessa giornata di
consultazione elettorale, è probabile che
molti elettori si confondano e non espri-
mano il voto che in effetti avrebbero
voluto. È questa incoerenza di fondo dei
sistemi elettorali ad avere generato la
frammentazione della rappresentanza: un
fenomeno – in questo concorda con il
relatore – senza dubbio deteriore, atteso
che altro è il pluralismo, altro la fram-
mentazione. Questa ha certamente limi-
tato la tenuta e l’affidabilità delle maggio-
ranze, troppo spesso imperniate su al-
leanze instabili di più liste, comprese,
talora, liste civiche di modestissima rap-
presentanza. È però anche vero che il
problema della frammentazione non si
risolve con un intervento sul sistema elet-
torale europeo, occorre piuttosto una ri-
forma di sistema complessiva, che finora è
mancata anche perché le riforme elettorali
sono state fatte sempre nell’imminenza di
una campagna elettorale e secondo la
convenienza di chi le faceva. Così anche
oggi, quando la convenienza è di tagliare
le gambe ai partiti ostili e di promuovere
un plebiscito sul Presidente del Consiglio.

Dopo aver premesso di essere assolu-
tamente favorevole alla riduzione della
frammentazione e quindi all’introduzione
di una soglia di sbarramento, si dice però
convinto che questa non debba essere
troppo alta. Sulla misura della soglia oc-
corre, a suo avviso, ragionare alla luce del
contesto storico, il quale dice che l’Italia
non è abituata al bipartitismo. Poiché però
l’introduzione di una soglia di sbarra-
mento alta, in combinato con l’abolizione
delle preferenze, tende all’annientamento
dei partiti minori, sulle proposte della
maggioranza non si può essere d’accordo.
L’obiettivo da perseguire deve essere in-

fatti quello del bipolarismo, ma nell’am-
bito di una rappresentanza pluralistica,
ancorché non frammentata.

Quanto all’abolizione delle preferenze,
invita a riflettere sull’assurdità di un
Parlamento composto di membri nomi-
nati, anziché eletti dal popolo, i quali,
pertanto, risponderebbero a chi li ha
nominati, e non al popolo: si tratta di un
sistema inaccettabile, basato sulla con-
centrazione estrema dei poteri e delle
decisioni, rimessi per intero ad una sola
persona, il leader inteso come « coman-
dante in capo ».

Non ritiene inoltre convincente la tesi
del relatore secondo cui le preferenze
indebolirebbero i partiti, laddove oggi oc-
correrebbe « consentire loro di selezionare
la classe dirigente attraverso processi che
assicurino la trasparenza dei meccanismi
decisionali e che pongano gli elettori nelle
condizione di premiare o sanzionare le
loro scelte ». La soppressione delle prefe-
renze, infatti, non può essere considerata
un mezzo per assicurare la trasparenza
dei meccanismi della democrazia. Trova
altresì discutibile la tesi secondo cui la
forma-partito da perseguire oggi è quella
del « partito unitario che si raccoglie in-
torno ad un leader che ne costituisce la
sintesi e l’immagine unitaria », in alterna-
tiva al « partito dei notabili e delle correnti
organizzate che mina l’unità di indirizzo
del partito politico ». Ritiene che questa
tesi rispecchi soprattutto l’orientamento
del Presidente del Consiglio, il quale l’ha
imposta, in un modo o nell’altro, non solo
al suo partito, ma anche agli altri della
maggioranza.

Conclude, quindi, invitando la maggio-
ranza ad una maggiore apertura, in vista
di una discussione serena e costruttiva che
eviti ulteriori ferite alla democrazia; di-
versamente, preannuncia la ferma e irri-
ducibile opposizione della sua parte poli-
tica.

Maurizio BIANCONI (PdL) giudica inop-
portuni e sproporzionati i toni « apocalit-
tici » usati nel dibattito dai gruppi di oppo-
sizione. A suo avviso, le questioni vanno
riportate alle loro reali dimensioni: si sta
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parlando non di norme sostanziali, ma di
mere norme strumentali alla democrazia.
Ricorda che la preferenza non è un ele-
mento intrinsecamente costitutivo della de-
mocrazia: solo una piccola parte, infatti, dei
circa sessanta ordinamenti democratici esi-
stenti al mondo ha sistemi elettorali che
prevedano la preferenza. Tali sistemi, inol-
tre, mentre condividono, per definizione, i
principi propri della democrazia, si distin-
guono poi per l’enorme varietà dei sistemi
elettorali che impiegano, il che prova ab-
bondantemente che anche il sistema eletto-
rale, o meglio uno specifico sistema eletto-
rale, è elemento costitutivo della democra-
zia. Sia il tipo di sistema elettorale sia la
presenza o l’assenza dell’istituto della pre-
ferenza sono piuttosto il portato della storia
di ciascun Paese, stante che ciascun Paese
trova, in materia elettorale, il proprio bilan-
ciamento secondo le contingenze storiche
sue proprie.

Quanto allora alla tesi secondo cui la
tradizione italiana sarebbe nel senso di un
forte radicamento della preferenza, os-
serva che essa è infondata. Se si considera,
infatti, la storia italiana dall’unità ad oggi
si constata che la preferenza è istituto
relativamente recente e per di più limitato
ad alcuni sistemi elettorali: per l’elezione
del Senato, ad esempio, non è mai stata
prevista. Né si può, a suo avviso, obiettare
che la preferenza non esiste dove il si-
stema elettorale è uninominale. Sotto il
profilo che qui interessa, infatti, il sistema
uninominale equivale a quello proporzio-
nale senza preferenze: nell’uno e nell’altro
il cittadino non può scegliere il candidato
che preferisce nell’ambito del partito in
cui si riconosce ma deve necessariamente
scegliere, a meno di votare per un altro
partito, il candidato o i candidati che il
partito ha designato per la sua circoscri-
zione o il suo collegio. In altre parole, in
Italia i rappresentanti sono stati quasi
sempre, e legittimamente, designati dai
partiti. Il problema, quindi, è interno ai
partiti. È stato detto che le elezioni pri-
marie potrebbero essere un rimedio alla
mancanza di democrazia interna ai partiti:
personalmente non è affatto contrario alle
primarie, anche per ragioni legate alla sua

vicenda politica, ma constata che esse sono
state spesso usate come un mero mezzo di
campagna elettorale e che i suoi risultati
non sono stati sempre rispettati dai partiti.
Per garantire, quindi, una scelta di can-
didati davvero rispondente alle preferenze
dell’elettorato, occorre o che all’interno
dei partiti le classi dirigenti impongano un
orientamento in questo senso oppure che
si approvi una legge per attuare il prin-
cipio di cui all’articolo 49 della Costitu-
zione. In ogni caso, se i partiti non sanno
assicurare la propria democrazia interna
non possono sperare che il sistema diventi
democratico attraverso il palliativo della
preferenza.

Ricorda, poi, che il referendum nel
1991 fu inteso di fatto come una consul-
tazione contro la preferenza e che votò a
favore una percentuale altissima di ita-
liani. Era allora diffusa, infatti, l’idea che
la preferenza fosse fattore di corruzione:
non lo era, perché la corruzione sta nei
candidati e non nelle norme; ma neppure
era un elemento essenziale per la demo-
craticità del sistema elettorale. Oggi la
preferenza è tornata in auge perché è vista
dall’opinione pubblica come il mezzo per
limitare il potere delle cosiddette « oligar-
chie di partito ».

Aggiunge che, in ogni caso, la prefe-
renza non ha senso nel sistema elettorale
europeo, nel quale le circoscrizioni sono
troppo ampie perché i candidati abbiano
qualche speranza di poter svolgere una
campagna elettorale per farsi conoscere e
preferire, e questo anche nelle più ge-
nerose ipotesi di aumento delle circoscri-
zioni avanzate nelle proposte di legge in
esame.

Conclude facendo presente che non è
vero che Alleanza nazionale sia compat-
tamente a favore della preferenza: c’è nel
movimento una larga parte che è invece
contraria, in questo momento, alla prefe-
renza e che auspica una riforma interna
dei partiti.

Donato BRUNO, presidente, in conside-
razione del fatto che alle 15.45 è convo-
cato il Comitato dei nove per l’esame di
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emendamenti al disegno di legge C. 1441-
bis-A e che deve altresì tenersi la riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Carolina LUSSANA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 15.15.

Carolina LUSSANA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-00358 Rao e Vietti: Questioni relative

agli educatori penitenziari.

Roberto RAO (UdC) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Roberto RAO (UdC), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta estremamente dettagliata. Tale
risposta, peraltro, pur manifestando le
apprezzabili intenzioni del Governo, non
fornisce adeguate soluzioni con riguardo
al problema sostanziale delle risorse. Sot-
tolinea che la sola assunzione immediata
dei vincitori del concorso per 397 posti per
educatori penitenziari, bandito nel 2003,
coprirebbe solo in parte le reali necessità
evidenziate dalla pianta organica elaborata
dagli uffici del ministero nel 2007, ren-
dendo necessaria anche l’assunzione degli
idonei, come d’altra parte richiesto nel-
l’interrogazione. Ricorda che ad oggi la
graduatoria non è stata pubblicata e che i
partecipanti vivono un stato di forte di-
sagio, considerato che il concorso è stato
bando cinque anni fa e che la prova orale
si è conclusa già da tre mesi. Rileva quindi
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che la questione è stata già sollevata con
atto di sindacato ispettivo sottoscritto dalle
onorevoli Bernardini, Concia, Rossomando
e Angela Napoli. Rileva altresì come tale
questione non riguardi solo l’occupazione
di 397 persone che legittimamente vi aspi-
rano, ma attenga anche alla concreta at-
tuazione dell’articolo 27 della Costitu-
zione, al fine di contribuire a rendere il
periodo trascorso dai detenuti nelle car-
ceri italiane effettivamente rieducativo e
propedeutico al reinserimento sociale. Ri-
corda infatti che la legge n. 354 del 1975
individua negli educatori penitenziari gli
attori principali del processo di sostegno
umano, culturale e professionale ai dete-
nuti. In tale contesto, fa presente che
esiste una questione analoga a quella testé
prospettata e meritevole di un approfon-
dimento altrettanto serio, relativa ai 39
psicologi vincitori di concorso, indetto dal
Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria nel 2004 e conclusosi nel 2006.
Conclude con l’auspicio che le buone in-
tenzioni del Governo in relazione alla
questione degli educatori penitenziari pos-
sano tradursi presto in atti concreti, so-
stenuti da risorse finanziarie adeguate.

5-00359 Melis e Ferranti: Sulla Casa circondariale

di Sassari.

Guido MELIS (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Guido MELIS (PD), replicando, ringra-
zia il rappresentante del Governo per la
risposta dettagliata ed esauriente. Rileva,
peraltro, come nella predetta risposta si
descriva una serie di servizi che sarebbero
effettivamente a disposizione dei detenuti
della Casa circondariale di Sassari, sotto-
lineando che, al contrario, non sembra
esservi alcuna corrispondenza tra la pre-
detta descrizione e la situazione di totale
degrado, indecenza e desolazione che egli

stesso ha potuto constatare nel corso di
una recente visita presso la Casa circon-
dariale in questione. Prende comunque
atto di quanto affermato dal rappresen-
tante del Governo, ravvisando la necessità
di compiere accurati accertamenti sul
campo. Sottolinea, infine, che il termine
del 2010 per il primo trasferimento di
detenuti dal penitenziario di Sassari alla
nuova struttura in corso di costruzione è
troppo lontano e che, nel frattempo, è
necessario disporre quantomeno degli in-
terventi di riparazione urgente.

Carolina LUSSANA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Carolina LUSSANA

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni in materia di reati commessi per fina-

lità di discriminazione o di odio fondati sull’orien-

tamento sessuale o sull’identità di genere.

C. 1658 Concia.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2008.

Pasquale CIRIELLO (PD) preliminar-
mente esprime apprezzamento per la pro-
posta di legge in esame e per la relazione
svolta ieri dall’onorevole Concia. L’unico
punto di tale relazione sul quale esprime
delle perplessità è quello in cui viene
richiamato lo « Stato pedagogico », ricor-
dandogli questa nozione quella da lui non
condivisa di « Stato etico ». Ritiene che
opportunamente la relatrice abbia sgom-
brato il campo da qualsiasi dubbio di
incostituzionalità del nuovo reato chia-
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rendo le ragioni per le quali questo non
debba ascritto tra i reati di opinione. In
effetti, la nuova fattispecie di reato costi-
tuisce una mera integrazione di una fat-
tispecie che ha già superato il vaglio di
costituzionalità. Rispetto a quest’ultima la
proposta di legge in esame si limita ad
aggiungere delle nuovo motivazioni, che
hanno la medesima ratio delle motivazioni
contenute nella fattispecie vigente. Con
soddisfazione rileva che anche il ministro
per le pari opportunità, onorevole Mara
Carfagna, ha espresso l’intenzione di pre-
sentare un disegno di legge in materia di
omofobia.

Per quanto attiene alla ipotetica inde-
terminatezza della nuova fattispecie di
reato osserva che la nozione di identità di
genere non è meno indeterminata di
quelle nozioni, come ad esempio quella di
odio razziale, che sono già contenute nella
fattispecie di reato che si intende inte-
grare.

Non ritiene corretto, come invece è
stato fatto nella seduta di ieri in un
intervento successivo alla relazione, di ri-
durre il fenomeno dell’omofobia ad un
dato quantitativo e meramente statistico.
Si tratta piuttosto di un problema cultu-
rale che occorre affrontare per moderniz-
zare la società. Ciò è possibile solamente
attraverso un vero e proprio salto cultu-
rale che consenta l’estensione dei diritti
civili. Conclude sottolineando che i diversi
non devono essere omologati, ma a questi
devono essere garantiti tutti gli strumenti
necessari per raggiungere quella ugua-
glianza sostanziale sancita dall’articolo 3
della Costituzione.

Pierluigi MANTINI (PD) in primo luogo
dichiara di condividere in pieno l’inter-
vento dell’onorevole Ciriello ed esprime
apprezzamento per la relazione svolta dal-
l’onorevole Concia con equilibrio e con-
cretezza. La relazione ha chiarito molti
equivoci, dimostrando che sulla materia
dei diritti civili sono possibili intese anche
tra gruppi politici contrapposti.

Ritiene che la formulazione adottata
dalla proposta di legge in esame per pu-
nire condotte omofoniche sia sicuramente
migliore, sia sotto il profilo della determi-
natezza che quello dell’offensività, rispetto
alla formulazione alla si era pervenuti
nella scorsa legislatura. Anche la circo-
stanza che l’aumento della pena sia mi-
nore rispetto a quello previsto nella scorsa
legislatura è un segnale significativo sul
diverso approccio al tema dell’omofobia.

Concorda su quanto dichiarato dal re-
latore e dall’onorevole Ciriello circa l’esi-
genza di approntare anche delle politiche
di stampo culturale volte a contrastare il
grave fenomeno dell’omofobia. Richiama
infine la risoluzione dell’Unione europea
sull’omofobia e le legislazioni dei paesi
membri sul medesimo tema, evidenziando
come una legge italiana con la medesima
finalità non possa essere considerata un
salto nel buio. Non si tratterebbe di una
novità nel campo del diritto ma unica-
mente una novità per l’ordinamento ita-
liano.

Carolina LUSSANA, presidente, avverte
che sono imminenti le votazioni in Assem-
blea. Rinvia pertanto il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non è sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di pedofilia.
C. 665 Lussana, C. 1155 Bongiorno, C.
1305 Pagano, C. 205 Cirielli, C. 1361 Maz-
zocchi e C. 1522 Palomba.

Disposizioni in materia di violenza sessuale.
C. 611 Caparini, C. 666 Lussana, C. 817
Angela Napoli, C. 924 Pollastrini, C. 688
Prestigiacomo, C. 574 De Corato, C. 952
Pelino e C. 1424 Governo.
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ALLEGATO 1

5-00358 Rao e Vietti: Questioni relative agli educatori penitenziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione degli ono-
revoli Rao e Vietti si fa presente che il
concorso pubblico per esami a 397 posti
nel profilo di « Educatore », Area C, posi-
zione economica C1, nell’Amministrazione
Penitenziaria, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 30 del 16 aprile 2004 si è
concluso in data 9 luglio 2008.

Si rassicura l’interrogante che la rela-
tiva graduatoria definitiva, approvata con
provvedimento del Direttore Generale 11
luglio 2008, è stata trasmessa all’Ufficio
Centrale per il Bilancio per il visto di
controllo.

Con riferimento al più generale pro-
blema del personale, si precisa che nella
medesima Gazzetta Ufficiale del 16 aprile
2004 sono stati, tra l’altro, pubblicati altri
due concorsi e precisamente:

un concorso pubblico per esami a 36
posti nel profilo di « Collaboratore », Area
C, posizione economica C1;

un concorso pubblico per esami a
110 posti nel profilo « Contabile », Area C,
posizione economica C1.

Il primo concorso si è definito il 7 giugno
2006 con l’approvazione della relativa gra-
duatoria, successivamente pubblicata nel
Bollettino Ufficiale del Ministero della Giu-
stizia del 31 ottobre 2006. Considerato il
vigente regime di limitazioni delle assun-
zioni, non si è ancora potuto procedere
all’assunzione dei vincitori dello stesso.

Il secondo concorso si è definito in data
10 ottobre 2006 con l’approvazione della
relativa graduatoria, successivamente pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero della Giustizia del 31 gennaio 2007.

Si ritiene opportuno segnalare, inoltre,
che ai sensi dell’articolo 1, comma 523,

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Dipar-
timento dell’Amministrazione Penitenzia-
ria ha, altresì, richiesto l’autorizzazione
all’utilizzo dei fondi – quota turn over –
nella misura percentuale ivi indicata, pari
al 20 per cento, da destinare alle assun-
zioni dall’esterno. L’autorizzazione, ancora
non pervenuta al predetto Dipartimento,
consentirà l’assunzione di ulteriori 25
unità di personale nell’Area C, posizione
economica C1.

In considerazione delle esigenze di per-
sonale del comparto ministeri e tenuto
conto che il decreto del Presidente della
Repubblica 29 novembre 2007 ha autoriz-
zato l’assunzione di 10 unità vincitrici di
procedure di reclutamento dall’esterno è
stata altresì richiesta dal Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria l’auto-
rizzazione all’utilizzo dei fondi, destinati
alle stabilizzazioni, nella misura percen-
tuale indicata all’articolo unico, comma
526 della medesima legge, da impiegare
anch’esso ai fini dell’assunzione dei vinci-
tori dei concorsi di reclutamento di per-
sonale dall’esterno.

Per completezza, si deve far presente
che, ai sensi del citato articolo 1, comma
346, della citata legge 244/2007, è stata au-
torizzata la spesa di euro 5.000.000,00 per
l’anno 2009 e di euro 10.000.000,00 per
l’anno 2010, da destinare ad assunzioni di
personale del comparto in questione.

Le somme stanziate permetteranno di
assumere, nella posizione economica C1,
135 unità di personale per l’anno 2009 e
270 unità per l’anno 2010. In tale occa-
sione, avuto riguardo alle priorità che
saranno definite, tenuto conto delle esi-
genze dell’Amministrazione, le necessità
evidenziate dagli interroganti saranno te-
nute nella dovuta considerazione.
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ALLEGATO 2

5-00359 Melis e Ferranti: Sulla Casa circondariale di Sassari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione dei Depu-
tati Melis e Ferrante, si fa presente che
per sopperire alle carenze del vecchio
penitenziario di Sassari, il Ministero della
Giustizia ha deciso di procedere alla rea-
lizzazione una nuova struttura in sua
sostituzione.

Il nuovo istituto, della capienza di 430
posti, è in corso di costruzione. Al ri-
guardo, si precisa che è stato finanziato ed
appaltato un primo lotto di lavori, per una
capienza detentiva di 125 posti. L’ultima-
zione è prevista per il 19 marzo 2010,
anche se la totale realizzazione dell’opera
è subordinata al finanziamento del se-
condo lotto di lavori per l’importo di
31,180 milioni di euro.

Si fa presente, inoltre, che in Sardegna
sono in corso di realizzazione anche altri
istituti e, in particolare quello di:

Cagliari Nuova Casa Circondariale,
con capienza di 550 posti, i cui lavori
dovrebbero essere ultimati entro il mese di
novembre 2009; attualmente è in corso di
realizzazione il primo lotto, che prevede
una capienza di 400 posti;

Tempio Pausania Nuova Casa Circon-
dariale, con capienza di 150 posti, i cui
lavori dovrebbero essere ultimati entro il
mese di agosto 2009; attualmente è in
corso di realizzazione il primo lotto che
prevede una capienza di 70 posti;

Oristano Nuova Casa Circondariale,
con capienza di 250 posti, i cui lavori
dovrebbero essere ultimati entro il mese di
settembre 2009; attualmente è in corso di
realizzazione il primo lotto che prevede
una capienza di 150 posti.

Con specifico riferimento alla casa cir-
condariale di Sassari si fa presente che nei

servizi domestici e di mantenimento sono
impegnati complessivamente 63 detenuti,
di cui 12 stranieri.

Sono altresì organizzati corsi scolastici
di alfabetizzazione per italiani e stranieri
ed un corso di scuola media di 150 ore; è
stata stipulata una convenzione con l’Uni-
versità di Sassari per un Polo Universita-
rio. All’interno dell’istituto sono inoltre
operativi corsi professionali di informatica
e per stiliste di moda, nella sezione fem-
minile.

Nell’area educativa sono presenti due
educatori, due collaboratori amministrativi
e due assistenti di polizia penitenziaria.

Le attività trattamentali presenti nel-
l’istituto comprendono:

un servizio « voce amica » gestito da
un operatore esterno;

un servizio « nuovi giunti » con una
esperta criminologa ed un medico incari-
cato;

uno sportello informativo per dete-
nuti italiani ed uno per detenuti stranieri;

attività di biblioteca con convenzione
esterna;

una collaborazione, operativa dal
2007, con il Dipartimento di igiene men-
tale della ASL per la presa in carico di
soggetti con problemi psichici.

Quanto al personale di Polizia peniten-
ziaria, presso la C.C. di Sassari sono
attualmente presenti 192 unità sulle 212
previste in organico.

Va peraltro, ulteriormente, aggiunto
che, a seguito della diversa allocazione
delle motovedette della base navale di
Porto Torres, le 16 unità di personale di
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Polizia penitenziaria in precedenza imbar-
cato sulle medesime, dal mese di giugno
ultimo scorso, sono in forza all’organico
della casa circondariale di Sassari, of-
frendo un ulteriore supporto al personale
lì in servizio.

Per completezza di informazione si
deposita il prospetto aggiornato relativo
alle presenze detentive nelle carceri della
Sardegna ed il prospetto dell’organico del
personale in servizio presso la C.C. di
Sassari.

ALLEGATO 1 ALL’INTERROGAZIONE

Rilevazione Presenze Detenuti

Dati trasmessi dagli Istituti

Istituti di Pena selezionati per regione: SARDEGNA

Situazione aggiornata al: 22/09/2008 ora: 17.01.14

ISTITUTO/SEZ.IP3
Capienza

Regolamentare Tollerabile
Presenza Note Data

U D Tot U D Tot U D Tot

ALGHERO - (LL02) 145 0 145 207 0 207 171 0 171 21/9/2008

ARBUS “IS ARENAS” (LL04) 176 0 176 228 0 228 168 0 168 n. 1 22/9/2008

CAGLIARI - (LL01) 311 21 332 438 31 469 417 23 440 n. 1 22/9/2008

CAGLIARI “SENORBI” (LM15) 21 0 21 21 0 21 11 0 11 22/9/2008

IGLESIAS - (LL17) 59 0 59 114 0 114 74 0 74 n. 5 22/9/2008

ISILI - (LL05) 192 0 192 197 0 197 152 0 152 n. 1 22/9/2008

LANUSEI “SAN DANIELE” (LL06) 31 0 31 40 0 40 43 0 43 n. 5 22/9/2008

LODÈ “MAMONE-LODE” (LL07) 378 0 378 485 0 485 240 0 240 n. 1 22/9/2008

MACOMER - (LL18) 46 0 46 92 0 92 88 0 88 22/9/2008

NUORO - (LL08) 261 13 274 351 13 364 288 10 298 n. 1 22/9/2008

ORISTANO - (LL09) 86 6 92 107 9 116 107 7 114 22/9/2008

SASSARI - (LL10) 176 12 188 239 20 259 134 19 153 n. 6 22/9/2008

SASSARI - (LL16) 3 0 3 3 0 3 5 0 5 22/9/2008

TEMPIO PAUSANIA - (LL11) 29 0 29 42 0 42 27 0 27 22/9/2008

Totale regione 1914 52 1966 2564 73 2637 1925 59 1984

Descrizione Note:

(n. *) Numero Sezioni con Note
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ALLEGATO 2 ALL’INTERROGAZIONE

Prospetto Situazione personale Polizia Penitenziaria

C.C. SASSARI

Organico Previsto Organico amministrato al: 23.09.2008

Donne Uomini Tot. Donne Uomini Tot.

Cms. O. 0 0 0 Cms. O. 0 1 1

Cms. S. 0 0 0 Cms. S. 0 0 0

Isp. 3 13 16 Isp. 1 10 11

Sov. 3 13 16 Sov. 0 14 14

Ag. Ass. 19 161 180 Ag. Ass. 15 151 166

Totale 25 187 212 Totale 16 176 192

SITUAZIONE PERSONALE

Amministrato 192

Distacchi in entrata 9

Personale distaccato per essere
impiegato su altra sede 0

Distacchi in uscita 23

– Assenze 2
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 14.15.

5-00373 Barbi: Sulla ridestinazione di fondi alla

cooperazione allo sviluppo.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Mario BARBI (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-

mini riportati in allegato (vedi allegato),
osservando che le dichiarazioni del sotto-
segretario per gli affari esteri, Vincenzo
Scotti, cui fa riferimento l’interrogazione,
sono state rese in un contesto informale.
Nel precisare le caratteristiche del fondo
rotativo della cooperazione italiana, sotto-
linea che tale strumento riguarda risorse
da destinare per lo più alla realizzazione
di opere infrastrutturali.

Mario BARBI (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto dalla ri-
sposta ottenuta in quanto le somme in
questione avrebbero potuto essere devo-
lute all’aiuto pubblico allo sviluppo, anche
al fine di migliorare la prestazione del
nostro Paese quanto alla destinazione per-
centuale del Pil al settore in linea con gli
impegni assunti a livello internazionale.
Nel ritenere positivo che i fondi siano
comunque destinati ad obiettivi di coope-
razione allo sviluppo, richiama i consi-
stenti tagli finanziari apportati dall’attuale
Governo in tale campo e la necessità di
uno sforzo maggiore per far fronte alla
responsabilità che deriva, tra l’altro, dal-
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l’imminente assunzione della presidenza
del G8.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.

COMITATO PERMANENTE PER I DIRITTI UMANI

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sulla violazione dei diritti

umani nel mondo.

Audizione di rappresentanti dell’Arab Democracy

Foundation.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione. Introduce, quindi,
l’audizione.

Saad Eddin IBRAHIM, rappresentante
dell’Arab Democracy Foundation, relaziona
sui temi oggetto dell’indagine.

Gianfranco DELL’ALBA, segretario ge-
nerale dell’Associazione « Non c’è pace
senza giustizia », in qualità di accompa-
gnato della delegazione audita, su invito
del presidente svolge un breve intervento.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere ulteriori considerazioni, i deputati:
Paolo GUZZANTI (PdL), Matteo MECACCI
(PD), Enrico PIANETTA (PdL) e, a più
riprese, Furio COLOMBO, presidente.

Saad Eddin IBRAHIM, rappresentante
dell’Arab Democracy Foundation, replica ai
quesiti posti.

Furio COLOMBO, presidente, ringrazia
e dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

5-00373 Barbi: Sulla ridestinazione di fondi
alla cooperazione allo sviluppo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Club di Parigi ha accolto con molto
favore la disponibilità argentina di rim-
borsare il debito.

È attualmente in corso l’attività di
riconciliazione (volta a definire congiun-
tamente gli ammontari precisi dovuti),
nonché la definizione fra Segretariato del
Club di Parigi e l’Argentina delle categorie
di debito oggetto del rimborso (arretrati,
scadenze correnti, interessi di ritardo).

Il dato definitivo del credito vantato
non solo dall’Italia ma da tutti i creditori
dell’Argentina sarà noto nel dettaglio al
termine della citata riconciliazione, sulla
base delle variazioni del tasso di cambio e
di eventuali pagamenti nel frattempo in-
tervenuti.

L’Italia vanta un credito nei confronti
dell’Argentina di circa USD 686 milioni,
composto per la maggior parte da crediti
di aiuto (USD 499 milioni di circa) e per
la restante quota (USD 187 milioni circa)
da crediti commerciali assicurati da
SACE.

Nel caso in cui venisse raggiunta un’In-
tesa tra il Club di Parigi e le Autorità
argentine sul rimborso del debito argen-
tino, la parte relativa ai crediti commer-
ciali verrà restituita alla SACE mentre
quella relativa ai crediti di aiuto farà
rientro nel Fondo Rotativo della Coope-
razione Italiana e sarà disponibile per
l’erogazione di nuovi crediti d’aiuto.
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Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente, Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla missione a Farnbourogh (Londra) del 15 e 16

luglio 2008, in occasione della 46a edizione del

Salone internazionale dell’aeronautica e dello spa-

zio.

(Svolgimento e conclusione).

Edmondo CIRIELLI, presidente, rende
comunicazioni sulla missione in titolo
(vedi allegato 1).

Sulla missione in Libano del 28 e 29 luglio 2008,

relativa alla visita al contingente militare italiano.

(Svolgimento e conclusione).

Edmondo CIRIELLI, presidente, nel
rendere comunicazioni sulla missione in
titolo (vedi allegato 2), esprime a nome
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della Commissione il più vivo apprezza-
mento, sia per l’attività svolta dal contin-
gente italiano impegnato in Libano, sia per
l’opera preziosa che sta svolgendo con
equilibrio e saggezza il Comandante della
missione UNIFIL, Generale di Divisione
Claudio Graziano, la cui riconferma nel-
l’incarico, da parte delle Nazioni Unite,
oltre ad essere il segno dell’apprezzamento
internazionale per i risultati conseguiti, è
motivo di orgoglio per tutto il nostro
Paese.

La seduta termine alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.20.

5-00375 Cicu: sul rafforzamento dell’organico e dei

mezzi della stazione dei Carabinieri di Zingonia

(Bergamo).

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Gregorio FONTANA (PdL), in qualità di
cofirmatario, nell’illustrare l’interroga-
zione in titolo, rivolge un sentito ringra-
ziamento all’Arma dei Carabinieri per l’at-
tività svolta nella provincia di Bergamo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gregorio FONTANA (PdL), replicando,
si dichiara pienamente soddisfatto della
risposta del Governo che dà corso alle

assicurazioni fornite recentemente dal Mi-
nistro della difesa sul potenziamento della
stazione dei Carabinieri di Zingonia og-
getto dell’interrogazione in titolo. In pro-
posito, sottolinea come dalla risposta del
Governo emerga con chiarezza che, a
prescindere dall’ipotesi di elevare a te-
nenza la citata caserma, vi sia stato un
intervento tempestivo per consentire al-
l’Arma dei Carabinieri di svolgere effica-
cemente il proprio servizio sul territorio,
attraverso un sensibile potenziamento del-
l’organico e dei mezzi. Dichiara altresì la
propria soddisfazione per la particolare
attenzione manifestata dal Governo anche
per la sicurezza della provincia di Ber-
gamo.

5-00374 Fava: sulla soppressione, nell’anno 2010, del

Secondo Gruppo Manutenzione di Forlì.

Giovanni FAVA (LNP) rinuncia all’illu-
strazione dell’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni FAVA (LNP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del Governo. In particolare, precisa
di non potersi ritenere completamente
soddisfatto a causa dei contenuti politici
della risposta che non evidenziano un
ripensamento da parte del Governo in
merito alla scelta di sopprimere, nel 2010,
il Secondo Gruppo Manutenzione di Forlì.
Auspica comunque che tale ripensamento
vi sia prossimamente, quanto meno con
riguardo alla tempistica della soppres-
sione, visto che per i numerosi dipendenti
coinvolti nella vicenda e per le loro fami-
glie non vi sono ancora certezze per il
futuro.

Edmondo CIRIELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.30.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

C. 607 Caparini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giovanni FAVA (LNP), relatore, osserva
che la proposta di legge in esame trae
origine dalla constatazione degli effetti che
l’adozione del modello di reclutamento,
interamente basato sul volontariato mili-
tare, sta dispiegando sulla composizione
delle truppe alpine.

L’anno scorso, un noto settimanale na-
zionale, l’Espresso, dedicò un interessante
reportage alla composizione organica delle
nostre Forze armate, evidenziando, in par-
ticolare, come le regioni di tradizionale
reclutamento delle truppe alpine fornis-
sero ormai pochissimi uomini e donne
all’Esercito.

Il Piemonte dava alle Forze terrestri
soltanto il 2 per cento dei loro effettivi, la
Lombardia l’1,8 per cento, il Veneto l’1,6
per cento, il Trentino-Alto Adige lo 0,4 per
cento e la Val d’Aosta lo 0,1 per cento.
Persino un reparto come l’8o Reggimento
della Brigata alpina Julia, stando alle ri-
sultanze dell’inchiesta condotta dal-
l’Espresso, aveva organici composti al 68
per cento da volontari provenienti dalle
regioni meridionali.

Ad avviso dei proponenti, quindi, tutto
questo si ripercuote negativamente, sia
sull’identità delle truppe alpine che sul
loro radicamento territoriale, che ne co-
stituisce un tratto peculiare, pregiudicando
altresì l’alimentazione a medio-lungo ter-

mine dell’associazionismo d’arma, che
svolge nelle regioni dell’arco alpino impor-
tanti funzioni di concorso all’espletamento
delle attività della protezione civile.

È evidente come, secondo i proponenti,
la causa principale dell’insufficiente af-
flusso di volontari provenienti dalle regioni
dell’arco alpino sia da ricercarsi nella
carenza di incentivi economici: il mercato
del lavoro nel Nord Italia offrirebbe infatti
molte più alternative ai giovani di quanto
non si verifichi al Sud, rendendo compa-
rativamente più attraente per i ragazzi
provenienti dal Mezzogiorno la prospettiva
dell’impiego nelle Forze armate.

Da qui l’idea che muove l’intera pro-
posta di legge in esame: ossia quella di
cercare di invertire il trend che vede le
truppe alpine progressivamente snatura-
lizzarsi, introducendo un regime di incen-
tivi addizionali all’arruolamento in favore
dei giovani residenti nelle regioni dell’arco
alpino.

Tecnicamente, il provvedimento è strut-
turato in tre articoli.

L’articolo 1 sostituisce integralmente
l’articolo 9 della legge 23 agosto 2004,
n. 226 con la quale venne anticipata al
2005 la sospensione della coscrizione ob-
bligatoria in tempo di pace.

Il nuovo articolo è costituito sei commi.
Nel primo, si stabilisce una sorta di

assegnazione privilegiata dei giovani resi-
denti nelle regioni dell’arco alpino ai re-
parti dipendenti dal Comando Truppe Al-
pine, a domanda degli interessati, e co-
munque non oltre il completamento degli
organici previsti. Si stabilisce inoltre che
ogni regione dell’arco alpino abbia sul
proprio territorio almeno un reparto al-
pino.

Il secondo comma dispone che, una
volta accolte le istanze di trasferimento ai
reparti alpini dei giovani arruolati resi-
denti nelle regioni dell’arco alpino, ven-
gano considerate quelle presentate dai gio-
vani residenti in zone montane non alpine
e dagli iscritti al Club Alpino Italiano.

Nel terzo comma si trova il regime
speciale di incentivi previsto per incre-
mentare le domande di reclutamento. Si
prevede che al 1o gennaio 2009 i volontari
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residenti nelle regioni dell’arco alpino in
ferma prefissata di un anno e in rafferma
presso unità dipendenti dal Comando
Truppe Alpine ricevano un assegno men-
sile integrativo pari a 500 euro e comun-
que non inferiore al 30 per cento del
trattamento previsto per i militari della
stessa categoria.

Il comma 4 stabilisce che, ove possibile,
i giovani volontari residenti nelle regioni
dell’arco alpino siano assegnati a reparti
basati in prossimità del loro comune di
residenza.

A fronte dei benefici previsti, il comma
5, prevede che alla cessazione dal loro
sevizio, i militari volontari residenti nelle
regioni dell’arco alpino entrino a far parte
di un’apposita riserva mobilitabile in caso
di calamità naturale, a disposizione delle
autorità nazionale, regionali, provinciale e
comunali delle regioni dell’arco alpino
eventualmente colpite da disastro. L’ap-
partenenza alla predetta riserva cesse-
rebbe soltanto al compimento del 40o

anno di età.
Il comma 6 stabilisce che a valutare

l’idoneità psico-attitudinale degli aspiranti
volontari in ferma prefissata residenti
nelle regioni dell’arco alpino siano chia-
mate commissioni composte da personale
proveniente dalle medesime regioni.

L’articolo 2 attribuisce all’Associazione
Nazionale Alpini il compito di promuovere
il reclutamento volontario nei reparti delle
truppe alpine nelle regioni di tradizionale
provenienza dei suoi componenti, con par-
ticolare attenzione al bacino dell’arco al-
pino. È altresì previsto che l’Associazione
Nazionale Alpini operi d’intesa con il Mi-
nistero della difesa e che questo ne so-
stenga l’attività.

L’articolo 3 disciplina l’entrata in vi-
gore del provvedimento.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA si
riserva di intervenire nel prosieguo del
dibattito.

Edmondo CIRIELLI, presidente, sottoli-
nea come la proposta di legge in oggetto
parta da una condivisibile esigenza di
valorizzazione delle specifiche funzioni

svolte dalle truppe alpine e dei legami di
queste ultime con il territorio. Ciò posto,
sottolinea come la risposta individuata dai
proponenti non appaia idonea, in quanto
conduce ad una discriminazione retribu-
tiva tra gli appartenenti alle truppe alpine
in funzione della relativa residenza. A suo
avviso, invece, una risposta adeguata an-
drebbe ricercata tra gli strumenti incen-
tivanti utilizzati dall’ordinamento vigente
per talune categorie di personale militare,
come per esempio i paracadutisti, che
prescindono da qualsiasi riferimento alla
provenienza geografica. In conclusione, si
riserva di adottare, in sede parlamentare,
tutte le opportune iniziative volte ad ap-
portare al testo del provvedimento quei
miglioramenti che, senza alterarne la fi-
nalità di fondo, consentano di eliminare i
profili critici dianzi evidenziati che, peral-
tro, potrebbero pregiudicarne la costitu-
zionalità.

Americo PORFIDIA (IdV), nel concor-
dare pienamente con le osservazioni del
presidente, rileva come risulti del tutto
irragionevole attribuire una indennità sol-
tanto agli alpini residenti in alcune aree
geografiche, negandola implicitamente ad
altri, come quelli provenienti dalle regioni
meridionali, che, peraltro, contrariamente
ai primi, devono sostenere maggiori oneri
e maggiori disagi per trasferirsi nelle lo-
calità di lavoro. Ritiene infine incompren-
sibile la razio della previsione contenuta al
comma 6 dell’articolo 1 secondo cui le
Commissioni chiamate a valutare l’ido-
neità psico-attitudinale degli aspiranti vo-
lontari in ferma prefissata di un anno
sono composte da personale residente
nelle zone tipiche di reclutamento alpino.

Pier Fausto RECCHIA (PD) giudica gli
incentivi previsti dal provvedimento ina-
deguati e pericolosi, a prescindere dai
gravi dubbi di costituzionalità che essi
ingenerano. Inadeguati, in quanto si pre-
stano ad essere facilmente elusi attraverso
un semplice cambio di residenza; perico-
losi, in quanto rischiano di disincentivare
i reclutamenti nelle regioni meridionali,
che attualmente rappresentano il princi-
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pale bacino da cui attingono le Forze
armate.

Ettore ROSATO (PD) sottolinea come il
problema del reclutamento degli alpini sia
un problema serio, la cui soluzione non
può essere certo rinvenuta nell’utilizzo
degli strumenti prospettati dal provvedi-
mento in esame. I problemi di costituzio-
nalità che tali strumenti pongono, infatti,
a suo avviso, sono così evidenti da impe-
dire una conclusione positiva dell’iter le-
gislativo del provvedimento in oggetto. Os-
serva come il problema del legame tra
alpini e territorio, pur essendo un pro-
blema reale, non può essere risolto discri-
minando i trattamenti economici del per-
sonale militare in funzione della residenza
geografica, ma bensì introducendo incen-
tivi per tutti gli alpini in ragione della
specificità dell’attività svolta. Infine, pone
all’attenzione della Commissione un ulte-
riore elemento di riflessione in merito al
fatto che il provvedimento, prevedendo la
presenza di un reparto per ogni regione
dell’arco alpino senza oneri per il bilancio
dello Stato, potrebbe comportare lo spo-
stamento di tutti i reparti esistenti verso le
regioni dell’arco alpino, a scapito delle
altre regioni.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
intervenendo per fornire chiarimenti in
merito ad alcuni profili problematici
emersi nel corso del dibattito, sottolinea
come il provvedimento si muova nella
giusta direzione di dare un adeguato ri-
conoscimento al Corpo degli alpini e al
forte legame esistente tra il territorio e il
Corpo stesso. In particolare, sottolinea
come il provvedimento si riferisca non
solo alle regioni dell’arco alpino, ma a
tutte « le zone tipiche di reclutamento
alpino » tra le quali anche l’Abruzzo. Ri-
tiene inoltre che non siano ravvisabili
profili di manifesta incostituzionalità in
ordine agli incentivi previsti dalla proposta
di legge in esame, in quanto tali incentivi
si sostanzierebbero fondamentalmente
nella elevazione di un emolumento già
previsto dalla legislazione vigente, volto ad
attribuire uno specifico riconoscimento

alle attività svolte dalle truppe alpine. Il
problema più difficilmente risolvibile, a
suo avviso, quindi, non è tanto quello della
incostituzionalità dell’incentivo, quanto
piuttosto quello della sua copertura finan-
ziaria, non prevista dal provvedimento. A
questo riguardo, andrebbe altresì conside-
rato che la sensibile elevazione dell’incen-
tivo previsto a legislazione vigente da cin-
quanta a cinquecento euro potrebbe ri-
schiare di ingenerare comportamenti emu-
lativi da parte di altro personale delle
Forze armate che gode di analogo radica-
mento territoriale. Ravvisa un ulteriore
elemento di criticità della proposta di
legge nella composizione delle Commis-
sioni chiamate a valutare l’idoneità psico-
attitudinale degli aspiranti volontari in
quanto, poiché attualmente esiste un unico
centro di reclutamento a Bologna, la pre-
detta composizione potrebbe comportare
la necessità di un’ampia riorganizzazione
– ancora tutta da definire – delle strut-
ture preposte al reclutamento. Quanto alla
previsione contenuta al comma 4 dell’ar-
ticolo 1, volta a favorire l’assegnazione dei
giovani volontari in reparti aventi la sede
vicino ai comuni di residenza, segnala che
già oggi siffatta assegnazione rappresenta
una priorità, compatibilmente con le esi-
genze ordinative e operative del Comando
truppe alpine. Inoltre, ravvisa l’opportu-
nità di raccordare la disposizione di cui al
comma 5 dell’articolo 1, finalizzata alla
costituzione di una riserva mobilitabile in
caso di calamità naturali in montagna,
costituita da personale volontario posto in
congedo, con la normativa vigente in ma-
teria di ordinamento, reclutamento, im-
piego, concorsi per la protezione civile e
l’addestramento delle Forze armate. In-
fine, per quanto riguarda l’articolo 2 che
prevede l’attribuzione all’Associazione Na-
zionale Alpini di compiti promozionali
autonomi per il reclutamento volontario
nei reparti delle truppe alpine, sottolinea
come attualmente gli organi dello Stato
Maggiore dell’Esercito, preposti all’attività
di informazione e promozione dei reclu-
tamenti, dislocati in ogni regione, già si
avvalgano del concorso delle Associazioni
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d’arma e, per gli alpini, della citata Asso-
ciazione.

Gregorio FONTANA (PdL) ritiene che
la complessità dei problemi esposti sia tale
da rendere necessario un successivo ap-
profondimento da parte della Commis-
sione. Ciò posto, sottolinea come il prov-
vedimento persegua la positiva finalità di
dare un adeguato riconoscimento al le-
game tra truppe alpine e territorio, legame
che per effetto della professionalizzazione
della leva è andato progressivamente in-
debolendosi, nonostante in sede parlamen-
tare siano stati lanciati in passato nume-
rosi appelli, purtroppo inascoltati, affinché
esso non fosse disperso. In conclusione,
ritiene necessario approfondire, nel pro-
sieguo dell’esame, i profili di costituziona-
lità e di copertura finanziaria del provve-
dimento, fermo restando l’obiettivo di va-
lorizzare adeguatamente la specificità dei
reparti alpini.

Americo PORFIDIA (IdV) chiede al Go-
verno di chiarire se gli incentivi previsti
dalla legislazione vigente siano riconosciuti
a tutti gli alpini ovvero solo a quelli
residenti in alcune regioni.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
chiarisce che la legislazione vigente pre-
vede l’attribuzione di incentivi a tutti gli
alpini a prescindere dalla residenza.

Americo PORFIDIA (IdV), alla luce dei
chiarimenti del Governo, ribadisce i suoi
dubbi sulla costituzionalità dell’incentivo
previsto dal provvedimento.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Sulla missione a Farnbourogh (Londra) del 15 e 16 luglio 2008 in
occasione della 46a edizione del Salone internazionale dell’aeronautica

e dello spazio.

COMUNICAZIONI

Nelle giornate dal 15 al 16 luglio 2008,
una delegazione della Commissione Difesa,
composta dal Presidente Edmondo Cirielli
e dai deputati Salvatore Cicu e Rosa Maria
Villecco Calipari, si è recata in missione a
Farnborough (Londra) per una visita alla
46« sup »a« reset » edizione del Salone in-
ternazionale dell’Aeronautica e dello Spa-
zio.

Il Salone rappresenta una manifesta-
zione di grande rilievo a livello europeo ed
internazionale, che ha luogo ad anni al-
terni in Francia e nel Regno Unito, alla
quale prendono parte, tra le altre, le più
importanti industrie italiane operanti nel
settore della difesa. Si tratta quindi di un
appuntamento di grande rilevanza per
l’industria europea della difesa e per l’at-
tività della Commissione Difesa che, in
numerose occasioni, nel corso di ogni
anno, è chiamata ad esaminare i sistemi di
armamento ed i finanziamenti ad essi
destinati.

La delegazione – che per tutta la
durata della missione è stata assistita
dall’Ambasciata d’Italia a Londra e dalla
Direzione Relazioni Istituzionali di
Finmeccanica, a cui vanno i ringrazia-
menti della Commissione Difesa – ha
visitato gli stand delle più importanti in-
dustrie italiane operanti nel settore della
difesa, ed in particolare quelli delle nu-
merose aziende del gruppo Finmeccanica,
nonché quelli delle piccole e medie
aziende italiane presenti.

In particolare la delegazione ha ini-
ziato la visita allo stand cominciando
dall’area « coperta » dove ampio spazio è
stato dedicato ai prodotti di ultima ge-

nerazione delle aziende del Gruppo
Finmeccanica tra cui i sistemi integrati di
monitoraggio, controllo e difesa, in
campo civile e militare, per ogni tipo di
situazione che incide nella gestione di un
territorio e la sua sicurezza, cosiddetta
« homeland security ».

Sempre all’interno dell’area coperta è
stata visitata la « Control Room », una
struttura connettiva realizzata da Finmec-
canica, nella quale, attraverso simulazioni,
sono stati mostrati vari scenari operativi,
con diversi gradi di complessità, rispetto ai
quali i prodotti esposti hanno dimostrato
le loro capacità di « integrazione sistemi-
stica mediante soluzioni cosiddette
network-centric ».

Nella mostra statica all’aperto, inoltre,
erano esposti gran parte dei velivoli
Finmeccanica destinati a soddisfare mol-
teplici esigenze delle Aeronautiche Mili-
tari, dal trasporto tattico al combatti-
mento, nonché velivoli non pilotati per usi
civili e militari (UAV), aerei da addestra-
mento, elicotteri e convertiplani per uso
civile e militare.

Alenia Aermacchi ha esposto il proprio
addestratore avanzato/LIFT (Lead-In Fi-
ghter) M-346 e l’addestratore basico
M-311. Alenia Aeronautica ha presentato:
l’Eurofighter Typhoon, caccia multiruolo
sviluppato da Italia, Regno Unito, Germa-
nia e Spagna, l’aereo da trasporto tattico
C-27J Spartan; l’ATR42 MP Surveyor,
nella versione per il pattugliamento co-
stiero della Guardia di Finanza, e il veli-
volo UAV (Unmanned Aerial Vehicle)
Sky-Y, dimostratore tecnologico per un
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sistema MALE (Medium Altitude Long En-
durance), per pattugliamento ed osserva-
zione del territorio.

Galileo Avionica ha esposto il Falco, un
sistema UAV tattico di sorveglianza.

AgustaWestland, nel campo dell’elicotte-
ristica, ha esposto: l’AW101, elicottero me-
dio-pesante triturbina, la cui piattaforma
sarà la base della fornitura della flotta del
Presidente degli Stati Uniti; l’NH90, elicot-
tero biturbina multiruolo, disponibile nella
versione NFH (NATO Frigate Helicopter) per
impieghi navali e nella versione TTH (Tac-

tical Transport Helicopter) per impieghi ter-
restri; l’AW119 Koala, elicottero leggero
monoturbina, dotato di una notevole adat-
tabilità a differenti missioni, grazie alla
semplicità dei cambi di configurazione; il
Grand, nuovo elicottero leggero biturbina;
l’AW109 LUH, elicottero leggero multiruolo
impiegabile per una vasta tipologia di mis-
sioni militari e l’AW139, elicottero medio
biturbina di nuova generazione.

Infine, la delegazione ha visitato gli
stand delle piccole e medie aziende ita-
liane.
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ALLEGATO 2

Sulla missione in Libano del 28 e 29 luglio 2008 relativa alla visita
al contingente militare italiano.

COMUNICAZIONI

Nelle giornate dal 28 al 29 luglio 2008,
una delegazione della Commissione Difesa,
da me guidata, composta dai deputati
Giovanni Fava, Gianfranco Paglia, Antonio
Rugghia e Rosa Maria Villecco Calipari ha
svolto una missione in Libano, per visitare
il contingente militare italiano impegnato
nella missione UNIFIL (United Nations
Interim Force in Lebanon).

Durante le varie fasi della missione, la
delegazione è stata assistita dall’Amba-
sciata d’Italia a Beirut, nella persona del-
l’Ambasciatore Gabriele Checchia, e dal
Ministero della Difesa, che ha fornito un
costante supporto con il Generale di Bri-
gata aerea Germano Quattrociocchi, il Co-
lonnello Michele Risi e il Tenente Colon-
nello Giorgio Manca, ai quali va un par-
ticolare ringraziamento per la professio-
nalità dimostrata.

La delegazione, dopo l’arrivo all’aero-
porto di Beirut, la mattina del 28 luglio, si
è recata, con mezzi militari, a Naqoura,
presso il Comando UNIFIL, dove è stata
cordialmente accolta dal Generale di Di-
visione Claudio Graziano, attuale Coman-
dante della missione UNIFIL.

Nel corso della visita a Naqoura, le
autorità militari hanno ricordato le prin-
cipali caratteristiche della Missione UNI-
FIL. In particolare, è stato rammentato
che la Missione fu costituita nel 1978, nel
Libano meridionale, per iniziativa del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,
in occasione del conflitto israelo-libanese,
al fine di istituire una forza di interposi-
zione con il compito di verificare il ritiro
delle truppe israeliane dal Libano meri-
dionale, di ristabilire la pace e la sicurezza

internazionale, nonché di assistere il Go-
verno del Libano per il ripristino la sua
autorità nella zona.

Con il riacutizzarsi della crisi nel-
l’estate 2006, la missione UNIFIL è stata
potenziata grazie alla risoluzione 1701
dell’11 agosto del 2006 del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite, che ha au-
torizzato l’incremento delle truppe da
2.000 a 15.000 effettivi, prevedendone lo
schieramento nel Libano del sud, in
un’area di operazioni delimitata a sud
dalla cosiddetta « Blue Line », corrispon-
dente alla linea del ritiro delle truppe
israeliane e a nord dal fiume Litani. La
Blue Line non rappresenta una linea di
confine, ma traccia la linea del ritiro delle
truppe israeliane dal sud del libano avve-
nuto il 23 maggio 2000. In particolare, essa
consiste in un insieme di 198 punti in
coordinate, parzialmente identificato sul
terreno tramite border pillars (38), che
arriva fino alle Alture del Golan.

Il 2 febbraio 2007 il Generale di divi-
sione Claudio Graziano, subentrando al
Generale francese Alain Pellegrini, ha as-
sunto il Comando di UNIFIL, nel duplice
incarico di Capo missione, con il compito
di rappresentante delle Nazioni Unite nel
sud del Libano, e Comandante della Forza,
con la funzione di assicurare l’integrazione
delle diverse componenti messe a disposi-
zione dai vari paesi, tra i quali l’Italia che
contribuisce con circa 2.700 uomini.

I compiti di UNIFIL previsti dalla citata
risoluzione 1701 consistono nel monito-
rare la cessazione delle ostilità; nel coor-
dinare il ritiro delle truppe israeliane
(IDF); nel fornire assistenza umanitaria
alla popolazione civile, facilitando il rien-
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tro degli sfollati e nell’assistere le Forze
armate libanesi (LAF) a dispiegarsi nel sud
del Libano, a creare un’area libera da
armi illecite e da soggetti armati nonché a
garantire la sicurezza dei confini, evitando
l’ingresso di armamenti e materiali corre-
lati.

Le azioni concrete che la Missione
svolge sono quindi finalizzate ad assicu-
rare che l’area di operazioni non venga
utilizzata per attività ostili, a garantire
sicurezza e libertà di movimento al per-
sonale ONU e alle organizzazioni umani-
tarie e, infine, a proteggere i civili nel caso
di imminente minaccia di violenza fisica.

Le regole d’ingaggio assicurano, nel
rispetto della legislazione nazionale e in-
ternazionale le condizioni per l’adempi-
mento dei citati compiti e per il conse-
guimento degli obiettivi assegnati nonché
per la tutela e la sicurezza del personale.
In questo quadro, le regole d’ingaggio
disciplinano anche l’uso della forza che, in
ogni caso, deve essere improntato a criteri
di necessità e di proporzionalità; inten-
dendosi per necessità il fatto che l’azione
o la reazione deve essere necessaria a
salvaguardare il diritto minacciato e per
proporzionalità il fatto che l’azione o la
reazione deve essere commisurata al grado
di violenza o di minaccia attuata o per-
cepita.

Al momento la situazione che caratte-
rizza l’ambiente operativo, secondo le au-
torità militari, può essere considerata
calma, ma connotata da alcuni elementi di
tensione determinati dall’uccisione del lea-
der Hezbollah Imad Mughnyah, dal lancio
di alcuni razzi contro Israele da parte di
gruppi terroristici, dalla minaccia nucleare
dell’Iran nonché dalla situazione di disagio
che si registra nei campi profughi palesti-
nesi situati nel sud del Libano. Tale si-
tuazione di tensione è sfociata nei mesi
scorsi in alcuni attacchi diretti contro le
truppe UNIFIL, che hanno causato diverse
vittime, come nel caso dell’esplosione di
un ordigno diretto contro una pattuglia
spagnola il 26 giugno scorso.

Nell’area di operazioni di UNIFIL, si
registrano violazioni dello spazio aereo da
parte israeliana e l’occupazione perma-

nente da parte dello stesso Stato di Israele
del villaggio di Ghajar e delle Sheba
Farms.

L’occupazione del villaggio di Ghajar,
fino al 2006, era limitata alla sola parte
sud e, successivamente, a seguito del con-
flitto dell’estate del medesimo anno, è
stata estesa anche alla parte nord. Ai fini
della cessazione della citata occupazione,
UNIFIL ha presentato alle parti in con-
flitto una proposta che prevede il ritiro
completo delle truppe israeliane dalla
parte libanese del villaggio di Ghajar, la
verifica da parte di UNIFIL dell’effettivo
ripiegamento israeliano con la conseguente
assunzione di responsabilità sull’area, il
distacco di un ufficiale di collegamento
delle Forze armate libanesi presso UNIFIL
nonché l’impegno delle autorità libanesi a
non schierare proprie truppe nell’area
senza il preventivo assenso dell’ONU. Nelle
more delle decisioni politiche al riguardo,
UNIFIL d’intesa con le truppe israeliane e
le Forze armate libanesi ha realizzato
ostacoli passivi per prevenire violazioni
della Blue Line ed eventuali attività cri-
minali. Le Sheba Farms, invece, situate al
confine tra Libano, Siria e Israele, occu-
pate durante la guerra dei sei giorni,
presentano una posizione di notevole im-
portanza dal punto di vista informativo e
strategico.

Attualmente l’attività di UNIFIL è in-
centrata sui seguenti fronti: il rispetto
della Blue Line, il controllo dei punti di
accesso lungo il fiume Litani e la preven-
zione di attività ostili nell’area di propria
competenza. In questa prospettiva, UNI-
FIL ha avviato una revisione strategica
delle attività svolte con le Forze armate
libanesi al fine di accrescere quantitativa-
mente e qualitativamente le attività ope-
rative congiunte. In particolare, per
quanto riguarda il rispetto della Blue Line,
UNIFIL è impegnata in una costante at-
tività di monitoraggio che vede ogni giorno
l’impiego di pattuglie appiedate coordinate
con le Forze armate libanesi, nonché pat-
tuglie motorizzate e a mezzo elicottero
mobilitate su base giornaliera. Per quanto
concerne, invece, il fiume Litani, è stato
istituito un controllo permanente dei sei
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principali punti di accesso, con posti di
blocco congiunti con le Forze armate li-
banesi nonché ulteriori posti di osserva-
zione presso gli altri punti di accesso, con
la possibilità di « sigillare » in caso di
necessità tutti i punti di accesso all’area di
propria responsabilità. Infine, per quanto
attiene alla prevenzione di atti ostili sono
stati istituiti servizi mirati alla prevenzione
del lancio di razzi, posti di blocco con-
giunti con le Forze armate libanesi, cento
posti di osservazione permanenti, circa
350 pattuglie motorizzate al giorno, di cui
200 diurne e 150 notturne, 18 pattuglie
appiedate al giorno nonché l’implementa-
zione di operazioni di ricerca di armi e di
esplosivi.

Infine, sempre nel quadro della Mis-
sione UNIFIL, è stata ricordata l’attività
svolta dalla Maritime Task Force (MTF)
che rappresenta la componente navale di
UNIFIL, costituita il 15 ottobre 2006 e
guidata per i primi 18 mesi dalla Germa-
nia. Dal 1o marzo 2008 la Maritime Task
Force è al Comando del Contrammiraglio
Ruggiero Di Biase, nella sua veste di
Comandante del gruppo navale EURO-
MARFOR, attualmente a guida italiana, il
cui scopo specifico, come è noto, è quello
di contribuire allo sviluppo di una Identità
Europea di Sicurezza e Difesa. L’opera-
zione condotta dalla Maritime Task Force,
denominata « UNIFIL-MAROPS », ha la fi-
nalità di condurre operazioni di sorve-
glianza e di interdizione marittima lungo
la costa libanese per supportare le autorità
libanesi nella prevenzione dei traffici ille-
citi di armi e materiale bellico, via mare,
verso il Libano, nonché di assistere la
Marina libanese, nella sua crescita opera-
tiva, attraverso l’acquisizione delle capa-
cità necessarie per esercitare autonoma-
mente il controllo dei propri spazi marit-
timi. Le maggiori unità navali che parte-
cipano alla missione contribuiscono anche
al controllo della situazione aerea. Per
quanto riguarda l’Italia sono impegnate
nella missione la Fregata Scirocco e il
pattugliatore Cassiopea. L’attività di « UNI-
FIL-MAROPS », a seguito della quale sono
stati localizzati e ispezionati numerosi
mercantili, secondo le autorità militari, è

stata caratterizzata da un’ottima coopera-
zione con la Marina libanese, ottenuta
grazie ad un’efficace scambio di informa-
zioni, alle procedure condivise e al rap-
porto di fiducia e di collaborazione che si
è instaurato.

Al termine dell’incontro le autorità mi-
litari hanno tracciato un bilancio dei ri-
sultati conseguiti dalla missione UNIFIL.
In particolare, sono stati evidenziati: il
duraturo cessate il fuoco sostanzialmente
conseguito dalla fine del conflitto del-
l’estate 2006, testimoniato dal contenuto
numero di incidenti tra truppe israeliane
e Forze armate libanesi; il ritrovamento e
l’eliminazione di ingenti quantitativi di
armi, munizioni ed infrastrutture militari;
lo sminamento di 34,5 milioni di metri
quadrati su circa 40 milioni di metri
quadrati stimati; la realizzazione di atti-
vità umanitarie; l’implementazione del
progetto di demarcazione della Blue Line,
di cui si dirà in seguito. In questo quadro,
si iscrive, per altro, anche il rilascio di
cinque detenuti Hezbollah, in cambio delle
salme dei due soldati israeliani catturati
nel luglio 2006, avvenuto presso Naqoura,
anche grazie alla sicurezza dell’area assi-
curata da UNIFIL e al collegamento che la
missione ha costantemente garantito tra le
parti.

Numerosi rimangono tuttavia i pro-
blemi ancora aperti quali le violazioni
aeree, le questioni legate ai territori con-
tesi di Ghjar e Sheeba Farm, la presenza
sul territorio di cluster bombs inesplose, la
presenza di armi illegali e di atti ostili
nell’area di responsabilità, le situazioni di
disagio nei campi profughi palestinesi, la
minaccia terroristica contro UNIFIL. In
questo contesto, la capacità di UNIFIL di
rispondere a queste sfide dipenderà in-
nanzitutto dal supporto che la Comunità
internazionale saprà garantire alla mis-
sione per assicurare pace e stabilità alla
regione.

Nel pomeriggio, la delegazione è stata
ricevuta nella base di Tibnin, che ospita il
comando della Joint Task Force Lebanon
su base Brigata Bersaglieri Garibaldi, dal
Comandante del contingente italiano, Ge-
nerale di Brigata Vincenzo Iannuccelli.
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Nel corso del briefing il generale Ian-
nuccelli ha illustrato le attività operative e
quelle CIMIC (cooperazione civile militare)
che vedono impegnati i militari italiani in
Libano. In particolare, sono state eviden-
ziate le principali questioni politico-sociali
ancora aperte che riguardano il disarmo
di Hezbollah, i campi profughi palestinesi
e i territori occupati, quali Gahajar e le
Sheba Farms.

Hezbollah continua a giustificare la
necessità di mantenere un proprio arse-
nale con la resistenza all’occupazione
israeliana delle Sheba Farms e degli altri
territori occupati. Nonostante le risolu-
zioni ONU che hanno posto fine al con-
flitto israelo-libanese abbiano previsto il
disarmo di tutte le milizie in Libano, il
braccio armato di Hezbollah rimane in-
tatto. Attualmente, nel settore ovest di
competenza delle truppe italiane, Hezbol-
lah mantiene un basso profilo nei con-
fronti di UNIFIL ed è interessato a gua-
dagnare il consenso della popolazione
partecipando a diversi progetti sociali
(costruzione di infrastrutture, sanità ec-
cetera).

Per quanto riguarda i campi profughi,
tutte le questioni legate ad essi sono da
considerare elementi di grande rilevanza
per la stabilità socio-politica del Libano. Il
numero dei rifugiati palestinesi e’ stimato
attorno alle 450.000 unità e rappresenta
una percentuale molto rilevante della po-
polazione del Libano se comparata con i 4
milioni di abitanti. La loro naturalizza-
zione è osteggiata dalla maggior parte dei
libanesi, poiché essa sarebbe in grado di
falsare i fragili equilibri interconfessionali
che determinano i rapporti di potere po-
litico istituzionale. Va inoltre considerato
che nei campi profughi si lamentano si-
tuazioni di sovraffollamento, di povertà, di
disoccupazione nonché la mancanza di
servizi essenziali, che rendono più agevole
l’opera di proselitismo di organizzazioni
terroristiche.

In questo complesso scenario, i compiti
del contingente italiano nel settore di com-
petenza riguardano il monitoraggio con-
cernente la cessazione delle ostilità – con
particolare riferimento ai siti utilizzati nel

corso del conflitto per il lancio di razzi e
alle potenziali aree addestrative delle mi-
lizie – nonché il supporto alle Forze
armate libanesi. In merito a quest’ultimo
profilo i militari italiani monitorano i
punti di passaggio sul fiume Litani, svol-
gono servizi di pattugliamento della Blue
Line, realizzano check points coordinati
con le Forze armate libanesi nonché posti
di osservazione, bonificano il territorio
dagli ordigni inesplosi. Per aumentare e
migliorare la capacità operativa delle
Forze armate libanesi attraverso la coo-
perazione, sono stati condotti addestra-
menti congiunti.

Per quanto riguarda la cooperazione
civile militare (CIMIC), le attività sono
rivolte principalmente alla realizzazione di
progetti ad elevato impatto sociale, al fine
di elevare la qualità della vita della po-
polazione. Le attività CIMIC hanno riguar-
dato l’assistenza medica e veterinaria, la
realizzazione di corsi di lingua, l’insegna-
mento all’uso del computer, le attività
sportive, l’educazione volta ad evitare il
rischio rappresentato dalle mine inesplose,
attività a favore delle donne e di bambini
con particolari necessità, la realizzazione
di progetti infrastrutturali finanziati in
parte con fondi nazionali e in parte con
fondi UNIFIL.

Il giorno successivo, la delegazione,
dopo aver assistito a operazioni di bonifica
del territorio dalle cluster bombs, che gli
esperti artificieri del 21o reggimento genio
stanno portando avanti in una vasta area
nella zona di responsabilità del contin-
gente italiano, ha fatto quindi visita alla
UN 1-32, base che si trova lungo la Blu
Line, sul confine israelo-libanese, attual-
mente presidiata da personale del Reggi-
mento Cavalleggeri Guide.

Durante il briefing le autorità militari
hanno descritto le attività di controllo
svolte dal contingente italiano per garan-
tire la sicurezza della Blue Line e hanno
sottolineato che, fin dal settembre 2006
UNIFIL, con una operazione ancora in
corso, ha deciso di incrementare unilate-
ralmente il numero di border pillars. Al-
l’inizio del 2007, per altro, tale attività è
divenuta uno sforzo comune per le parti.
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A conclusione della visita, a nome
della Commissione Difesa, il Presidente
Cirielli e i componenti della delegazione,
hanno espresso alle autorità militari il
più vivo apprezzamento, sia per l’attività
svolta dal contingente italiano impegnato
in Libano, sia per l’opera preziosa che
sta svolgendo con equilibrio e saggezza il
Comandante della missione UNIFIL,

Claudio Graziano, la cui riconferma nel-
l’incarico, da parte delle Nazioni Unite,
oltre ad essere il segno dell’apprezza-
mento internazionale per i risultati con-
seguiti, è motivo di orgoglio per tutto il
nostro Paese.

La sera della stessa giornata la delega-
zione è rientrata da Beirut alla volta di
Roma.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00375 Cicu: sul rafforzamento dell’organico e dei
mezzi della stazione dei Carabinieri di Zingonia (Bergamo).

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, pare opportuno
porre in risalto come l’Arma dei Carabi-
nieri abbia sempre posto notevole e co-
stante attenzione nel perseguimento di un
dispositivo territoriale efficiente ed ade-
guato per l’assolvimento dei propri compiti
istituzionali, tra cui quello della sicurezza
dei cittadini e del territorio.

In tale prospettiva, il Comando gene-
rale dell’Arma ha provveduto, tra l’altro,
a definire un programma di elevazione
delle stazioni a tenenze che ha consen-
tito, sinora, di istituire 44 nuove tenenze
e di individuare, sulla base di rilevanti
presupposti socio-operativi, un elenco di
altri possibili presidi, ampliabile, tutta-
via, solo in presenza di particolari esi-
genze.

Nel merito, l’ipotesi di elevazione a
tenenza della stazione di Zingonia (Ber-
gamo) è all’esame, nell’ambito della valu-
tazione complessiva delle esigenze opera-
tive della provincia di Bergamo e sulla

base delle risorse disponibili che regi-
strano attualmente una grave carenza ri-
spetto agli organici.

Tuttavia, nell’ambito dell’attenzione e
sensibilità che il Governo ha inteso rivol-
gere, con fermezza e determinazione, alla
delicata questione della sicurezza dei cit-
tadini, è stato disposto, tra l’altro, un
potenziamento dell’attuale dispositivo,
prevedendo l’invio di ulteriori quattro
unità di Carabinieri e di un’autovettura
presso la Stazione in parola, che consen-
tiranno di elevare l’organico complessivo a
16 unità.

Per quanto riguarda la provincia di
Bergamo, quest’ultima ha di recente be-
neficiato, di un potenziamento organico
complessivo di 14 unità, due delle quali
destinate a potenziare l’aliquota operativa
della Compagnia di Treviglio (competente
sul territorio della citata Stazione) e, nel-
l’ambito della recente manovra di razio-
nalizzazione del dispositivo territoriale, di
un ulteriore incremento di 7 unità.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00374 Fava: sulla soppressione, nell’anno 2010,
del Secondo Gruppo Manutenzione di Forlì.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto legislativo n. 253 del 2005
ha previsto una serie di provvedimenti di
riorganizzazione, accorpamento e sop-
pressione di Enti della difesa, che rien-
trano nell’ambito del più ampio processo
di razionalizzazione dell’intero strumento
militare.

In tale contesto, la Difesa, in esito al
mutato quadro geostrategico internazio-
nale e alla necessità di onorare gli impegni
assunti dal Paese in base agli accordi
internazionali, si sta progressivamente
riorganizzando – sulla base di precisi
indirizzi da tempo condivisi ed approvati
in sede parlamentare e/o governativa –
calibrando i propri assetti operativi, ad-
destrativi e logistici alle sempre più esigue
risorse finanziarie.

Nello specifico, per quanto attiene gli
enti preposti al supporto logistico manu-
tentivo degli autoveicoli, l’Aeronautica mi-
litare sta perseguendo gli obiettivi di fun-
zionalità secondo i seguenti criteri.

In primo luogo, la razionalizzazione
delle attività di manutenzione, dedicando
le strutture di Forza armata esclusiva-
mente agli interventi sui mezzi di supporto
« diretto » all’attività di volo ed agli auto-
mezzi « tattici » e « speciali » funzionali
alle operazioni « fuori area ».

In secondo luogo, la riduzione del parco
dei mezzi « pesanti » destinati al trasporto
dei materiali ed « esternalizzazione » della
manutenzione delle autovetture di servizio,
nonché il consolidamento anche delle atti-
vità di supporto logistico nelle aree del
Paese ove, in considerazione dei nuovi sce-
nari geostrategici, si ha una maggiore pre-
senza di Enti dell’aeronautica.

Per quanto concerne, invece, l’asserito
« commissariamento » del sito di Mungi-
vacca, si rappresenta che non risulta in
atto alcun provvedimento del genere che,
peraltro, non è applicabile ad un Ente
militare.

In ordine alle preoccupazioni espresse
circa la chiusura del Gruppo manutenzione
autoveicoli di Forlì, prevista entro il 2010, si
fa osservare che non è stato ancora varato
uno specifico piano di reimpiego del perso-
nale militare e civile ivi presente.

A tal fine, tuttavia, si precisa che sa-
ranno applicati i criteri generalmente
adottati dall’Amministrazione difesa in si-
mili circostanze, attraverso il reimpiego
dei militari secondo le esigenze operative
di Forza armata e del personale civile
presso Enti viciniori, anche di altre Forze
armate o presso altre Amministrazioni
dello Stato di concerto con le organizza-
zioni sindacali.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.25.

Nota di aggiornamento al documento di program-

mazione economico-finanziaria relativo alla mano-

vra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013.

Doc. LVII, n. 1-bis Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2008.

Lino DUILIO (PD), con riferimento alle
affermazioni contenute nella relazione del
deputato Toccafondi, rileva che anche ne-
gli anni passati il DPEF non descriveva un
paese irreale o di sogno, ma la situazione
economica e finanziaria del Paese, con i
necessari apparati statistici. Per altro
verso, ribadisce l’esigenza, evidenziata dal
relatore, di distinguere le variazioni delle
previsioni finanziarie dovute a una revi-
sione dei tendenziali da quelle prodotte da
riclassificazioni. Ritiene altresì che do-
vrebbero essere illustrate le ragioni per
effetto delle quali si determinano varia-
zioni significative delle previsioni delle
voci del conto economico consolidato delle
amministrazioni pubbliche rispetto a
quanto indicato nel DPEF di luglio. Se-
gnala in particolare la previsione concer-
nente i consumi intermedi, che evidenzia
una variazione in aumento nonostante che
le misure adottate dal Governo in avvio di
legislatura avrebbero dovuto, secondo le
stime del Governo medesimo, comportare
una notevolissima riduzione di tali spese,
nell’ordine di miliardi di euro. Chiede
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pertanto se le previsioni in aumento espo-
ste nella nota di aggiornamento non rap-
presentino una revisione, in senso più
realistico, delle stime relative agli inter-
venti di contenimento della spesa effet-
tuati. Chiede altresì una illustrazione spe-
cifica delle ragioni che determinano, nel
quadro di una situazione complessiva del-
l’economia assai preoccupante, andamenti
differenziati delle entrate, nell’ambito dei
quali, a fronte di un aumento del gettito
delle imposte dirette e dei contributi so-
ciali, si registra una diminuzione del get-
tito delle imposte indirette. Più in gene-
rale, ritiene che sia necessaria una rifles-
sione approfondita sulle cause per le quali
da lungo tempo il tasso di crescita del-
l’economia italiana rimane su livelli estre-
mamente bassi. Osserva in proposito che
non sembra proficuo ritenere, come in
altri tempi ha affermato l’attuale Ministro
dell’economia e delle finanze in carica, che
il tasso di crescita dipende soltanto da
fattori esogeni, sui quali le decisioni poli-
tiche non possono influire. A suo giudizio,
i rapporti tra istituzioni e politica, da un
lato, ed economia, dall’altro, dovrebbero
essere considerati in termini più equili-
brati. In ogni caso, giudica che i problemi
di crescita del sistema economico italiano
dovrebbero essere affrontati anche in
sede parlamentare se non si vuole che il
Parlamento abdichi interamente al pro-
prio ruolo.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva, come
già osservato nel corso dell’esame del
DPEF, che le previsioni sull’andamento del
fabbisogno del settore statale e di quello
pubblico evidenziano un aumento di oltre
16 miliardi negli ultimi mesi del 2008
rispetto a quanto avvenuto nello stesso
periodo dello scorso anno. Sul punto ri-
badisce l’esigenza di un chiarimento da
parte del Governo. Osserva infatti che
simili previsioni pessimistiche sull’anda-
mento del fabbisogno, le quali peraltro
potrebbero non risultare fondate, rendono
impossibile l’attuazione di qualsiasi poli-
tica di sostegno ai consumi e ai redditi che
risulta invece indispensabile in considera-
zione della situazione economica generale.

Evidenzia poi la necessità di una spiega-
zione degli effetti del decreto-legge n. 112
sull’andamento dei tendenziali. Più in ge-
nerale, rileva conclusivamente che
l’estrema sintetiticità della nota rende ne-
cessaria la predisposizione di numerosi
elementi integrativi di informazione.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS ri-
corda come, da un punto di vista giuscon-
tabilistico, la presentazione della nota di
aggiornamento al DPEF non fosse neces-
saria, dal momento che gli obiettivi di
politica economica risultano invariati. La
presentazione della nota è avvenuta alla
luce del mutato scenario internazionale,
che ha determinato una variazione delle
attese di crescita interna. Le conseguenti
variazioni del rapporto deficit/PIL, relative
agli anni successivi al 2008, risultano di
modesta entità; viene mantenuto l’obiettivo
del pareggio di bilancio secondo la for-
mula europea del close to balance, che
richiede un valore del rapporto deficit/
PIL compreso tra -0,1 e -0,3 per cento.
Viene altresì mantenuto l’obiettivo di cre-
scita dell’avanzo primario e, conseguen-
temente, le prospettive di riduzione del
debito pubblico.

Rileva come nell’ultimo trimestre del
2007 l’economia versasse già in una fase di
stagnazione e come nei primi due trimestri
dell’anno in corso si sia registrata una
riduzione del PIL, attribuibile, oltre al
quadro di crescente incertezza a livello
internazionale, a tre ordini di fattori: l’au-
mento dei prezzi dei prodotti energetici e
alimentari, che ha inciso sui consumi delle
famiglie, l’apprezzamento dell’euro che ha
indebolito la domanda estera, ed una con-
siderevole correzione nel settore delle co-
struzioni. Sottolinea come le modifiche
apportate dalla nota di aggiornamento al
conto consolidato delle pubbliche ammi-
nistrazioni derivino dai seguenti fattori: un
indebolimento delle prospettive di crescita
dell’economia italiana; una più puntuale
ripartizione della manovra di finanza pub-
blica per gli anni 2009-2011 tra le cate-
gorie economiche di entrata e spesa del
conto delle amministrazioni pubbliche; le
modifiche alla manovra introdotte nel
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corso dell’esame parlamentare; l’aggiorna-
mento del conto delle pubbliche ammini-
strazioni per il 2008 in base all’attività di
monitoraggio; le turbolenze sui mercati
finanziari. Rileva inoltre che per il 2008
l’indebitamento netto viene riconfermato
al 2,5 per cento del PIL e che il saldo
sconta una ricomposizione del conto che
lascia sostanzialmente invariato il livello
dell’indebitamento netto in termini nomi-
nali. Si tratta comunque di variazioni di
carattere compensativo.

Circa i chiarimenti chiesti sul fabbiso-
gno, per i quali è prevista una crescita di
16 miliardi, si richiama ai dati già forniti
alla Commissione nel corso dell’esame del
disegno di legge di assestamento. A titolo
esemplificativo, circa i fattori che hanno
determinato l’aumento del fabbisogno, ri-
corda come, per ciò che attiene alla spesa
sanitaria, l’attività di monitoraggio sulla
spesa regionale avesse portato, dopo un
contenzioso tra Stato e Regioni, a concor-
dare un percorso di rientro per le Regioni
inadempienti. L’adeguamento da parte
della Regione Lazio agli obiettivi prefissati
dal piano ha determinato la necessità di
erogare, nel secondo semestre dell’anno, le
risorse concordate, pari a 5 miliardi di
euro, con un conseguente effetto negativo
in termini di fabbisogno di tesoreria.

Per ciò che attiene alle entrate, rileva
come il minor gettito tributario derivi da
una riduzione delle imposte indirette cau-
sata dalla diminuzione del PIL; le imposte
dirette risultano invece ancora in crescita,
anche se sul futuro gravano numerose
incertezze.

Per le spese da redditi di lavoro dipen-
dente la prevista riduzione è imputabile
all’effetto di trascinamento della minore
spesa per il 2008, a causa dei mancati
rinnovi contrattuali. Con riferimento ai
consumi intermedi, le modifiche derivano
da una migliore ripartizione della mano-
vra di finanza pubblica tra le diverse
componenti della spesa, da una diversa
valutazione delle economie di spesa deri-
vanti dal patto di stabilità interno e dal-
l’andamento dell’inflazione. Per ciò che
attiene alla spesa pensionistica, l’incre-
mento risulta interamente ascrivibile alla

revisione al rialzo del tasso di inflazione
per gli anni 2008 e 2009, che si riflette
sull’indicizzazione delle prestazioni per
l’anno successivo a quello di riferimento.

Rileva come resti aperta la questione
degli interventi per la crescita. Il Governo
intende in proposito offrire un quadro di
finanza pubblica il più possibile stabile al
fine di dare certezza agli operatori eco-
nomici circa l’assenza di future restrizioni
fiscali. Si rendono peraltro necessari ul-
teriori interventi per rendere più libera
l’attività del mercato e dei cittadini.

Lino DUILIO (PD) chiede se all’obiet-
tivo del Governo di ridurre la pressione
fiscale non sia subentrato quello di non
aumentarla.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS ri-
badisce come resti fermo l’obiettivo di
riduzione della pressione fiscale. Le azioni
intraprese con la manovra di finanza pub-
blica, con la legge finanziaria e con i
provvedimenti collegati esplicheranno in-
fatti effetti positivi sull’andamento com-
plessivo dell’economia, ferma restando
l’incertezza della situazione internazio-
nale. Il raggiungimento dell’obiettivo del
rispetto del Patto di stabilità e crescita
comporterà un aumento dell’attività eco-
nomica e, dunque, una crescita del PIL; il
conseguente aumento del gettito tributario
determinerà un miglioramento del rap-
porto deficit/PIL, aprendo la strada ad
iniziative di riduzione della pressione fi-
scale. Del resto, per sostenere la crescita
economica, non bisogna fare riferimento
unicamente al livello della tassazione, ma
anche alla chiarezza dei rapporti tra pub-
blica amministrazione e cittadini, all’eli-
minazione di adempimenti di carattere
puramente burocratico, ad un sistema dei
rapporti di lavoro più efficiente e meno
penalizzante sotto il profilo della contrat-
tazione sindacale. Dal maggiore sviluppo
conseguiranno altresì effetti positivi per
l’occupazione; i dati da ultimo diffusi
hanno un carattere ambivalente: da un
lato risulta un aumento dell’occupazione,
dall’altro un aumento del numero di per-
sone che cercano un’occupazione.
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Con riferimento infine ai chiarimenti
richiesti circa la prosecuzione della detas-
sazione degli straordinari, sottolinea come
sia intenzione del Governo mantenere la
misura: i dati finora disponibili, pur par-
ziali, mostrano infatti un consistente au-
mento del numero di ore lavorate.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
in risposta alle considerazioni del collega
Duilio, conferma che a suo giudizio la
presentazione contestuale, nello scorso
mese di luglio, del DPEF e del decreto-
legge n. 112, che anticipava i contenuti
sostanziali della manovra di finanza pub-
blica per il 2009, ha fatto sì che il docu-
mento assumesse una maggiore concre-
tezza. Analogamente conferma l’opportu-
nità della predisposizione della nota di
aggiornamento. Rileva poi che il peggio-
ramento dell’andamento del PIL deve es-
sere interamente attribuito alla situazione
internazionale. Esprime quindi apprezza-
mento per il mantenimento degli obiettivi
di finanza pubblica previsti, nonostante il
peggioramento della spesa per interessi,
che fa emergere ancora una volta il peso
sull’economia italiana derivante dal debito
pubblico accumulato. Ritiene infine neces-
sario proseguire nell’opera di riqualifica-
zione e riduzione della spesa pubblica, in
modo che si creino rapidamente le con-
dizioni per una riduzione della pressione
fiscale che persegua anche obiettivi di
maggiore equità.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, non
essendoci altre richieste di intervento, di-
chiara concluso l’esame della nota di ag-
giornamento del documento di program-
mazione economico-finanziaria per gli
anni 2009-2013. Pone quindi in votazione
la proposta di conferire al relatore il
mandato a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul documento medesimo.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sulla nota di ag-

giornamento al documento di programma-
zione economico-finanziaria per gli anni
2009-2013. Delibera altresì di chiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2008.

Atto n. 21.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 24 settembre
2008.

Gaspare GIUDICE (PdL), relatore, ri-
corda che erano stati richiesti al rappre-
sentante del Governo, nella seduta del 24
settembre, chiarimenti in merito all’im-
porto preciso delle disponibilità oggetto di
ripartizione. Ritiene pertanto opportuno,
in assenza del sottosegretario che ha se-
guito finora la discussione sul provvedi-
mento, rinviarne l’esame, osservando al-
tresì che, rispetto allo schema di decreto
trasmesso dal Governo, gli pare assai pro-
blematica la definizione di una proposta di
parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce delle considerazioni svolte dal rela-
tore, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate sulle tematiche relative all’operatività
dell’Agenzia (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

AUDIZIONI

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate

sulle tematiche relative all’operatività dell’Agenzia.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta è
assicurata, oltre che mediante l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, anche attra-
verso l’attivazione della trasmissione tele-
visiva tramite il canale satellitare della
Camera dei deputati. Non essendovi obie-
zioni, così rimane stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Attilio BEFERA, Direttore dell’Agenzia
delle entrate, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e porre quesiti i deputati Antonio
PEPE (PdL), Amedeo LABOCCETTA (PdL)
Maurizio LEO (PdL), Franco CECCUZZI
(PD), Marco Mario MILANESE (PdL),
Ivano STRIZZOLO (PD), Marco PUGLIESE
(PdL), Giampaolo FOGLIARDI (PD), Paola
DE MICHELI (PD), Silvana Andreina CO-
MAROLI (LNP), Alessandro Saro Alfonso
PAGANO (PdL), Maurizio FUGATTI (LNP),
Matteo BRAGANTINI (LNP), e Gianfranco
CONTE, presidente, ai quali risponde At-
tilio BEFERA, Direttore dell’Agenzia delle
entrate.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia il Direttore dell’Agenzia delle entrate,
Attilio Befera, e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO DEI NOVE:

DL 137/08: Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università. C. 1634-A Governo . 47

COMITATO RISTRETTO:

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche e la libertà di scelta educativa delle
famiglie, nonché per la riforma dello stato giuridico dei docenti. C. 953 Aprea e abb. . 47

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 47

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 1o ottobre 2008.

DL 137/08: Disposizioni urgenti in materia di istru-

zione e università.

C. 1634-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.35 alle 15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 1o ottobre 2008.

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche

e la libertà di scelta educativa delle famiglie, nonché

per la riforma dello stato giuridico dei docenti.

C. 953 Aprea e abb.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15 alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.05.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.15.

5-00334 Fava: Lavori urgenti sulla strada statale n. 12.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Giovanni FAVA (LNP), nel dichiararsi
soddisfatto della risposta del Governo, sol-
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lecita il Ministero competente a mantenere
alta l’attenzione affinché si giunga concre-
tamente, in tempi rapidi, ad una positiva
conclusione della vicenda oggetto dell’in-
terrogazione.

5-00238 Grimoldi: Progetto di disinquinamento di

una galleria nel comune di Monza.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Paolo GRIMOLDI (LNP), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo, di-
chiara di essere parzialmente soddisfatto
della risposta ricevuta. Al riguardo, sot-
tolinea anzitutto che i tredici anni di
ritardi, accumulati fino ad oggi per la
realizzazione di un’opera strategica come
quella in questione, hanno comportato un
prezzo ormai inaccettabile in termini di
lievitazione di costi, di rischi per la salute
dei cittadini e di perdita di competitività
del tessuto economico-produttivo dei ter-
ritori interessati. Rileva, quindi, con
preoccupazione che dalla risposta del
Governo sembra emergere una conferma
dell’incompletezza dell’iter amministrativo
di approvazione del progetto dell’im-
pianto di disinquinamento della galleria
di Viale Lombardia a Monza; in questa
situazione, infatti, appare concreto il ri-
schio che, al momento dell’ultimazione
dell’opera, la stessa si riveli inagibile per
la mancanza dell’impianto di disinquina-
mento medesimo. Per queste ragioni, ri-
chiama il dato relativo all’enorme diffe-
renza fra quanto la città di Monza, terza
nella regione per numero di abitanti, dà
allo Stato in termini di volume di im-
poste e quanto dallo Stato riceve, chie-
dendo al Governo di mettere in campo il
massimo impegno affinché si possa ri-
mediare a tali squilibri, quanto meno
attraverso la realizzazione dell’infrastrut-
tura in questione, attesa da oltre un
decennio e che deve essere effettivamente
ultimata nei tempi previsti.

5-00129 Contento: Prospettive degli interventi infra-
strutturali nella regione Friuli-Venezia Giulia.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Manlio CONTENTO (PdL), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo, rileva
tuttavia che nella sua risposta permane un
elemento di incertezza e di incongruenza
sul punto essenziale relativo alle polemiche
sorte in ordine al contenuto del Contratto
di programma 2007 stipulato fra il Mini-
stero delle infrastrutture e ANAS. Osserva
infatti che, a differenza delle trionfalistiche
dichiarazioni pubbliche a suo tempo rese
dai rappresentanti dell’amministrazione
regionale pro tempore, che facevano riferi-
mento a sei interventi da realizzare in fase
attuativa per un importo complessivo di
circa 186 milioni di euro, oggi il Governo
indica – in relazione al contenuto del me-
desimo Contratto di Programma – tre soli
interventi da realizzare. Chiede, pertanto,
che il Governo si attivi concretamente per
sciogliere positivamente i dubbi e le incer-
tezze che ancora sussistono e porre in es-
sere le opere necessarie.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.30.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, le interroga-
zioni a risposta immediata hanno ad og-
getto questioni relative ad interventi in-
frastrutturali sulla rete viaria statale.
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Ricorda altresì che, ai sensi dell’arti-
colo 135-ter, comma 5, del Regolamento,
la pubblicità delle sedute per lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata è assicurata anche tramite la
trasmissione attraverso l’impianto televi-
sivo a circuito chiuso. Ne dispone, per-
tanto, l’attivazione.

5-00376 Lanzarin: Intervento su un tratto della

strada statale n. 47 della Valsugana.

Manuela LANZARIN (LNP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando che la
realizzazione dei lavori in questione è
attesa da più di quaranta anni dai territori
e dalle popolazioni interessati. Ricorda,
inoltre, che all’inizio del 2008 si era svolto
un positivo incontro fra le amministra-
zioni locali e il Ministro delle infrastrut-
ture pro tempore, che aveva consentito di
raggiungere un accordo fruttuoso, sia sul
tracciato dell’opera che sui tempi di ap-
provazione del progetto definitivo. Rileva,
tuttavia, con preoccupazione che allo sca-
dere di tale termine, fissato per il mese di
giugno 2008, le istituzioni locali non hanno
ricevuto alcuna notizia in merito: chiede,
pertanto, al Governo di fornire tutti gli
elementi di competenza.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Manuela LANZARIN (LNP) ringrazia il
rappresentante del Governo e si dichiara
parzialmente soddisfatta della risposta ri-
cevuta. Nel tornare a sottolineare l’impor-
tanza di un’opera attesa da decenni dalle
popolazioni e fondamentale anche in ra-
gione dell’enorme mole di traffico privato
e commerciale che grava sull’arteria stra-
dale in questione, rivolge un pressante
invito al Ministero affinché esso monitori
con continuità ed efficacia la situazione,
eliminando gli eventuali ostacoli e pro-
blemi che potessero mettere a rischio la
puntuale definizione, in tempi brevissimi,
della fase progettuale e dell’avvio dei lavori

per la realizzazione dell’opera; a tal fine,
peraltro, segnala l’esigenza di procedere
rapidamente con l’approvazione del pro-
getto definitivo, superando i problemi le-
gati alle prospettate modifiche del progetto
preliminare.

5-00377 Iannuzzi: Potenziamento collegamento stra-

dale Salerno-Avellino.

Tino IANNUZZI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, sottolineando che il po-
tenziamento dell’asse stradale Salerno-
Avellino è una questione di vitale impor-
tanza nell’ambito della realizzazione di un
moderno progetto infrastrutturale nel
Mezzogiorno. Ricorda, quindi, che il pro-
getto preliminare dell’opera è da tempo
all’esame del CIPE e che è indispensabile
procedere con grande celerità all’approva-
zione del progetto definitivo e al reperi-
mento delle necessarie risorse finanziarie,
segnalando con preoccupazione il dato
negativo rappresentato dal mancato inse-
rimento dell’intervento nell’allegato infra-
strutturale al DPEF.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Tino IANNUZZI (PD) prende atto della
risposta, ringraziando il rappresentante
del Governo. Esprime, tuttavia, profonda
preoccupazione perché da tale risposta
risulta che non vi è alcuna certezza, sia
per quanto riguarda l’elaborazione del
progetto definitivo ed esecutivo sia per
l’erogazione dei finanziamenti necessari:
emerge, infatti, che il finanziamento del
primo lotto dell’opera è soltanto inserito
(per un importo di 190 milioni di euro) nel
Piano Nazionale della Mobilità 2007-2013,
senza, quindi, alcuna assegnazione in
tempi certi e ravvicinati della relative
risorse. Sottolinea, poi, l’importanza del
rigoroso rispetto della scadenza – fissata
al primo trimestre 2009 – relativa all’ap-
provazione del progetto preliminare e ri-
chiama la necessità di procedere all’asse-
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gnazione di un primo e certo finanzia-
mento, indispensabile per lo sviluppo della
progettazione e per la sua approvazione
finale.

Nel ricordare, infine, che l’opera in
oggetto è da considerarsi, come l’auto-
strada A3, una priorità infrastrutturale di
assoluta valenza nazionale, esprime il con-
vincimento che, proprio per questa sua
natura, il potenziamento del raccordo in
questione vada realizzato integralmente
con finanziamenti pubblici, in un positivo
rapporto fra lo Stato e la Regione Cam-
pania, in vista dell’utilizzazione anche dei
fondi comunitari 2007-2013. In conclu-
sione, dichiara che continuerà a incalzare
il Governo, affinché si giunga al più presto
alla realizzazione di un progetto così ri-
levante per il Mezzogiorno e per tutta
l’Italia, assicurando la collaborazione del
suo gruppo per il raggiungimento di tale
obiettivo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara conclusa la seduta dedicata allo
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI indi del
vicepresidente Salvatore MARGIOTTA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante revisione della rete stradale di

interesse nazionale nella regione Liguria.

Atto n. 12.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Gabriella MONDELLO (PdL), relatore,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 20 della
legge 24 novembre 2000, n. 340, che ha
modificato l’articolo 1, comma 4, lettera
b), della legge 15 marzo 1997, n. 59 (co-
sidetta « legge Bassanini »), si dispone che
alle modifiche alla rete autostradale e
stradale classificata di interesse nazionale
si provveda, fatte salve le norme in ma-
teria di programmazione e realizzazione
di opere autostradali, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta delle regioni, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano e sentite le
commissioni parlamentari competenti per
materia. Segnala quindi che, a tal fine, il
Governo ha trasmesso alle Camere lo
schema di decreto in esame, che ha ad
oggetto alcune modifiche alla rete stradale
di interesse nazionale della regione Ligu-
ria; il provvedimento prevede, a seguito
della richiesta da parte della giunta regio-
nale della regione Liguria del 14 marzo
2008, la modifica della rete stradale clas-
sificata di interesse nazionale, mediante
l’inserimento, nella rete stradale di inte-
resse nazionale, dei seguenti tratti di
strade in precedenza ricompresi nella rete
regionale: Via Aurelia (km 308,385); del
Colle di Cadibona (km 17,850); di Val
Bormida (km 1,281); della Cisa (km 7,950).

Rileva che, a seguito della modifica
proposta dal decreto, la rete stradale di
interesse nazionale nella regione Liguria
risulterà incrementata di 335,466 km. In
proposito, fa presente che la relazione
illustrativa motiva tali variazioni con la
necessità, emersa nel protocollo d’intesa
sottoscritto il 10 marzo 2008 tra il Mini-
stro delle infrastrutture, il Presidente della
regione Liguria, il Presidente dell’Anas e i
presidenti o Assessori delegati delle pro-
vince liguri, di riclassificare come strade
statali alcuni tratti della viabilità, che
erano stati in precedenza oggetto di con-
ferimento alla regione; l’urgenza del prov-
vedimento deriva, invece, dall’esigenza di
ripristino, a carico dell’Anas, di un tratto
della strada statale Aurelia interessato da
una frana.
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Ricorda, inoltre, che sullo schema di
DPCM in esame hanno espresso parere
favorevole: la regione Liguria, con la de-
libera della Giunta regionale, nella seduta
del 14 marzo 2008; il Ministero delle
infrastrutture, Direzione generale per le
infrastrutture stradali, con le note del 17
marzo 2008 e del 25 luglio 2008; il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, Dipar-
timento della ragioneria generale dello
stato, con nota del 25 marzo 2008; la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Di-
partimento della funzione pubblica, con
nota del 7 maggio 2008. Segnala, altresì,
che sul provvedimento è stata acquisita
l’intesa in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni.

Osserva, quindi, che lo schema di
DPCM si compone di quattro articoli. Con
l’articolo 1 si dispone la sostituzione della
tabella di individuazione della rete stra-
dale di interesse nazionale relativa alle
strade ed i tronchi di strade ricadenti nella
regione Liguria, con la tabella di cui
all’allegato A del decreto in esame. Il
medesimo articolo prevede, conseguente-
mente, la sostituzione della tabella di in-
dividuazione della rete stradale d’interesse
regionale, anch’essa relativa alla regione
Liguria, e la sua sostituzione con la tabella
di cui all’allegato B del presente decreto.
Sottolinea che l’articolo 2 stabilisce che,
con successivo DPCM, si provvederà, in
relazione ai chilometri di strade trasferite
a seguito della nuova definizione della rete
stradale nazionale e regionale, alla conse-
guente rideterminazione delle risorse da
attribuire dallo Stato alla regione, mentre
l’articolo 3 dispone che l’operatività di tali
trasferimenti è subordinata all’adozione
dei provvedimenti di cui al medesimo
articolo 2. Infine, osserva che l’articolo 4
reca una « norma di chiusura », con la
quale vengono fatte salve le ulteriori di-
sposizioni contenute nel decreto legislativo
n. 461 del 1999 (e successivi aggiorna-
menti) e nel DPCM 21 febbraio 2000 (e
successivi aggiornamenti), ossia nei due
provvedimenti originari con cui è stata
individuata la rete stradale di interesse

nazionale e sono state corrispondente-
mente elencate le strade – già statali – da
trasferire alle regioni.

In conclusione, considerato che il prov-
vedimento risulta essere pienamente con-
diviso da tutti i soggetti coinvolti e che
esso ha visto il raggiungimento dell’intesa
tra organismi statali e autonomie locali,
prende atto dell’accordo raggiunto, sul
quale ritiene sussistano tutte le condizioni
per un rapido orientamento positivo da
parte della Commissione. Propone, per-
tanto, di esprimere parere favorevole sul-
l’atto del Governo in esame.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO prende atto della esauriente rela-
zione testé svolta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA
indi del presidente Angelo ALESSANDRI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.55.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad

esso connesse.

Testo unificato C. 152 Tommaso Foti, C. 1182

Stradella e C. 1239 Di Pietro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 17 settembre 2008.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta la Com-
missione ha adottato il testo unificato
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delle proposte di legge nn. 152, 1182 e
1239, elaborato dal Comitato ristretto,
come testo base per il seguito dell’esame in
sede referente (vedi Bollettino delle Giunte
e delle Commissioni parlamentari n. 55, di
mercoledì 17 settembre 2008, pag. 137-139).

Al riguardo, comunica che sono stati
nel frattempo presentati emendamenti al
citato testo unificato (vedi allegato 6).

Alessio BONCIANI (PdL), relatore, os-
serva che il primo dei due emendamenti
presentati investe una questione di natura
sostanziale, come quella del numero dei
componenti della Commissione bicamerale
da istituire, mentre il secondo riguarda un
problema di natura formale, relativo al
comma 4 dell’articolo 6 del testo unificato.
Considerato che sulla prima questione po-
trebbe risultare opportuno svolgere ulte-
riori approfondimenti con l’altro ramo del
Parlamento e visto l’approssimarsi dell’av-
vio della sessione di bilancio, che imporrà
alle Commissioni la sospensione dell’atti-
vità legislativa per i prossimi quindici
giorni, prospetta l’opportunità di rinviare
l’esame degli emendamenti ad una fase
successiva alla conclusione del compito,
assegnato anche alla VIII Commissione, di
concludere l’esame dei documenti di bi-
lancio, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO, nel fare presente che dovrà ab-
bandonare a breve i lavori della Com-
missione, avverte preliminarmente che il
Governo si rimette alle determinazioni
che in sede parlamentare si intenderanno
assumere sul provvedimento in esame,
anche in relazione agli emendamenti pre-
sentati.

Franco STRADELLA (PdL) dichiara di
non comprendere il significato della pro-
posta di rinvio dell’esame degli emenda-
menti, testé formulata dal relatore, atteso
che la sessione di bilancio non è ancora
iniziata e che, pertanto, la Commissione
potrebbe oggi tranquillamente deliberare
sugli emendamenti e inviare alle Com-
missioni competenti in sede consultiva il

testo risultante dall’eventuale approva-
zione degli stessi. Fa quindi presente che
– qualora l’intento della proposta di
rinvio fosse quello di risolvere eventuali
problemi di coordinamento tecnico-poli-
tico con l’altro ramo del Parlamento –
tale obiettivo, pur legittimo, non potrebbe
comunque spingersi sino a configurare
una sorta di potere di veto del Senato
rispetto alle determinazioni assunte dalla
Camera.

Raffaella MARIANI (PD) ritiene che
sia giunto il momento di arrivare alla
definitiva « chiusura » del testo unificato
da parte della Commissione, rompendo
ogni indugio circa gli intendimenti del-
l’altro ramo del Parlamento ed evitando
che l’esame del provvedimento in titolo
possa divenire una vera e propria
« farsa ». Osserva, infatti, che il Comitato
ristretto e la Commissione hanno svolto
un ottimo lavoro istruttorio e che per-
tanto occorre, in primo luogo per la
maggioranza della Commissione e dello
stesso Senato, chiarire definitivamente se
il Parlamento debba dotarsi, anche nella
corrente legislatura, di una Commissione
bicamerale d’inchiesta su un fenomeno –
quello delle attività illecite legate al ciclo
dei rifiuti – che è giornalmente oggetto
di notizie di cronaca, non soltanto per
l’emergenza nel settore dei rifiuti in
Campania, ma anche per il continuo
susseguirsi di gravi episodi su tutto il
territorio italiano.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, con
riferimento alle questioni poste, ricorda
che, da un punto di vista formale, a
decorrere dall’assegnazione dei disegni di
legge finanziaria e di bilancio, al mo-
mento non ancora avvenuta, il Regola-
mento impedisce alle Commissioni – sino
a quando esse non ne abbiano concluso
l’esame per le parti di competenza – di
svolgere qualsiasi attività legislativa, al di
fuori dei cosiddetti « atti dovuti ». Invita,
peraltro, a valutare se – sotto un profilo
sostanziale – un eventuale rinvio del-
l’esame degli emendamenti presentati
possa favorire una convergenza politica
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su un testo condiviso con l’altro ramo del
Parlamento.

Alessio BONCIANI (PdL), relatore, ri-
badisce che il problema della condivisione
di un percorso comune con il Senato per
la costituzione della Commissione bicame-
rale è stato posto in maniera legittima sin
dall’inizio della fase istruttoria e, in par-
ticolare, in sede di Comitato ristretto. Per
tali ragioni, si domanda se non sia più
opportuno rinviare ad una fase successiva
la definizione di una questione di parti-
colare delicatezza, sotto il profilo tecnico,
come quella della possibile riduzione del
numero dei componenti della futura Com-
missione d’inchiesta.

Carmen MOTTA (PD) ritiene che sia
opportuno procedere in questa seduta al-
l’esame degli emendamenti presentati, per
portare a compimento il lavoro fin qui
svolto dalla Commissione. Osserva, peral-
tro, che – ferma restando la ormai im-
minente sospensione dell’attività legislativa
delle Commissioni per l’avvio della ses-
sione di bilancio – sarebbe importante
dare seguito alla comune valutazione,
emersa in sede di Comitato ristretto, sul-
l’avvenuto completamento dell’attività di-
retta a condividere con il Senato il pro-
sieguo dell’iter legislativo del provvedi-
mento. Ritiene, inoltre, che procedere al-
l’esame degli emendamenti presentati
possa rappresentare un segnale concreto
della volontà della Commissione di farsi
carico di alcune preoccupazioni manife-
state presso l’altro ramo del Parlamento,
consentendo al contempo alla stessa Com-
missione di concludere positivamente un
lavoro istruttorio condotto con responsa-
bilità e impegno.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pre-
so atto degli orientamenti sinora emersi
nel corso del dibattito, ritiene che non vi
siano ragioni che giustifichino un rinvio
dell’esame degli emendamenti presentati.

Franco STRADELLA (PdL), interve-
nendo per una precisazione, intende, in
primo luogo, confermare il proprio ap-

prezzamento per il lavoro svolto dal re-
latore, che ha consentito di giungere alla
definizione di un testo ampiamente con-
diviso dai gruppi. Ribadisce, quindi, che le
sue perplessità riguardano la possibilità
che un ramo del Parlamento possa porre
qualsiasi tipo di veto o forme di « blocco »
rispetto ai lavori dell’altra Assemblea le-
gislativa; a tal fine, pur ritenendo oppor-
tuno individuare ogni possibile misura atta
a facilitare la convergenza e l’intesa tra
Camera e Senato, giudica necessario pro-
cedere con l’esame degli emendamenti,
nella consapevolezza che lo stesso Senato
dispone di tutti i poteri per poter modi-
ficare o integrare, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge che la Camera
deciderà di approvare.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
siderate le condivisibili considerazioni te-
sté formulate dal deputato Stradella e
atteso che in Commissione si è registrato
un ampio consenso sul lavoro svolto dal
relatore, ritiene che si possa sin d’ora
procedere nell’esame delle proposte emen-
dative presentate al testo unificato delle
proposte di legge in titolo.

La Commissione conviene.

Alessio BONCIANI (PdL), relatore, espri-
me parere favorevole sull’emendamento
Tortoli 2.1 e parere contrario sull’emenda-
mento Paolo Russo 6.1, che intende appor-
tare alcune modifiche meramente formali
al comma 4 dell’articolo 6 del testo unifi-
cato, il quale, peraltro, ha già costituito
oggetto di un intervento di modifica condi-
viso da tutti i gruppi in seno al Comitato
ristretto.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Tortoli 2.1 e re-
spinge l’emendamento Paolo Russo 6.1.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il testo unificato delle proposte
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di legge in titolo, come risultante al ter-
mine dell’esame degli emendamenti, sarà
trasmesso alle competenti Commissioni
per l’espressione del prescritto parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00334 Fava: Lavori urgenti
sulla strada statale n. 12.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tratto della statale n. 12 « dell’Abe-
tone e del Brennero » che va da Mirandola
a Poggio Rusco, oggetto dell’interroga-
zione, è da sempre soggetto a gravi pro-
blemi di assestamento del piano viabile a
causa della composizione del corpo stra-
dale. Infatti, i materiali che lo compon-
gono, argille e limi, modificano il loro
comportamento in funzione della percen-
tuale di acqua presente, e quindi in fun-
zione della stagione, aumentando e dimi-
nuendo di volume. Tale effetto si concre-
tizza sul piano viabile con la formazione,
stagionale, di profonde fessurazioni e av-
vallamenti.

Nel corso degli anni alcuni tratti di
strada sono stati risanati con interventi
specifici, mentre recentemente sono stati
appaltati « Lavori urgenti per il rafforza-
mento e ripristino della sovrastruttura
stradale in tratti saltuari fra i km 189+654

e 225+374 » dell’importo di euro
2.257.884,32, con il quale avrebbe dovuto
essere completato, in gran parte, il risa-
namento del tratto in questione.

A causa di un contenzioso insorto con
l’Impresa esecutrice i lavori, che avrebbero
dovuto essere avviati nel corso dell’estate,
non si sono concretizzati se non in pochi
interventi limitati e provvisori.

La situazione di contenzioso è oggetto
di valutazione, anche sotto il profilo legale,
ai fini dell’adozione delle opportune deci-
sioni.

Nel frattempo sono stati attivati, anche
d’intesa con il Comune di Mirandola, te-
nuto informato dal competente Compar-
timento, limitati interventi per l’importo di
circa 40.000,00 euro, già in corso e la cui
conclusione è prossima, tesi a garantire la
sicurezza stradale.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00238 Grimoldi: Progetto di disinquinamento di
una galleria nel comune di Monza.

TESTO DELLA RISPOSTA

I lavori già avviati della connessione tra
la statale 36 ed il sistema autostradale di
Milano nel territorio di Monza riguardano
tutte le opere e lavorazioni concernenti la
nuova infrastruttura, in particolare la gal-
leria di Viale Lombardia a Monza, lunga 2
Km. compreso il previsto allungamento di
mt. 85, con ultimazione a settembre 2011.

Attualmente, il Compartimento ANAS
di Milano ha in corso una verifica sulla
rispondenza del progetto esecutivo dei la-
vori, risalente al 2002, alle attuali Linee
Guida recentemente emanate dall’ANAS
S.p.A. ed alle vigenti normative in materia
di impianti di ventilazione, illuminazione e
sicurezza nelle gallerie stradali.

Le risultanze di tale verifica saranno
valutate ai fini di una eventuale prossima
perizia di variante tecnica riguardante ap-
punto l’intera impiantistica dell’infrastrut-
tura in questione.

La complessità del contesto urbano in
cui l’infrastruttura è inserita e gli elevati
volumi di traffico impongono infatti un
approfondimento delle tematiche del pro-
getto, riferiti, in particolare, agli standard
di sicurezza del tunnel in funzione degli
scenari futuri di esercizio.

In ogni caso, trattandosi di una delle
gallerie urbane di maggior lunghezza pre-
senti in Italia, saranno valutate, compati-
bilmente con le risorse economiche dispo-
nibili, tutte le necessarie dotazioni e in-
novazioni per contribuire ad elevare il
prestigio tecnologico dell’opera attraverso
soluzioni all’avanguardia anche sui temi
della tutela dell’ambiente e della salute dei
cittadini.

In base al cronoprogramma dei lavori,
le lavorazioni inizieranno nell’estate 2009
con ultimazione prevista per il settembre
2011.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00129 Contento: Prospettive degli interventi in-
frastrutturali nella regione Friuli-Venezia Giulia.

TESTO DELLA RISPOSTA

A seguito dell’entrata in vigore del
Decreto Legislativo n. 111/2004 recante
« norme di attuazione dello Statuto Spe-
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia
per il trasferimento delle funzioni in
materia di viabilità e trasporti », nonché
della legge regionale n. 23 del 20 agosto
2007, attuativa del predetto decreto, il
Compartimento ANAS del Friuli Venezia
Giulia ha trasferito alla competenza re-
gionale la gestione di circa 1000 chilo-
metri di strade su un patrimonio totale
di circa 1200.

Tale competenza si esplica in tre di-
verse forme di gestione, avendo il decreto
identificato:

una « rete stradale di interesse regio-
nale » comprendente strade per un’estesa
di circa 700 km, iscritte come proprietà
del demanio regionale;

una « rete stradale di interesse statale
a gestione regionale » comprendente strade
per circa 300 km iscritte come proprietà
del demanio dello Stato ma a gestione
regionale;

una « rete stradale di interesse sta-
tale » comprendente strade per circa 200
Km iscritte come proprietà del demanio
dello Stato.

Il Contratto di Programma 2007 stipu-
lato tra il Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti ed ANAS il 30 luglio 2007 e
registrato alla Corte dei conti in data 17
dicembre del medesimo anno, integrato
dall’accordo del 30 ottobre 2007 con il
quale sono stati individuati gli interventi
da finanziare con le risorse stanziate dal

Decreto legge 159/2007 (convertito con
modificazioni dalla Legge 22 novembre
2007 n. 222), prevede per il Friuli Venezia
Giulia la realizzazione dei tre seguenti
interventi per nuove opere:

S.S. 52 « Carnica » dal km 24+000 al
km 28+000 – Variante di Socchieve;

S.S. 13 « Pontebbana » dal km
173+000 al km 214+000 – Variante in
galleria dal km 186+000 al km 187+000;

S.S. 52-bis « Carnica – lavori di ret-
tifica plano-altimetrica con eliminazione
della galleria naturale in località Noiaris –
Comune di Arta Terme ».

Peraltro, i primi due interventi sono
anche previsti nell’accordo di Programma
Quadro (APQ) in materia di Infrastrutture
Viarie e di Comunicazione nella Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia 2003-
2005, sottoscritto in data 25 maggio 2005
tra ANAS e Ministero delle Infrastrutture
e Trasporti.

In attuazione di dette previsioni,
l’ANAS ha indetto le gare per la realiz-
zazione dei suindicati interventi. In parti-
colare, per quanto riguarda l’intervento
sulla S.S. 52 « Carnica – Variante di
Socchieve », i bandi di gara sono stati
pubblicati in data 28 dicembre 2007 e la
gara è in corso dal 4 luglio scorso e sono
pervenute 25 offerte.

Per quanto riguarda l’intervento sulla
S.S. 13 « Pontebbana » si è proceduto al
completamento della procedura concor-
suale con aggiudicazione definitiva inter-
venuta in data 19 giugno 2008. Ciò ha
consentito, peraltro, di rispettare il ter-
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mine ultimo (30 giugno 2008) previsto
dalla Delibera CIPE 20/2004, che ha stan-
ziato parte delle risorse necessarie alla
realizzazione dell’intervento.

In aggiunta ai citati interventi per
nuove opere, il Contratto di Programma
2007 prevede gli interventi di manuten-
zione straordinaria che sono dettagliata-
mente specificati nella tabella che si ri-
mette in allegato alla presente risposta.

Per tali interventi l’ANAS ha provve-
duto alla pubblicazione dei bandi di gara
in data 27 dicembre 2007 e le gare sono
in fase di espletamento con 500 offerte
pervenute.

L’ANAS assicura il suo impegno a com-
pletare tutte le procedure concorsuali so-
pra richiamate ed a seguire l’esecuzione
dei relativi lavori che saranno poi trasferiti
alla competenza regionale.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00376 Lanzarin: Intervento su un tratto della
strada statale n. 47 della Valsugana.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento relativo alla realizzazione
del tratto della SS. 47 « Valsugana » com-
preso tra la zona industriale di Campese
nel Comune di Bassano del Grappa e Pian
dei Zocchi nel Comune di S. Nazzario è
elencato nell’Area di Inseribilità dell’Alle-
gato A « Elenco opere infrastrutturali di
nuova realizzazione per l’anno 2007 con
proiezione programmatica fino al 2011 »
del Piano degli Investimenti 2007-2011.

La Provincia di Vicenza ha redatto il
progetto preliminare dell’infrastruttura in
forza della Convenzione stipulata in data
8 aprile 2003 tra la Provincia, l’ANAS e la
Regione Veneto.

L’arteria prevista nel suddetto progetto
preliminare è di cat. B (due carreggiate
separate, ciascuna con due corsie per
senso di marcia) e si sviluppa prevalente-
mente in galleria con un costo di circa 443
milioni di euro.

Tenuto conto che l’intervento non ha
copertura finanziaria, al fine di contenere
i costi di realizzazione, nella riunione
tenutasi in data 21 gennaio 2008, presso la
Comunità Montana del Brenta tra le am-
ministrazioni locali e il Ministro delle

infrastrutture pro tempore, si è concordato
di apportare alcune modifiche al progetto
e di suddividere l’intero intervento in due
lotti, ciascuno dei quali è costituito da una
delle due carreggiate dell’infrastruttura
definitiva di cat. B.

L’ANAS ha quindi trasmesso nel giugno
del 2008 alla Provincia e al Ministero una
bozza di atto aggiuntivo alla Convenzione
originaria che prevede la revisione, da
parte della Provincia, del progetto preli-
minare già redatto in stralci funzionali e
l’eventuale sviluppo del progetto definitivo.

Si evidenzia, al riguardo, che del 23
giugno 2008, la competente struttura del
Ministero ha provveduto ad esprimere
nulla osta alla stipula dell’atto integrativo
proposto, pur rimanendo in attesa del
testo definitivo che tenga conto delle even-
tuali osservazioni degli Enti interessati.

Successivamente alla firma del sud-
detto documento, alla revisione da parte
della Provincia di Vicenza del progetto
preliminare ed allo stanziamento dei fondi
necessari, sarà avviata la progettazione
definitiva.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00377 Iannuzzi: Potenziamento collegamento stra-
dale Salerno-Avellino.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento di adeguamento del rac-
cordo Salerno-Avellino risulta inserito nel
Primo Programma delle Infrastrutture
Strategiche di cui alla delibera CIPE 121/
2001, allegato 2, interventi ricadenti nella
Regione Campania.

Nel 6o Documento di programmazione
economica e finanziaria – Programma
Infrastrutture Strategiche di giugno 2008,
l’intervento denominato « Potenziamento
del Raccordo Salerno-Avellino, SS 7 e 7
bis – primo lotto Mercato San Severino/
Fratte » è indicato tra le opere già inserite
in Legge Obiettivo.

Nel 1o Atto Integrativo dell’Intesa Ge-
nerale Quadro del 18 dicembre 2001 tra
Governo e Regione Campania, sottoscritta
il 1o agosto 2008, le Parti hanno concor-
dato di confermare l’inserimento del fi-
nanziamento del « Potenziamento del Rac-
cordo Salerno-Avellino, SS 7 e 7 bis –
primo lotto Mercato San Severino/Fratte »,
il cui costo è indicato in 246 milioni di
euro, nel Piano Nazionale della Mobilità
2007-2013 per l’importo di 190 milioni di
euro e di garantire, con riferimento al
periodo 2009-2013, procedure e finanzia-
menti a valere sulle risorse della legge
obiettivo per la quota residua di 56 milioni

di euro, nonché di verificare la possibilità
di ricorrere a strumenti finanziari che
prevedano il coinvolgimento di capitali
privati: partenariato pubblico privato,
project financing, eccetera.

Con nota del 20 giugno 2008, l’Anas
SpA ha trasmesso il progetto preliminare
dell’intervento denominato ”Conferimento
delle caratteristiche autostradali al Rac-
cordo Salerno-Avellino compreso l’adegua-
mento della SS7 e 7 bis fino allo svincolo
di Avellino Est dell’A16 » al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti – Struttura
Tecnica di Missione ed a tutte le Ammi-
nistrazioni competenti.

L’istruttoria, ai sensi dell’articolo 165
del DLgs 163/2006 per l’acquisizione dei
pareri delle Amministrazioni competenti e
per la formulazione della proposta di
approvazione del progetto preliminare al
CIPE, è attualmente in corso presso la
Struttura Tecnica di Missione.

La sottoposizione al CIPE del progetto
preliminare in argomento può prevedersi
per il primo trimestre del nuovo anno.

Nell’occasione, reperite le risorse an-
cora mancanti, potrà essere finanziato il
primo stralcio funzionale Mercato San
Severino-Fratte.
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ALLEGATO 6

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul ciclo dei
rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse (Testo unificato C. 152

Tommaso Foti, C. 1182 Stradella e C. 1239 Di Pietro).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: « da
venti senatori e da venti deputati » con le
seguenti: « da dodici senatori e da dodici
deputati ».

2. 1. Tortoli.

(Approvato)

ART. 6.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. La Commissione si avvale dell’opera
di ufficiali di polizia giudiziaria apparte-
nenti alle Forze di Polizia titolari di com-
petenze nelle materie di cui all’articolo 1.
La Commissione può altresì avvalersi di
tutte le collaborazioni che ritenga neces-
sarie.

6. 1. Paolo Russo.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sull’assetto e sulle prospettive

delle nuove reti del sistema delle comunicazioni

elettroniche.

Audizione di rappresentanti di Italtel spa.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Umberto DE JULIO, Italtel spa, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inda-
gine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Settimo
NIZZI (PdL), Giorgio SIMEONI (PdL), Sil-
vano MOFFA (PdL) e David FAVIA (IdV).

Umberto DE JULIO, Italtel spa, ri-
sponde ai quesiti posti.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
l’ingegner de Julio per il suo intervento e
dichiara conclusa l’audizione. Sospende
quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 15.
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Indagine conoscitiva sull’assetto e sulle prospettive
delle nuove reti del sistema delle comunicazioni

elettroniche.

Audizione di rappresentanti di H3G spa.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Vincenzo NOVARI, amministratore de-
legato di H3G spa, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Luca Gior-
gio BARBARESCHI (PdL), Settimo NIZZI
(PdL), Sandro BIASOTTI (PdL) e Alessan-
dro MONTAGNOLI (LNP).

Vincenzo NOVARI, amministratore de-
legato di H3G spa, risponde ai quesiti
posti.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
l’amministratore delegato di H3G spa per
il suo intervento e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 15.35.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di
riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro
sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di
controversie di lavoro.
C. 1441-quater Governo.
(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che l’esame di questo provvedimento
presso la Commissione Lavoro non si è
ancora concluso. Tuttavia non sono state
modificate le parti di competenza della IX
Commissione, che pertanto in questa sede
potrà esprimere il parere sul testo origi-
nario. Si riserva, tuttavia, di riconvocare la
Commissione qualora il testo del provve-
dimento dovesse essere modificato con
l’inserimento di parti di competenza della
IX Commissione.

Giorgio SIMEONI (PdL), relatore, fa pre-
sente che il disegno di legge C. 1441-quater,
sul quale la IX Commissione è chiamata ad
esprimere il parere per le parti di compe-
tenza, reca una delega al Governo in mate-
ria di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e
norme in tema di lavoro pubblico e di con-
troversie di lavoro.

Il disegno di legge non prevede norme
direttamente attinenti materie di compe-
tenza della IX Commissione. Va tuttavia
rilevato che, nell’ambito dei lavori usu-
ranti, cui si riferisce la delega prevista
dall’articolo 23, è compresa l’attività di
conducente di veicoli pesanti.

In particolare, la delega in esame, che
dovrà essere esercitata con uno o più
decreti legislativi entro sei mesi dall’en-
trata in vigore del provvedimento, è volta
a concedere ai lavoratori dipendenti im-
pegnati in lavori o attività connotati da un
particolare indice di stress psico-fisico, che
maturano i requisiti pensionistici a decor-
rere dal 1o gennaio 2008, la possibilità, su
domanda, di accedere anticipatamente al
trattamento pensionistico.
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Quanto ai princìpi e criteri direttivi per
l’esercizio della delega, si fa riferimento a
quelli indicati dall’articolo 1, comma 3,
della Legge n. 247 del 2007, recante
Norme di attuazione del Protocollo del 23
luglio 2007, delega che non è stata poi
esercitata.

Secondo tali principi direttivi, potranno
usufruire del pensionamento anticipato
quattro diverse categorie di soggetti: i
lavoratori impegnati in mansioni partico-
larmente usuranti di cui all’articolo 2 del
decreto ministeriale 19 maggio 1999; i
lavoratori subordinati notturni, così come
definiti dal decreto legislativo n. 66 del
2003; i lavoratori addetti alla « linea ca-
tena » che, nell’ambito di un processo
produttivo in serie, svolgano lavori carat-
terizzati dalla ripetizione costante dello
stesso ciclo lavorativo su parti staccate di
un prodotto finale; i conducenti di veicoli
pesanti adibiti a servizi pubblici di tra-
sporto di persone.

Per accedere al beneficio pensionistico,
tali lavoratori dovranno risultare in pos-
sesso di un requisito anagrafico minimo
ridotto di tre anni e, comunque, almeno
pari a cinquantasette anni di età, fermo
restando il requisito minimo di anzianità
contributiva pari a trentacinque anni.

Per quanto riguarda le altre parti del
disegno di legge C. 1441-quater, ricorda
che l’articolo 24 reca deleghe al Governo
per la riorganizzazione di enti vigilati dal
Ministero del lavoro; l’articolo 32 prevede
misure contro il lavoro sommerso; gli
articolo 37, 38 e 39 recano norme in tema
di pubblico impiego, mentre gli articoli 65,
66 e 67 introducono modifiche alle disci-
plina del processo del lavoro.

Presenta pertanto una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Angelo COMPAGNON (UdC) preannun-
cia il proprio voto favorevole sulla propo-
sta di parere del relatore condividendo la
scelta, contenuta nel provvedimento, di
ricomprendere l’attività di conducente di
veicoli pesanti nell’ambito dei lavori usu-
ranti. Al riguardo, infatti, osserva che

molti incidenti stradali si verificano pro-
prio a causa della pesantezza del lavoro a
carico di questa categoria di persone.

Silvia VELO (PD) preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, condividendo
l’opportunità di ricomprendere l’attività di
conducente di veicoli pesanti nell’ambito
dei lavori usuranti.

Più in generale, esprime perplessità
sulle modalità con le quali il Governo sta
affrontando, in questo inizio di legislatura,
il tema del lavoro. Osserva infatti che nei
provvedimenti fin qui predisposti dall’Ese-
cutivo sono contenute misure, per lo più
ispirate dal Ministero dell’economia, es-
senzialmente volte a recuperare risorse
finanziarie, che non sono però poi utiliz-
zate per sviluppare la competitività del
Paese, né per incentivare il processo di
infrastrutturazione né per la riduzione
della pressione fiscale. Si tratta di prov-
vedimenti di ampia portata, quali decreti-
legge o disegni di legge dal contenuto
eterogeneo, con i quali il Governo di fatto
emargina il ruolo delle Commissioni di
merito nel procedimento legislativo. Più
specificamente, sulla materia del lavoro, il
Governo sta progressivamente smontando
gli accordi che erano stati conclusi con le
organizzazioni sindacali da parte del pre-
cedente Esecutivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro

pubblico e di controversie di lavoro (C. 1441-quater Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge recante:
« Delega al Governo in materia di lavori
usuranti e di riorganizzazione di enti,
misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico e di contro-

versie di lavoro » (articoli 23, 24, 32, da 37
a 39, da 65 a 67 del disegno di legge 1441,
stralciati con deliberazione dell’Assemblea
il 5 agosto 2008) (1441-quater, Governo)

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato dello svi-
luppo economico Adolfo URSO.

La seduta comincia alle 9.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

C.1441-ter Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2008.

Andrea GIBELLI, presidente, comunica
che, in relazione agli ulteriori emenda-
menti presentati ieri dal Governo (vedi
allegato 1), che sono in distribuzione con
la relativa numerazione, è stata effettuata
la valutazione di ammissibilità da parte
degli uffici e in esito a tale valutazione
le proposte emendative sono risultate am-
missibili; necessità di un’ulteriore inte-

grazione degli elementi conoscitivi – in
particolare una relazione tecnica che di-
mostri l’effettiva neutralità finanziaria
della norma – è emersa, peraltro, in
relazione all’articolo aggiuntivo 16.0.101,
che istituisce l’Agenzia per la sicurezza
nucleare. Pertanto, in relazione a tale
emendamento è per il momento sospesa
la valutazione e si attendono i chiari-
menti del Governo; contemporaneamente,
per tale articolo non decorrono i termini
relativi alla presentazione dei subemen-
damenti.

Informa, inoltre, che il Governo ha
presentato un ulteriore emendamento, un
articolo aggiuntivo all’articolo 13, sul quale
non è stata effettuata ancora la valuta-
zione di ammissibilità, e che comunque è
in distribuzione. Anche su di esso, si
riserva di rendere noti i termini per la
presentazione dei subemendamenti nel
momento in cui sarà comunicato l’esito
della valutazione. Per quanto concerne
infine il termine per i subemendamenti
degli emendamenti del Governo dei quali
è stata appena comunicata la valutazione
di ammissibilità, propone le ore 14,00
della giornata odierna.

Mercoledì 1o ottobre 2008 — 67 — Commissione X



Andrea LULLI (PD), chiede al Presi-
dente e al Governo chiarimenti in rela-
zione a come si intenda procedere nel
lavoro della Commissione, anche in con-
siderazione delle insistenti voci che ipo-
tizzano uno slittamento dell’inizio del-
l’esame del provvedimento in Aula; inoltre,
riterrebbe auspicabile che il termine per i
subemendamenti al secondo fascicolo di
emendamenti governativi fosse fissato alle
ore 15,00 di oggi.

Andrea GIBELLI, presidente, chiarisce
al collega Lulli che non è stata ancora
assunta alcuna decisione in merito al rin-
vio della calendarizzazione del provvedi-
mento in Aula, e pertanto propone di
iniziare nella seduta odierna la votazione
su quegli articoli che non sono investiti da
emendamenti del Governo, ovvero dei
quali è stata conclusa positivamente
l’istruttoria. Peraltro, ove pervenissero di-
verse notizie, il Presidente ne prenderebbe
certamente atto. Concorda invece con
l’ipotesi di poter fissare il termine per gli
ulteriori subemendamenti alle ore 15,00.

Andrea LULLI (PD), suggerisce, anche
in relazione alla più ampia riflessione sul
calendario dei lavori che sarà effettuata
dall’Ufficio di Presidenza, di verificare le
ipotesi di ridefinizione del calendario dei
lavori dell’Aula.

Andrea GIBELLI, presidente, rassicura i
colleghi che procederà alle necessarie ve-
rifiche.

La seduta termina alle 9.30.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

C.1441-ter Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Andrea GIBELLI, presidente, informo i
colleghi che sono pervenute ulteriori pro-
poste emendative del Governo, che sono in
distribuzione; su queste proposte non è
stata effettuata, così come per l’emenda-
mento 13.0.101 preannunciato stamane, la
valutazione di ammissibilità. Al termine di
tale istruttoria sarà mia cura comunicare
il termine per la presentazione dei sube-
mendamenti. Come già concordato, nella
seduta odierna procederemo alle prime
votazioni a partire dagli emendamenti e
articoli aggiuntivi all’articolo 3. Chiede
quindi al relatore e al Governo il parere
sugli emendamenti riferiti a tale articolo.

Enzo RAISI (PdL), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti 3.1 del relatore e Cimadoro 3.2,
sull’articolo aggiuntivo Lulli 3.05 e sull’ar-
ticolo aggiuntivo Minasso 3.014. Esprime
inoltre parere favorevole sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Lulli 3.08 e Minasso 3.09
a condizione che vengano riformulati nel
senso di sopprimere le parole da « e dalle
loro associazioni » fino alla fine del
comma, e sugli identici articoli aggiuntivi
Polledri 3.06 e Mazzocchi 3.012 a condi-
zione che venga soppressa la lettera c) del
comma 2; viceversa, invita al ritiro i pre-
sentatori dei suddetti articoli aggiuntivi.
Invita infine al ritiro degli articoli aggiun-
tivi Formisano 3.015, Lulli 3.016 e Lulli
3.017, ovvero esprime parere contrario.

Il sottosegretario Adolfo URSO esprime
parere conforme al relatore per quel che
riguarda gli identici emendamenti 3.1 del
relatore e Cimadoro 3.2. Propone invece
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Lulli 3.05, degli identici articoli aggiuntivi
Lulli 3.08, Minasso 3.09 e Minasso 3.014,
mentre sui restanti emendamenti il parere
è contrario.

Andrea LULLI (PD), intervenendo sugli
identici emendamenti 3.1 del relatore e
Cimadoro 3.2, rileva che tali emendamenti
sono apprezzabili in quanto sopprimono
l’articolo 3. Ricorda peraltro che andrebbe
affrontato il tema della fiscalità di di-
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stretto e auspica quindi che il Governo si
occupi del tema a breve.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti 3.1 del relatore e
Cimadoro 3.2.

Andrea GIBELLI, presidente, rileva che
in considerazione della proposta del Go-
verno di accantonare buona parte degli
emendamenti ed articoli aggiuntivi all’ar-
ticolo 3, sarebbe opportuno sospendere
brevemente la seduta al fine di consentire
al relatore e al Governo di effettuare le
opportune valutazioni al riguardo.

La seduta sospesa alle 14.30, riprende
alle 14.45.

Andrea GIBELLI, presidente, chiede al
relatore e al Governo come intendono
procedere relativamente agli emendamenti
e articoli aggiuntivi riguardanti l’articolo 3.

Enzo RAISI (PdL), relatore, crede di
avere inteso che il Governo intenderebbe
chiedere il ritiro degli emendamenti e
degli articoli aggiuntivi sui quali non vi è
una convergenza tra il parere del relatore
e quello del Governo, proprio con la
finalità di non esprimere un parere con-
trario.

Il sottosegretario Adolfo URSO esprime
quindi parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Lulli 3.05, mentre per tutti i
restanti emendamenti ed articoli aggiuntivi
all’articolo 3 ribadisce l’ invito al ritiro al
fine di una discussione degli stessi in Aula.

Ludovico VICO (PD) esprime il proprio
apprezzamento per il parere favorevole
espresso dal Governo e dal relatore sul-
l’articolo aggiuntivo Lulli 3.05.

Andrea LULLI (PD) condivide la rifor-
mulazione proposta del proprio articolo
aggiuntivo 3.08. Per quel che riguarda
invece gli identici articoli aggiuntivi Polle-
dri 3.06 e Mazzocchi 3.012, rileva che gli
stessi trattano un tema fondamentale cioè
quello del contratto di rete tra imprese e

che sarebbe quindi interessante discuterlo
approfonditamente, in un momento even-
tualmente successivo.

Il sottosegretario Adolfo URSO rileva
che la formulazione degli identici articoli
aggiuntivi Polledri 3.06 e Mazzocchi 3.012
non chiarisce a sufficienza la portata giu-
ridica del contratto di rete tra imprese e
ritiene pertanto opportuno rivalutare la
questione.

Alberto TORAZZI (LNP) ritiene che la
definizione di contratto di rete tra imprese
contenuta negli articoli aggiuntivi Polledri
3.06, Mazzocchi 3.012 è una definizione
soddisfacente, anche alla luce della rifor-
mulazione proposta dal relatore. Riter-
rebbe pertanto opportuno procedere im-
mediatamente alla votazione di tali articoli
aggiuntivi.

Enzo RAISI (PdL), relatore, ritiene
quindi che si possono accantonare tutti gli
emendamenti e articoli aggiuntivi all’arti-
colo 3, esclusi gli articoli aggiuntivi Lulli
3.05, Formisano 3.015, Lulli 3.016 e Lulli
3.017, sui quali vi è un inviti al ritiro da
parte del relatore. Propone quindi di pas-
sare all’esame di tali ultimi articoli ag-
giuntivi, accantonando quindi i restanti
emendamenti.

La Commissione concorda.

Massimo POLLEDRI (LNP) ricorda che
l’accantonamento degli emendamenti e ar-
ticoli aggiuntivi all’articolo 3 non com-
porta una loro bocciatura ma un impegno
da parte del relatore e del Governo a
trovare delle soluzioni che tengano in
considerazione in qualche misura gli
emendamenti accantonati.

Il sottosegretario Adolfo URSO sottoli-
nea che l’accantonamento non comporta
automaticamente un obbligo a trovare so-
luzioni che possano tenere conto di tutte
le proposte contenute negli emendamenti
accantonati. Propone inoltre, dopo l’esame
degli emendamenti all’articolo 3, di pas-
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sare all’esame degli emendamenti riferiti
all’articolo 7.

Andrea LULLI (PD) raccomanda l’ap-
provazione del proprio articolo aggiuntivo
3.05, auspicando inoltre che la delega
prevista in tale articolo aggiuntivo trovi
poi effettivamente attuazione.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Lulli 3.05.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Formisano 3.015.

Andrea LULLI (PD), illustrando i pro-
pri articoli aggiuntivi 3.016 e 3.017, ri-
corda che il tema trattato cioè quello della
trimestralizzazione del pagamento del-
l’IVA delle imprese artigiane è un tema
fondamentale e in ragione di ciò manifesta
la propria indisponibilità a ritirare gli
articoli aggiuntivi in questione. Sottolinea
inoltre che con gli articoli aggiuntivi in
esame si intende tutelare la subfornitura,
intervenendo esclusivamente su risorse
proprie delle imprese.

Auspica quindi in conclusione che si
possono creare le condizioni per riesami-
nare il tema nel corso dell’ulteriore esame
in Assemblea del provvedimento.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi
Lulli 3.016 e Lulli 3.017.

Andrea GIBELLI, presidente, informa la
Commissione che il Governo ha manife-
stato l’ intendimento di non procedere per
il momento all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 5 preferendo passare
invece all’esame degli emendamenti riferiti
all’articolo 7.

Si passa all’esame degli emendamenti
all’articolo 7.

Enzo RAISI (PdL), relatore, esprime
parere favorevole sugli emendamenti Pol-
ledri 7.1 e Polledri 7.3.

Il sottosegretario Adolfo URSO con-
corda con il parere favorevole sugli emen-
damenti Polledri 7.1 e Polledri 7.3.

Ludovico VICO (PD) dichiara il suo
voto favorevole e l’intenzione di sottoscrive
gli emendamenti Polledri 7.1 e Polledri
7.3.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Polledri 7.1 e
Polledri 7.3.

Si passa all’esame degli emendamenti
all’articolo 8.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti Borghesi 8.1 e
Borghesi 8.2, altrimenti il parere è con-
trario. Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Iannaccone 8.3.

Il sottosegretario Adolfo URSO esprime
parere contrario sugli emendamenti Bor-
ghesi 8.1 e Borghesi 8.2, e parere favore-
vole sull’emendamento Iannaccone 8.3.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Borghesi 8.1 e
Borghesi 8.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Iannaccone 8.3.

Si passa all’esame degli emendamenti
all’articolo 9.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro degli emendamenti Borghesi 9.1,
Formisano 9.2, Iannaccone 9.3 e Lulli 9.4,
altrimenti il parere è contrario.

Il sottosegretario Adolfo URSO esprime
parere contrario sugli emendamenti Bor-
ghesi 9.1, Formisano 9.2, Iannaccone 9.3 e
Lulli 9.4.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Borghesi 9.1 e
Formisano 9.2.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA) il-
lustra il proprio emendamento 9.3, evi-
denziando che lo stesso è volto a intro-
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durre una disciplina di sostengo alle aree
svantaggiate, così come è previsto dalla
regolamentazione europea in materia. Sot-
tolinea in particolare che si tratta di
introdurre una filosofia di azione del Go-
verno che appare necessaria, in relazione
anche agli interventi previsti con riferi-
mento al federalismo fiscale.

Ritiene pertanto opportuno procedere
al voto dell’emendamento in questione,
anche al fine di creare le condizioni per
poter approfondire meglio la questione in
Aula.

Il sottosegretario Adolfo URSO ritiene
che la possibilità di aiutare le aree svan-
taggiate sia già prevista dall’articolato e
che quindi l’eventuale approvazione del-
l’emendamento Iannaccone 9.3 non com-
porterebbe alcun miglioramento sostan-
ziale rispetto a quanto già previsto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iannaccone 9.3.

Andrea LULLI (PD) ritira il proprio
emendamento 9.4.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 10.

Enzo RAISI (PdL), relatore, sottolinea
che tutti gli emendamenti presentati sono
condivisibili dal punto di vista delle fina-
lità che perseguono, dato che tutti gli
emendamenti propongono un aumento
delle sanzioni previste. Proprio in rela-
zione a ciò, invita al ritiro di tutti gli
emendamenti al fine di poter elaborare
una proposta che vada nella direzione
indicata dagli emendamenti.

Il sottosegretario Adolfo URSO ritiene
condivisibile la proposta del relatore, ri-
levando che l’intendimento del Governo è
proprio quello di rendere più efficaci le
sanzioni.

Massimo POLLEDRI (LNP) condivide la
proposta del relatore, rilevando peraltro
che gli emendamenti all’articolo 10, non
incidono solamente sull’entità delle san-
zioni.

Ludovico VICO (PD) rileva che lo spi-
rito degli emendamenti proposti dal suo
gruppo all’articolo coincide con le indica-
zioni della Commissione europea che ha
recentemente stabilito che la pena della
reclusione per le fattispecie in questione
non può essere inferiore a quattro anni e
che l’entità della sanzione pecuniaria non
può essere inferiore a centomila euro.

Esprime pertanto condivisione rispetto
alla proposta del relatore, rilevando pe-
raltro che si potrebbe pensare più che al
ritiro degli emendamenti all’ipotesi di ac-
cantonarli.

Enzo RAISI (PdL), relatore, propone
quindi l’accantonamento degli emenda-
menti all’articolo 10.

La Commissione concorda.
Si passa quindi all’esame dell’articolo

aggiuntivo Lazzari 12.01.

Enzo RAISI (PdL), relatore, invita al
ritiro dell’articolo aggiuntivo Lazzari
12.01, altrimenti il parere è contrario.

Il sottosegretario Adolfo URSO invita al
ritiro dell’articolo aggiuntivo Lazzari
12.01, altrimenti il parere è contrario.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Lazzari 12.01.

Andrea GIBELLI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia. C. 1441-ter Governo.

ULTERIORI EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI
DEL GOVERNO

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

ART. 5.

(Riforma degli interventi di deindustrializ-
zazione, agevolazioni a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione e altre forme di

incentivi).

1. Al fine di assicurare l’efficacia e la
tempestività delle iniziative di reindustria-
lizzazione nelle aree di crisi industriale,
nei casi di situazioni complesse nonché
con impatto significativo sulla politica in-
dustriale nazionale, nei quali si richieda
l’attività integrata e coordinata di regioni,
enti locali ed altri soggetti pubblici e
privati e amministrazioni statali, anche ad
ordinamento autonomo, ovvero la con-
fluenza di risorse finanziarie da bilanci di
istituzioni diverse e l’armonizzazione dei
procedimenti amministrativi, l’iniziativa è
disciplinata da appositi accordi di pro-
gramma, promossi anche ai sensi delle
vigenti disposizioni in materia.

2. L’accordo di programma è l’atto di
regolamentazione concordata con il quale
sono regolati il coordinamento delle azioni
di rispettiva competenza dei soggetti sot-
toscrittori, le modalità di esecuzione degli
interventi da parte di ciascuna ammini-
strazione partecipante, il controllo dell’at-
tuazione di essi, la verifica del rispetto
delle condizioni fissate, l’individuazione di
eventuali ritardi o inadempienze, l’even-
tuale revoca del finanziamento totale o
parziale e l’attivazione di procedure sosti-
tutive, le modalità di promozione del
reimpiego delle risorse di lavoro rimaste

inoccupate. Con riferimento alla specifica
iniziativa e nei limiti delle potestà proprie
delle istituzioni partecipanti, fermo re-
stando quanto stabilito al comma 8, l’ac-
cordo di programma costituisce fonte re-
golamentare per gli interventi e gli adem-
pimenti previsti.

3. All’attuazione degli interventi di age-
volazione degli investimenti produttivi
nelle aree di crisi, nel rispetto della nor-
mativa comunitaria in materia di aiuti di
stato, provvede, secondo le direttive ema-
nate dal Ministro dello sviluppo economico
ai sensi del comma 8, l’Agenzia per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A, di seguito indicata in
breve Agenzia, mediante l’applicazione del
regime di cui al decreto legge 1 aprile
1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
e successive modificazioni ed integrazioni.

4. La concessione di finanziamenti age-
volati mediante contributo in conto inte-
ressi per la incentivazione degli investi-
menti di cui alla legge 15 maggio 1989,
n. 181, è applicabile in tutto il territorio
nazionale, fatte salve le soglie di intervento
stabilite dai regolamenti comunitari per i
singoli territori.

5. Nell’ambito degli accordi di pro-
gramma si provvede, d’intesa, ove possi-
bile, con enti ed organismi locali compe-
tenti, alla realizzazione di interventi di
infrastrutturazione e di risanamento di
aree industriali dimesse da destinarsi ai
nuovi investimenti produttivi.

6. All’individuazione delle aree di crisi
nelle quali realizzare gli interventi di cui
al presente articolo, per i quali si appli-
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cano le disposizioni di cui al decreto
ministeriale 3 dicembre 2007, n. 747, re-
cante agevolazioni ai sensi degli articoli 5,
6, 7 e 8 della legge 15 maggio 1989, n. 181,
e successive modificazioni, provvede con
proprio decreto il Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Ogni altra moda-
lità di individuazione di aree di crisi
produttiva, prevista da norme precedenti,
è soppressa.

7. Il coordinamento dell’attuazione del-
l’accordo di programma di cui al comma
2 è assicurato dal Ministero dello sviluppo
economico, sentito il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. A tal fine il Ministero dello sviluppo
economico può avvalersi dell’Agenzia per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A.

8. Il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, definisce con pro-
prio decreto da emanare entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente legge,
le modalità di attuazione degli interventi
di cui al comma 3 del presente articolo ed
impartisce le direttive all’Agenzia.

9. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
30, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
istituito per garantire la prosecuzione de-
gli interventi volti alla risoluzione delle
crisi industriali nelle aree di cui alla legge
n. 181 del 1989 e successive integrazioni,
è destinato all’attuazione dei seguenti ac-
cordi di programma, eventualmente inte-
grati ai fini della coerenza con la norma-
tiva di cui al presente articolo: accordo di
programma sottoscritto il 26 luglio 2006
tra il Ministero dello sviluppo economico,
la Regione Sardegna, il Consorzio ASI di
Ottana e la Società Nuoro Servizi Srl, per
il riordino delle infrastrutture e dei servizi
nell’area di crisi di Ottana, nella misura di
7 milioni di euro alla Regione Sardegna;
accordo di programma per la crisi indu-
striale in Riva di Chieri, sottoscritto il 10
luglio 2005 tra il medesimo Ministero, la
Regione Piemonte, le province di Torino e
di Asti, i comuni di Riva presso Chieri e
di Chieri, nella misura di 5 milioni di euro
alla Regione Piemonte; accordo di pro-

gramma per la crisi industriale nell’area di
crisi di Acerra, nella misura di 8 milioni
di euro alla Regione Campania per gli
interventi integrativi, anche infrastruttu-
rali, nell’ambito dell’iniziativa di reindu-
strializzazione di cui all’articolo 8, comma
11 della Legge 15 maggio 2005 n. 80, a
sostegno degli investimenti di PMI che si
insediano nelle aree industriali rese dispo-
nibili dalla dismissione delle imprese in
crisi.

10. Le risorse di cui all’articolo 2,
comma 554, della Legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono prioritariamente destinate
agli interventi individuati dal Ministro
dello sviluppo economico in relazione alle
seguenti aree di intervento:

a) dell’internazionalizzazione, con
particolare riguardo all’operatività degli
Sportelli Italia ed all’attivazione di misure
per lo sviluppo del « Made in Italy », per il
rafforzamento del piano promozionale
dell’ICE e per il sostegno alle esportazioni
da parte di enti, consorzi e camere di
commercio all’estero;

b) degli incentivi, per l’attivazione di
nuovi contratti di sviluppo, nonché di altri
interventi di incentivazione a sostegno
delle attività imprenditoriali;

c) dei progetti di innovazione indu-
striale di cui all’articolo 1, comma 842,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

d) degli interventi nel settore delle
comunicazioni con particolare riferimento
a esigenze connesse con lo svolgimento
dell’evento G8 da tenersi in Italia nel 2009.

11. Allo scopo di assicurare lo sviluppo
dei progetti di innovazione industriale a
favore della crescita e della competitività
del sistema produttivo, nel rispetto degli
obiettivi della Strategia di Lisbona, in
aggiunta alle aree tecnologiche di cui alla
lettera c) del comma 10, sono individuate
quelle relative all’ICT, all’industria aero-
spaziale e all’ambiente.

12. Gli interventi di cui al comma 10
sono realizzati a valere direttamente sulle
risorse disponibili come accertate con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
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mico 28 febbraio 2008 registrato dalla
Corte dei Conti e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008.

5. 100. Il Governo.

Dopo l’articolo 16, è aggiunto il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Misure per l’efficienza
del settore energetico).

1. La gestione economica del mercato
del gas naturale è affidata in esclusiva al
Gestore del mercato di cui all’articolo 5
del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79. Il Gestore organizza il mercato del
gas naturale secondo criteri di neutralità,
trasparenza, obiettività, nonché di concor-
renza. La disciplina del mercato del gas
naturale, predisposta dal Gestore, è ap-
provata con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con l’Autorità
per l’Energia Elettrica e il Gas.

2. Il Gestore del mercato, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, assume la gestione delle of-
ferte di acquisto e di vendita del gas
naturale e di tutti i servizi connessi se-
condo criteri di merito economico.

3. Le garanzie a copertura delle obbli-
gazioni assunte dagli operatori ammessi ai
mercati organizzati e gestiti dal Gestore
del mercato elettrico, in qualunque forma
prestate, non possono essere distratte dalla
destinazione prevista, né essere soggette ad
azioni ordinarie, cautelari o conservative
da parte dei creditori dei singoli parteci-
panti o del Gestore del mercato elettrico,
anche in caso di apertura di procedure
concorsuali. Non opera, nei confronti del-
l’ammontare garantito, la compensazione
legale e giudiziale e non può essere pat-
tuita la compensazione volontaria.

4. Il Gestore definisce le modalità e i
tempi di escussione delle garanzie prestate
nonché il momento in cui i contratti
conclusi sui mercati, la compensazione ed
i conseguenti pagamenti diventano vinco-
lanti tra i partecipanti ai mercati organiz-

zati e gestiti dal Gestore e, nel caso di
apertura di una procedura concorsuale nei
confronti di un partecipante, opponibili ai
terzi, compresi gli organi preposti alla
procedura medesima. Nessuna azione,
compresa quella di nullità, può pregiudi-
care la definitività di cui al capoverso
precedente. Le società di gestione di si-
stemi di garanzia di cui agli articoli 69 e
70 del decreto legislativo n. 58/98 possono
svolgere i servizi di compensazione, garan-
zia e liquidazione anche con riferimento ai
contratti conclusi sulle piattaforme di
mercato organizzate e gestite dal gestore
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
n. 79/99, ai sensi del presente comma.

5. Al fine di assicurare elevati livelli di
tutela per i clienti finali del settore del gas,
la società Acquirente Unico Spa garantisce
la fornitura di gas ai clienti finali dome-
stici con consumi annui fino a 200.000
metri cubi in condizioni di continuità,
sicurezza ed efficienza del servizio.

6. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dello sviluppo economico, sentita l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, adotta
gli indirizzi ai quali si attiene l’Acquirente
Unico Spa al fine di salvaguardare la
sicurezza ed economicità degli approvvi-
gionamenti di gas per i clienti finali di cui
al comma precedente. Con successivo de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico è stabilita la data di assunzione da
parte dell’Acquirente Unico Spa della fun-
zione di garante della fornitura di gas per
i clienti finali di cui al comma precedente.

7. Il regime di sostegno previsto per la
cogenerazione ad alto rendimento ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo dell’8 febbraio 2007, n. 20, è rico-
nosciuto per un periodo non inferiore a
dieci anni. Il regime di sostegno per la
cogenerazione ad alto rendimento, di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 febbraio 2007, n. 20, è ricono-
sciuto sulla base del risparmio di energia
primaria e assicurando che il valore eco-
nomico dello stesso regime di sostegno sia
in linea con quello riconosciuto nei prin-
cipali Stati membri dell’Unione Europea al
fine di perseguire l’obiettivo dell’armoniz-
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zazione ed evitare distorsioni della con-
correnza. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, vengono definiti i criteri e le mo-
dalità per il riconoscimento dei benefici di
cui al capoverso precedente.

8. Per le diverse tipologie di impianto di
cui al provvedimento CIP 6/92 e successive
modifiche e integrazioni, su proposta del-
l’Autorità dell’energia elettrica e il gas da
presentare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono definiti i criteri per l’aggior-
namento annuale del costo evitato di com-
bustibile, da applicare a conclusione del
periodo di riconoscimento dell’ulteriore
componente di cui al titolo II, punto 3,
dello stesso provvedimento, al fine di ren-
dere coerenti tali aggiornamenti con l’evo-
luzione dei costi di produzione delle di-
verse tipologie di impianto e con la sal-
vaguardia della redditività degli investi-
menti effettuati.

9. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas propone al
Ministro dello sviluppo economico ade-
guati meccanismi per la risoluzione anti-
cipata delle convenzioni CIP 6/92, da di-
sporre con decreti del medesimo Ministro,
con i produttori che volontariamente ade-
riscono a detti meccanismi. Gli oneri de-
rivanti dalla risoluzione anticipata da li-
quidare ai produttori aderenti devono es-
sere inferiori a quelli attesi che si realiz-
zerebbero nei casi in cui non si risolvano
le convenzioni.

10. La validità temporale dei bolli
metrici e della marcatura « CE » apposti
sui misuratori volumetrici di gas a pareti
deformabili, installati presso le utenze
domestiche, è di 10 anni decorrenti dal-
l’anno della loro apposizione, in sede di
verificazione od accertamento della con-
formità prima della loro immissione in
commercio.

11. Per le tipologie di misuratori di-
verse da quelle di cui al comma prece-

dente installati presso le utenze domesti-
che la validità dei bolli metrici apposti è di
15 anni.

12. Non può essere apposto un nuovo
bollo recante l’anno di verificazione, o di
fabbricazione o di apposizione della mar-
catura « CE » ai misuratori di gas sotto-
posti a verificazione dopo la loro ripara-
zione o rimozione.

13. Con decreto di natura non regola-
mentare il Ministro dello sviluppo econo-
mico stabilisce, con riferimento alle di-
verse tipologie di misuratori ed alla rela-
tiva normativa nazionale e comunitaria di
riferimento, le modalità di individuazione
dell’anno di apposizione dei bolli metrici e
della marcatura « CE ».

14. Ai fini di una graduale applicazione
della prescrizione sul limite temporale dei
bolli metrici, l’Autorità per l’Energia Elet-
trica ed il Gas stabilisce, con proprio
provvedimento, le modalità e i tempi per
procedere alla sostituzione dei misuratori
volumetrici di gas a pareti deformabili
soggetti a rimozione, assicurando che i
costi delle operazioni di sostituzione non
vengano posti a carico dei consumatori. ».

16. 0. 100. Il Governo.

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

ART. 16-ter.

(Agenzia per la sicurezza nucleare).

1. Dopo l’articolo 28 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge
dall’articolo 1, comma 1, della legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente
articolo 28-bis, recante « Istituzione del-
l’Agenzia per la sicurezza nucleare »:

1. L’ISPRA svolge con una struttura
separata sotto il profilo funzionale, am-
ministrativo e contabile, denominata
Agenzia per la sicurezza nucleare, i com-
piti e le funzioni e i compiti di autorità
nazionale per la regolamentazione tecnica,
il controllo e l’autorizzazione ai fini della
sicurezza delle attività concernenti gli im-
pieghi pacifici dell’energia nucleare, delle
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attività concernenti la gestione e la siste-
mazione dei rifiuti radioattivi e dei mate-
riali nucleari e la protezione dalle radia-
zioni, nonché le connesse funzioni e com-
piti di salvaguardia degli impianti e ma-
teriali nucleari, loro infrastrutture e
logistica.

2. L’Agenzia svolge le funzioni di cui al
comma 2, senza nuovi o maggiori oneri, né
minori entrate a carico della finanza pub-
blica e nell’ambito delle risorse umane
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. L’Agenzia opera con
indipendenza di giudizio e di valutazione
e in piena autonomia tecnico-scientifica,
regolamentare, organizzativa, gestionale,
finanziaria e contabile.

3. L’Agenzia per la sicurezza nucleare
garantisce la sicurezza nucleare nel ri-
spetto delle norme e procedure vigenti, in
base alle migliori tecniche disponibili, nel-
l’ambito di priorità e indirizzi di politica
energetica nazionale e nel rispetto del
diritto alla salute e all’ambiente. Linee
guida e criteri di funzionamento dell’Agen-
zia sono stabiliti dal Governo. L’Agenzia
mantiene e sviluppa relazioni con le ana-
loghe agenzie di altri paesi e con le
organizzazioni europee ed internazionali
di interesse per lo svolgimento dei compiti
e delle funzioni assegnate, anche conclu-
dendo accordi di collaborazione.

4. L’Agenzia è la sola autorità nazio-
nale responsabile per la sicurezza e la
salvaguardia nucleare.

In particolare:

a) le autorizzazioni rilasciate da am-
ministrazioni pubbliche statali in riferi-
mento alle attività di cui al comma 1, sono
soggette al preventivo parere obbligatorio
e vincolante dell’Agenzia;

b) l’Agenzia ha la responsabilità del
controllo e della verifica ambientale sulla
gestione dei rifiuti;

c) l’Agenzia svolge ispezioni sugli im-
pianti nucleari nazionali e loro infrastrut-
ture al fine di assicurare che le attività
non producano rischi per le popolazioni e
l’ambiente e che le condizioni d’esercizio
siano rispettate;

d) gli ispettori dell’Agenzia, nell’eser-
cizio delle loro funzioni, sono legittimati
ad accedere agli impianti e ai documenti o
di partecipare alle prove richieste;

e) ai fini della verifica della sicurezza
e delle garanzie di qualità, l’Agenzia ri-
chiede ai soggetti responsabili per il pro-
getto, la costruzione e l’esercizio degli
impianti nucleari, nonché delle infrastrut-
ture pertinenziali, la trasmissione di dati,
informazioni e documenti;

f) l’Agenzia emana e propone rego-
lamenti, standard e procedure tecniche e
pubblica rapporti sulle nuove tecnologie e
metodologie, anche in conformità alla nor-
mativa comunitaria e internazionale in
materia di sicurezza nucleare e di radio-
protezione;

g) l’Agenzia può imporre misure cor-
rettive, diffidare i titolari delle autorizza-
zioni e, in caso di violazioni, irrogare
sanzioni pecuniarie di importo compreso
tra i 25 mila ed i 150 milioni di euro,
sospendere e revocare le autorizzazioni;

h) l’Agenzia ha il potere di proporre
ad altre istituzioni l’avvio di procedure
sanzionatorie;

i) l’Agenzia svolge attività di infor-
mazione verso il pubblico, anche in col-
laborazione con altri organismi e istitu-
zioni, e corsi relativi ai casi di emergenza.

5. L’Agenzia è organo collegiale com-
posto dal Presidente e da quattro compo-
nenti. Il Presidente e due componenti sono
nominati dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. Due
componenti sono designati dal Ministro
dello sviluppo economico. Alla loro no-
mina si provvede con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. I componenti dell’Agenzia sono
scelti tra persone di indiscussa moralità e
indipendenza, di comprovata professiona-
lità ed elevata qualificazione e competenza
nel settore della sicurezza nucleare, della
radioprotezione e della tutela dell’am-
biente. Non possono essere nominati com-
ponenti coloro che nei ventiquattro mesi
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precedenti alla nomina abbiano ricoperto
incarichi elettivi politici o che abbiano
interessi in conflitto con l’esercizio delle
funzioni attribuite.

6. Il Presidente ha la rappresentanza
legale dell’Agenzia, ne convoca e presiede
le riunioni. Per la validità delle riunioni è
richiesta la presenza del Presidente e di
almeno due membri. Le decisioni del-
l’Agenzia sono prese a maggioranza dei
presenti.

7. Sono inoltre organi dell’Agenzia il
Direttore generale ed il Collegio dei re-
visori dei conti. Il Direttore generale è
nominato collegialmente dall’Agenzia al-
l’unanimità dei suoi componenti e svolge
compiti di coordinamento, direzione e
controllo della struttura tecnica del-
l’Agenzia.

Il Collegio dei revisori dei conti è
composto da tre componenti effettivi, di
cui almeno uno scelto fra magistrati con-
tabili e dirigenti del Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato, e da due
componenti supplenti. Il Collegio svolge
compiti di verifica, di controllo e di pro-
posta sul bilancio e sullo stato patrimo-
niale dell’Agenzia.

Il Collegio dei revisori è nominato con
decreto dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

I membri del Collegio dei revisori dei
conti possono assistere alle riunioni del-
l’Agenzia. Per lo svolgimento dei suoi com-
piti il Collegio può richiedere al Direttore
generale dati e informazioni sulla gestione
dell’Agenzia.

8. I compensi spettanti ai componenti
dell’Agenzia, al Direttore generale e ai
componenti del Collegio dei revisori dei
conti sono determinati in base al regime
applicabile all’ISPRA, senza oneri aggiun-
tivi e nell’ambito delle risorse finanziarie
dello stesso ISPRA.

9. I membri dell’Agenzia e i compo-
nenti del Collegio dei revisori durano in
carica sette anni e non possono essere
confermati.

10. A pena di decadenza il Presidente,
i membri dell’Agenzia ed il Direttore ge-
nerale non possono esercitare, diretta-
mente o indirettamente, alcuna attività

professionale o di consulenza, essere am-
ministratori o dipendenti di soggetti pub-
blici o privati né ricoprire altri uffici
pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi
gli incarichi elettivi o di rappresentanza
nei partiti politici né avere interessi diretti
o indiretti nelle imprese operanti nel set-
tore. I dipendenti delle amministrazioni
pubbliche sono collocati fuori ruolo per
l’intera durata dell’incarico.

11. Per almeno ventiquattro mesi dalla
cessazione dell’incarico il Presidente, i
membri dell’Agenzia ed il Direttore gene-
rale non possono intrattenere, diretta-
mente o indirettamente, rapporti di colla-
borazione, di consulenza o di impiego con
le imprese operanti nel settore di compe-
tenza, né con le relative associazioni. La
violazione di tale divieto è punita, salvo
che il fatto costituisca reato, con una
sanzione pecuniaria pari ad una annualità
dell’importo del corrispettivo percepito.
All’imprenditore che abbia violato tale
divieto si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari allo 0,5 per cento del
fatturato e, comunque, non inferiore a
euro centocinquantamila e non superiore
a euro cento milioni, e, nei casi più gravi
o quando il comportamento illecito sia
stato reiterato, la revoca dell’atto autoriz-
zativo. I valori di tali sanzione sono riva-
lutati secondo il tasso di variazione annuo
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati rilevato dall’ISTAT.

12. Entro sei mesi dalla entrata in
vigore della presente legge, con decreto
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentito il Ministro
dello sviluppo economico, è approvato lo
statuto dell’Agenzia, che stabilisce i criteri
per la sua organizzazione, il suo funzio-
namento e la sua vigilanza. Lo statuto
definisce i princìpi di organizzazione e i
criteri di funzionamento dell’Agenzia in
relazione alle sue esigenze e ai suoi com-
piti istituzionali. In particolare, lo statuto
stabilisce:

a) i compiti dell’Agenzia,

b) l’articolazione organizzativa gene-
rale dell’Agenzia;
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c) i criteri per la predisposizione del
regolamento del personale, del regola-
mento amministrativo e contabile e di ogni
altra disposizione necessaria a garantire
un’efficiente funzionamento dell’Agenzia e
il perseguimento dell’interesse pubblico;

d) la durata dell’incarico del Diret-
tore generale.

13. Entro tre mesi dalla data di ema-
nazione del decreto di cui al comma 12, di
approvazione dello statuto, e secondo i
criteri in esso stabiliti, l’Agenzia approva il
regolamento che definisce l’organizzazione
interna. Il personale in servizio presso
l’Agenzia, anche in posizione di distacco o
comando da altre amministrazioni, non
può superare le duecento unità. Il perso-
nale non può svolgere altro impiego o
incarico, né esercitare altra attività pro-
fessionale, anche di carattere occasionale,
e non può avere interessi diretti o indiretti
con le imprese operanti nel settore di
competenza e con le relative associazioni.

14. Nella fase di primo funzionamento
dell’Agenzia e per la durata massima di tre
anni, alle dipendenze della stessa è posto
un ufficio composto da dipendenti dello
Stato e di altre amministrazioni pubbliche
in posizione di fuori ruolo o equiparata
nelle forme previste dai rispettivi ordina-
menti, ovvero in aspettativa ai sensi del-
l’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e
successive modificazioni, il cui servizio
presso il medesimo ufficio è equiparato ad
ogni effetto di legge a quello prestato nelle
rispettive amministrazioni di provenienza,
ovvero da personale proveniente da società
a parziale o totale partecipazione pubblica
in possesso delle competenze e dei requi-
siti di professionalità ed esperienza neces-
sari ai fini dell’espletamento delle singole
funzioni e tale da garantire in ogni caso la
massima neutralità e imparzialità. Il re-
lativo contingente è determinato nella mi-
sura di cento unità. Con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, verranno
individuate le risorse di personale dell’or-
ganico dell’ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente e di sue società

partecipate, che verranno trasferite al-
l’Agenzia per la sicurezza nucleare, nel
limite delle quaranta unità.

15. L’Agenzia provvede all’autonoma
gestione delle spese per il proprio funzio-
namento.

La gestione finanziaria si svolge in base
al bilancio di previsione approvato dal-
l’Agenzia entro il 31 dicembre dell’anno
precedente a quello cui il bilancio si
riferisce. Il contenuto e la struttura del
bilancio di previsione, il quale deve co-
munque contenere le spese indicate entro
i limiti delle entrate previste, sono stabiliti
mediante regolamento, che disciplina an-
che le modalità per le eventuali variazioni.
Il rendiconto della gestione finanziaria è
approvato entro il 30 aprile dell’anno
successivo ed è soggetto al controllo della
Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il
rendiconto della gestione finanziaria sono
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

16. Al termine della fase di primo
funzionamento dell’Agenzia, su proposta
dell’Agenzia con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, sentito il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e il Ministro dell’economia e
delle finanze, vengono definiti i contributi
amministrativi, proporzionati ai costi di
funzionamento dell’Agenzia posti a carico
dei soggetti esercenti le attività vigilate. Ai
rimanenti costi si provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 298,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e
dell’articolo 1 comma 493 della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

17. Fino alla data di pubblicazione
dello statuto di cui al comma 12, le
funzioni trasferite all’Agenzia per la sicu-
rezza nucleare per effetto della presente
legge continuano ad essere esercitate dal
Dipartimento nucleare, rischio tecnologico
e industriale dell’Agenzia per la protezione
dell’Ambiente e per i servizi tecnici già
disciplinata dall’articolo 38 del decreto
legislativo n. 300 del 30 luglio 1999, o
dall’articolazione organizzativa dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale nel frattempo eventual-
mente individuata con il decreto di cui
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all’articolo 28, comma 3, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, con legge 6 agosto 2008,
n. 133. Sono fatti salvi gli atti adottati e i
procedimenti avviati o conclusi dallo
stesso Dipartimento o dall’articolazione di
cui al precedente periodo sino alla mede-
sima data.

18. L’Agenzia può essere sciolta per
gravi e motivate ragioni, inerenti il suo
corretto funzionamento ed il persegui-
mento dei suoi fini istituzionali, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare. In tale
ipotesi, con lo stesso decreto, sentito il
Ministro dello sviluppo economico, potrà
essere nominato un commissario straordi-
nario, per un periodo non superiore a
diciotto mesi, con il potere del Presidente
e dei membri dell’Agenzia, eventualmente
coadiuvato da due vice commissari.

16. 0. 101. Il Governo.

Dopo l’articolo 31 inserire il seguente:

ART. 31-bis.

(Riordino dell’Istituto per
la promozione industriale).

1. Al fine di assicurare adeguati stru-
menti per il supporto, l’analisi, ideazione,
l’attuazione e valutazione delle politiche e
degli interventi per lo sviluppo, l’innova-
zione e la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, l’Istituto per la Promo-
zione Industriale è costituito in ente pub-
blico strumentale al Ministero dello svi-
luppo economico.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
con il quale si provvede a dare attuazione
alla disposizione di cui al comma 1, sulla
base dei seguenti princìpi e criteri direttivi,
compresa l’invarianza della spesa e senza
maggiori oneri per il bilancio statale:

a) liquidare l’associazione Istituto per
la Promozione Industriale ai sensi del
vigente statuto;

b) assicurare continuità all’azione e
mantenere gli attuali livelli occupazionali;

c) finalizzare la funzione della pro-
mozione industriale al supporto dell’ana-
lisi, ideazione, attuazione e valutazione
delle politiche e degli interventi per lo
sviluppo, l’innovazione e la competitività
del sistema produttivo nazionale, anche al
fine di garantire l’integrazione dell’azione
dei diversi livelli di governo e l’efficace ed
efficiente utilizzo delle risorse pubbliche,
evitando eventuali sovrapposizioni con i
compiti assolti da altri enti, istituti o
agenzie pubblici;

d) assicurare che il processo non
comporti nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

e) fissare le modalità di esercizio
della vigilanza e del potere di indirizzo da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico;

f) definire i criteri e le modalità per
l’attivazione di rapporti operativi con altre
amministrazioni pubbliche centrali e locali
diverse dal ministero dello sviluppo eco-
nomico.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
2 è emanato su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, an-
che con riferimento ai profili finanziari, e
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato e le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano. I pareri
sono espressi, rispettivamente, entro qua-
ranta e trenta giorni dalla data di tra-
smissione dello schema di decreto legisla-
tivo, decorsi tali termini il decreto è ema-
nato anche in assenza dei pareri.

31. 0. 100. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia. C. 1441-ter Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3. 1. Il relatore.

Sopprimerlo.

* 3. 2. Cimadoro, Scilipoti, Borghesi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Distretti produttivi e reti di imprese).

1. L’articolo 6-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, è sostituito dai seguenti:

« ART. 6-bis. – (Delega al Governo in
materia di configurazione giuridica delle
reti di impresa). – 1. Al fine di agevolare
la creazione di reti o aggregazioni di
imprese il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro della giustizia,
sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per le conseguenze
di carattere finanziario, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
uno o più decreti legislativi, volti, in con-
formità alla normativa comunitaria, a:

a) definire le forme di coordinamento
stabile di natura contrattuale tra imprese

aventi distinti centri di imputazione sog-
gettiva, idonee a costituire in forma di
gruppo paritetico o gerarchico una rete di
imprese;

b) definire i requisiti di stabilità, di
coordinamento e di direzione necessari al
fine di riconoscere la rete di imprese;

c) definire le condizioni, le modalità,
i limiti e le tutele che assistono l’ado-
zione dei vincoli contrattuali di cui alla
lettera a);

d) definire le modalità per il rico-
noscimento internazionale delle reti di
imprese e per l’utilizzo, da parte delle
reti medesime, degli strumenti di promo-
zione e di tutela internazionali dei pro-
dotti italiani;

e) definire, anche con riguardo alle
conseguenze di natura contabile e impo-
sitiva e in materia di mercato del lavoro,
il regime giuridico della rete di imprese,
eventualmente coordinando o modificando
le norme vigenti in materia di gruppi e
consorzi di imprese;

f) con riferimento alle reti che com-
prendono imprese aventi sede legale in
Paesi diversi, prevedere una disciplina
delle reti transnazionali, eventualmente
distinguendo tra reti europee e reti inter-
nazionali;

g) prevedere che ai contratti di cui
alla lettera a) possano aderire anche im-
prese sociali, nel rispetto della disciplina
di cui al decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 155, nonché, seppure in posizione mi-
noritaria, enti senza scopo di lucro che
non esercitino attività d’impresa;
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h) prevedere, con riferimento alle reti
costituite all’interno dei distretti come de-
finite dall’articolo 6-bis.1 della presente
legge, agevolazioni fiscali per favorire la
capitalizzazione mediante l’applicazione
agli utili corrispondenti alla remunera-
zione ordinaria del capitale investito di
un’aliquota ridotta rispetto a quella ordi-
naria;

i) favorire la costituzione di fondi di
garanzia per l’accesso al credito destinati
alle reti d’impresa costituite all’interno dei
distretti come definite dall’articolo 6-bis.1
della presente legge.

2. Il parere delle Commissioni parla-
mentari di cui al comma 1 e reso entro
due mesi, decorsi i quali il decreto legi-
slativo può essere comunque emanato.
Entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare
disposizioni integrative e correttive dei
predetti decreti, con le medesime proce-
dure e nel rispetto degli stessi princìpi e
criteri direttivi ».

« ART. 6-bis.1. – (Distretti produttivi e
reti di imprese). – 1. Al fine di promuovere
lo sviluppo dei distretti produttivi, come
individuati dalle leggi regionali, attraverso
azioni di rete che ne rafforzino le misure
organizzative, l’integrazione per filiera, lo
scambio e la diffusione delle migliori tec-
nologie, lo sviluppo di servizi di sostegno
e forme di collaborazione tra realtà pro-
duttive anche appartenenti a regioni di-
verse, alle reti di imprese di cui all’articolo
6-bis collocate all’interno dei distretti si
applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 1, commi 366 e seguenti, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, come da ultimo
modificati dal presente articolo, ad ecce-
zione delle norme concernenti i tributi
dovuti agli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 366, dopo le parole:
“Ministro per l’innovazione e le tecnolo-
gie,” sono inserite le seguenti: “previa in-

tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le regioni interessate,”;

b) al comma 368, lettera a), i numeri
da 1) a 15) sono sostituiti dai seguenti:

“1) al fine della razionalizzazione e
della riduzione degli oneri legati alle ri-
sorse umane e finanziarie conseguenti al-
l’effettuazione degli adempimenti in ma-
teria di imposta sul valore aggiunto, con
regolamento da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sentite
le regioni interessate, sono disciplinate,
per le imprese appartenenti ai distretti di
cui al comma 366, apposite semplificazioni
contabili e procedurali, nel rispetto della
disciplina comunitaria, e in particolare
della direttiva 2006/112/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2006, e successive mo-
dificazioni;

2) rimane ferma la facoltà per le
regioni e per gli enti locali, secondo i
propri ordinamenti, di stabilire procedure
amministrative semplificate per l’applica-
zione di tributi propri”;

c) al comma 368, lettera b), numero
1), ultimo periodo, dopo le parole: “Mini-
stro per la funzione pubblica,” sono inse-
rite le seguenti: “previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate,”;

d) al comma 368, lettera b), numero
2), ultimo periodo, dopo le parole: “Mini-
stro dell’economia e delle finanze” sono
inserite le seguenti: “, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate,”.

3. Al comma 3 dell’articolo 23 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
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come modificato dall’articolo 1, comma
370, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
le parole: “anche avvalendosi delle strut-
ture tecnico-organizzative dei consorzi di
sviluppo industriale di cui all’articolo 36,
comma 4, della legge 5 ottobre 1991,
n. 317” sono soppresse.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

3. 0. 5. Lulli, Benamati, Calearo, Cola-
ninno, Fadda, Froner, Marchioni, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Testa, Vico, Zunino.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: della pre-
sente legge inserire le seguenti: e sentito il

parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

7. 1. Polledri, Torazzi, Allasia, Forcolin.

Al comma 2, dopo le parole: della pre-
sente legge inserire le seguenti: sentino il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

7. 3. Polledri, Torazzi, Allasia, Forcolin.

Al comma 1, capoverso 6-bis, ultimo
periodo, sostituire le parole: Il Ministro
dello sviluppo economico può provvedere
con le seguenti: Il Ministro dello sviluppo
economico provvede.

8. 3. Iannocone, Lo Monte, Belcastro,
Commercio, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 8.40.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

C. 1441-quater.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che la Commissione, nella seduta di ieri,

ha accantonato gli emendamenti Formi-
chella 24.4, 32.9 del relatore, Di Biagio
32.1 e Paladini 32.3. Con riferimento agli
emendamenti Di Biagio 32.1 e Paladini
32.3, già dichiarati inammissibili per estra-
neità di materia, la presidenza – a seguito
della richiesta di riesame avanzata dal
gruppo del Partito democratico – ritiene
di riammettere tali emendamenti, in
quanto comunque recanti misure contro il
lavoro sommerso. Avverte infine che il
termine per la presentazione di subemen-
damenti agli articoli aggiuntivi 38.012
(nuova formulazione) del relatore e 37.01
(nuova formulazione) del Governo è spo-
stato dalle ore 9 alle ore 10 di oggi, su
richiesta di alcuni deputati. Propone
quindi di accantonare l’esame degli emen-
damenti relativi all’articolo 37.
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La Commissione concorda.
La Commissione passa quindi all’esame

delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 38.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento ai subemendamenti riferiti al-
l’articolo aggiuntivo 38.010 del Governo,
chiede chiarimenti al presidente circa il
diverso giudizio di ammissibilità, sotto il
profilo della copertura finanziaria, dei
subemendamenti Delfino 0.38.010.3 e
0.38.010.24, che, pur apparendo sostan-
zialmente analoghi, sono stati sottoposti a
giudizi di ammissibilità differenti.

Stefano SAGLIA, presidente, si riserva
di rivalutare i profili di ammissibilità,
relativamente alla copertura finanziaria,
dei subemendamenti indicati dal relatore.
Propone quindi di accantonare anche gli
emendamenti riferiti all’articolo 38.

La Commissione concorda.
La Commissione passa quindi all’esame

delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 39.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Paladini 39.2 e Damiano
39.3. Invita quindi i presentatori a ritirare
l’emendamento Munerato 39.11. Auspica
altresì l’approvazione del suo articolo ag-
giuntivo 39.01. Passando ai subemenda-
menti riferiti all’articolo aggiuntivo 39.02
del Governo, esprime parere contrario sui
subemendamenti Damiano 0.39.02.1 e Pa-
ladini 0.39.02.2. Esprime quindi parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi 39.02 e
39.03 (nuova formulazione) del Governo.
Passando ai subemendamenti riferiti al-
l’articolo aggiuntivo 39.04 del Governo,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Iannaccone 0.39.04.1, Paladini
0.39.04.2 e 0.39.04.3, Damiano 0.39.04.6,
Iannaccone 0.39.04.4 e Damiano 0.39.04.7.
Esprime invece parere favorevole sul su-
bemendamento Binetti 0.39.04.8, a condi-
zione che sia riformulato nel senso di
inserire un’ulteriore lettera e) dal seguente
tenore: « razionalizzazione e semplifica-

zione dei documenti da presentare, con
particolare riferimento alle persone gra-
vemente handicappate o affette da pato-
logie neurodegenerative o oncologiche ».
Esprime infine parere contrario sul sube-
mendamento Damiano 0.39.04.9. Tor-
nando agli emendamenti riferiti all’arti-
colo 39 esprime parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi 39.04 e 39.05 del Go-
verno. Passando infine ai subemendamenti
riferiti all’articolo aggiuntivo 39.07,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Paladini 0.39.07.2 e parere contra-
rio sul subemendamento Damiano
0.39.07.3. Esprime quindi parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 39.07 del Go-
verno.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Paladini 39.2 e Damiano
39.3.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira l’emen-
damento Munerato 39.11, di cui è cofir-
matario.

Giovanni PALADINI (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sugli
articoli aggiuntivi 39.01 e 39.07.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 39.01 del relatore. Respinge
quindi, con distinte votazioni, i subemen-
damenti Damiano 0.39.02.1 e Paladini
0.39.02.2. Approva altresì, con distinte vo-
tazioni, gli articoli aggiuntivi 39.02 e 39.03
(nuova formulazione) del Governo.

Stefano SAGLIA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori del subemenda-
mento Iannaccone 0.39.04.1: si intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Paladini
0.39.04.2 e 0.39.04.3.
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Giuseppe BERRETTA (PD) chiede al
relatore e al Governo di riconsiderare la
propria contrarietà al subemendamento
Damiano 0.39.04.6. La lettera c) che si
propone di sopprimere, infatti, verte su
una materia estremamente delicata. Il cri-
terio direttivo per l’esercizio della delega
ivi contenuto denuncia l’intenzione del
Governo di ridurre in modo indiscrimi-
nato i permessi di cui i lavoratori possono
disporre in base alle norme vigenti. Non si
tratta quindi, a suo avviso, di una razio-
nalizzazione, quanto piuttosto di un at-
tacco ai diritti dei lavoratori.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, as-
sicura di aver attentamente ponderato la
questione. Rileva peraltro che la materia
dei permessi necessita certamente di una
modifica delle norme vigenti, al fine di
impedire gli abusi che esse rendono pos-
sibile.

Teresio DELFINO (UdC) dichiara di
concordare con le osservazioni del collega
Berretta ed esprime netta contrarietà ri-
spetto alla proposta di conferire al Go-
verno una delega tanto ampia e indeter-
minata, che rischia di tradursi in un’in-
discriminata compressione dei diritti dei
lavoratori.

Giulio SANTAGATA (PD) rileva che il
termine « riduzione », recato alla lettera c)
del comma 1 dell’articolo aggiuntivo 39.04
del Governo, conferisce alla delega un’am-
piezza eccessiva.

Amalia SCHIRRU (PD) osserva che una
delega tanto ampia al Governo rischia di
mettere in discussione tutti i permessi ed
i congedi previsti dalle norme vigenti, i
quali rispondono ad esigenze e bisogni
reali dei lavoratori. Rileva inoltre che, se
il Governo intendesse semplicemente ra-
zionalizzare la materia, sarebbe sufficiente
il criterio direttivo recato alla lettera d) del
comma 1 dell’articolo aggiuntivo 39.04 del
Governo.

Ivano MIGLIOLI (PD) dichiara di con-
dividere le considerazioni dei colleghi del-

l’opposizione che lo hanno preceduto e
auspica che il Governo voglia rivalutare
l’opportunità di sopprimere la lettera c) in
discorso.

Cesare DAMIANO (PD) giudica molto
grave la contrarietà del Governo alla sop-
pressione della lettera c) del comma 1
dell’articolo aggiuntivo 39.04 del Governo.
Il Governo infatti, a suo avviso, nasconde
dietro esigenze comprensibili e, al limite,
condivisibili la volontà di comprimere al-
cuni diritti dei lavoratori, che sono frutto
di una lunga evoluzione normativa, volta a
conciliare esigenze di vita e obblighi lavo-
rativi. Invita pertanto con forza il Governo
a riconsiderare la propria posizione a
riguardo.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, in-
vita a valutare l’opportunità di sostituire il
termine « riduzione » con « riconsidera-
zione ».

Marialuisa GNECCHI (PD) ritiene che il
termine « riduzione » esprima più corret-
tamente le reali intenzioni del Governo. Il
Governo, infatti, intende mettere in discus-
sione fondamentali conquiste dei lavora-
tori, facendo leva su un diffuso atteggia-
mento di ostilità verso i soggetti che non
sono in condizione di effettuare una pre-
stazione lavorativa normale.

Teresa BELLANOVA (PD) chiede chia-
rimenti sul riferimento alle « posizioni giu-
ridiche costituzionalmente tutelate », con-
tenuto nella lettera c) in discussione.

Lucia CODURELLI (PD) concorda con
la collega Bellanova e chiede che sia
chiarito a quali permessi si riferisca la
lettera c) del comma 1 dell’articolo ag-
giuntivo 39.04 del Governo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
comprende la delicatezza della materia in
discussione, ma assicura che il Governo
non intende in alcun modo attentare ai
diritti dei lavoratori. Nella lettera c) in
discorso, infatti, si fa riferimento alle sole
tipologie di permessi, mentre i criteri e le
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modalità per la fruizione di congedi,
aspettative e permessi saranno oggetto di
« razionalizzazione e semplificazione » ai
sensi della successiva lettera d).

Maria Grazia GATTI (PD) stigmatizza il
fatto che il Governo, invece di individuare
eventuali abusi e tentare di impedirli,
chieda una delega per ridurre in modo
indiscriminato i diritti dei lavoratori. In
particolare, auspica che la disposizione in
esame non si riferisca anche ai permessi
sindacali e chiede chiarimenti al riguardo.

Giuseppe BERRETTA (PD) osserva che
la norma in esame apparirebbe meno
inaccettabile se venisse in qualche modo
limitata l’ampiezza e l’indeterminatezza
della delega al Governo.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, os-
serva, rivolto alla collega Gatti, che tre-
milacinquecento distacchi sindacali nelle
pubbliche amministrazioni rappresentano
di per sé un abuso sostanziale, sebbene
consentito dalle norme vigenti. Chiarisce
inoltre che il riferimento alle posizioni
giuridiche costituzionalmente tutelate
mira a far salvi principi quali la libertà
sindacale e i diritti di solidarietà. Rinnova
quindi la propria disponibilità a valutare
la sostituzione del termine « riduzione »
con il termine « riconsiderazione » o, come
suggerito dal collega Bonino, con il ter-
mine « riordino », mediante la riformula-
zione del successivo subemendamento Ian-
naccone 0.39.04.4, su cui, modificando il
parere precedentemente espresso, si di-
chiara favorevole.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
invita la Commissione ad orientarsi su una
formulazione che consenta al Governo di
procedere al riordino delle tipologie di
permessi senza pregiudicare, ove necessa-
rio, un’operazione di riduzione delle stesse
tipologie.

La Commissione respinge il subemen-
damento Damiano 0.39.04.6.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, in-
vita i presentatori del subemendamento
Iannaccone 0.39.04.4 a riformularlo nel
senso di prevedere che al comma 1, lettera
c), dell’articolo aggiuntivo 39.04 del Go-
verno la parola « riduzione » sia sostituita
dalla seguente: « riordino ».

Stefano SAGLIA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori del subemenda-
mento Iannaccone 0.39.04.4.

Ivano MIGLIOLI (PD) dichiara di far
proprio il subemendamento Iannaccone
0.39.04.4 e accoglie la proposta di rifor-
mulazione avanzata dal relatore.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) di-
chiara di far proprio il subemendamento
Iannaccone 0.39.04.4 e accoglie la propo-
sta di riformulazione avanzata dal rela-
tore.

La Commissione approva il subemen-
damento Iannaccone 0.39.04.4, come ri-
formulato (allegato 1), fatto proprio dai
deputati Miglioli e Saltamartini.

Giuseppe BERRETTA (PD) sottolinea
che il subemendamento Damiano 0.39.04.7
mira a far valere l’esigenza che, nell’at-
tuazione della delega, siano tenuti nella
dovuta considerazione i diritti sindacali a
partire dallo Statuto dei lavoratori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Damiano 0.39.04.7.

Teresio DELFINO (UdC) chiede al re-
latore le motivazioni per le quali nella
riformulazione del subemendamento Bi-
netti 0.39.04.8, proposta dal relatore,
venga meno il riferimento alla legge n. 104
del 1992. Dichiara altresì di aggiungere la
propria firma al citato subemendamento.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, ri-
tiene che si possa accogliere il suggeri-
mento del collega Delfino, mantenendo il
riferimento alla legge n. 104 del 1992.
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Amalia SCHIRRU (PD), considerato
l’imminente inizio delle votazioni in As-
semblea, chiede al presidente di sospen-
dere la seduta per consentire un attento
esame del subemendamento in discus-
sione.

Stefano SAGLIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.50.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

C. 1441-quater.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Stefano SAGLIA, presidente, avverte
che, alla luce dei rilievi formulati nella
seduta antimeridiana dal relatore Cazzola
in ordine al vaglio di ammissibilità sotto il
profilo della copertura finanziaria dei su-
bemendamenti Delfino 0.38.010.3 e
0.38.010.24, la presidenza, a seguito di
ulteriore approfondimento, ritiene ammis-
sibile il subemendamento Delfino
0.38.010.24, analogamente a quanto già
ritenuto per il subemendamento Delfino
0.38.010.3. Avverte inoltre che sono stati
presentati subemendamenti all’articolo ag-
giuntivo 37.01 (nuova formulazione) del
Governo (allegato 2). In relazione a tali
subemendamenti, la presidenza reputa
inammissibili per carenza di compensa-
zione i subemendamenti Paladini
0.37.01.11 (nuova formulazione) e
0.37.01.45 (nuova formulazione). Avverte
infine che la Commissione, nella seduta

antimeridiana, dopo aver accantonato le
proposte emendative riferite agli articoli
37 e 38, ha cominciato l’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 39, giungendo
ad esaminare il subemendamento Binetti
0.39.04.8.

Maria Grazia GATTI (PD), aggiunge la
propria firma al subemendamento Binetti
0.39.04.8.

Ivano MIGLIOLI (PD) aggiunge la pro-
pria firma al subemendamento Binetti
0.39.04.8.

Amalia SCHIRRU (PD) aggiunge la pro-
pria firma al subemendamento Binetti
0.39.04.8.

Maria Grazia GATTI (PD), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, esprime le
proprie rimostranze per il rifiuto – di-
chiarato informalmente dalla presidenza –
di ricevere alcuni subemendamenti all’ar-
ticolo aggiuntivo 38.010 del Governo ri-
formulati a seguito della pronuncia di
inammissibilità resa nella seduta di ieri.

Stefano SAGLIA, presidente, fa presente
che la ricevibilità dei subemendamenti cui
si riferisce l’onorevole Gatti richiederebbe
la riapertura dei termini per la presenta-
zione di subemendamenti.

Maria Grazia GATTI (PD) comprende
le motivazioni illustrate dal presidente, ma
lo invita a considerare la situazione di
disagio in cui la Commissione si è trovata
costretta ad operare, specie con riferi-
mento ai subemendamenti all’articolo ag-
giuntivo 38.010 del Governo, presentato
nella giornata di venerdì scorso.

Stefano SAGLIA, presidente, ribadisce
che, per accedere alla richiesta dell’ono-
revole Gatti, avrebbe dovuto riaprire il
termine per la presentazione dei subemen-
damenti.

Ivano MIGLIOLI (PD) sottolinea che
l’opposizione ha tenuto sin qui un atteg-
giamento responsabile e costruttivo, senza
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mai contestare i giudizi di ammissibilità
resi dalla presidenza. Invita pertanto il
presidente a riconsiderare le proprie de-
cisioni, ricordando come già altri emen-
damenti siano stati riammessi a seguito di
una più attenta valutazione dei profili di
ammissibilità.

Stefano SAGLIA, presidente, fa presente
che gli emendamenti cui si riferisce il
collega Miglioli sono stati riammessi nel
testo originario e non a seguito di modi-
fiche successive alla pronuncia di inam-
missibilità. Invita pertanto i colleghi a
riprendere l’esame del subemendamento
Binetti 0.39.04.8.

Amalia SCHIRRU (PD) ritiene preferi-
bile la formulazione originaria del sube-
mendamento in discussione, al quale an-
drebbero al limite apportate soltanto mo-
difiche di carattere formale. È infatti im-
portante, a suo avviso, mantenere la
previsione in base alla quale, in presenza
di talune patologie, i relativi certificati
possono essere presentati una sola volta.

Teresio DELFINO (UdC) accoglie la
riformulazione del subemendamento Bi-
netti 0.39.04.8, proposta dal relatore, con
l’aggiunta del riferimento alla legge n. 104
del 1992.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI si
rimette alla Commissione.

Ivano MIGLIOLI (PD) annuncia l’asten-
sione sul subemendamento Binetti
0.39.04.8, come riformulato.

La Commissione approva il subemen-
damento 0.39.04.8, come da ultimo rifor-
mulato dal relatore (allegato 1).

Giuseppe BERRETTA (PD) fa presente
che, in sede di formulazione del subemen-
damento 0.39.04.9, esso è stato erronea-
mente riferito all’articolo aggiuntivo 39.04
del Governo anziché all’articolo aggiuntivo
39.05 del Governo.

Stefano SAGLIA, presidente, ringrazia il
collega Berretta per la precisazione e av-
verte che il subemendamento in questione
sarà posto in votazione come riferito al-
l’articolo aggiuntivo 39.05 del Governo e,
conseguentemente, rinumerato come
0.39.05.1.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 39.04 del Governo.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con-
ferma il parere contrario sul subemenda-
mento Damiano 0.39.05.1, inizialmente
numerato 0.39.04.9.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Giuseppe BERRETTA (PD) illustra il
subemendamento 0.39.05.1, volto a di-
spensare i lavoratori da adempimenti su-
perflui.

La Commissione respinge il subemen-
damento Damiano 0.39.05.1. Approva
quindi l’articolo aggiuntivo 39.05. Approva
altresì all’unanimità il subemendamento
Paladini 0.39.07.2. Respinge quindi il su-
bemendamento Damiano 0.39.07.3.

Maria Grazia GATTI (PD) stigmatizza
l’etereogeneità degli interventi recati dal
provvedimento in esame, evidenziando
come ad esso si siano aggiunte varie di-
sposizioni di grande rilevanza, senza che
su queste si sia potuto procedere all’au-
dizione dei soggetti interessati. Rinnova
quindi le proprie proteste per la mancata
riammissione di alcuni subemendamenti
riferiti all’articolo aggiuntivo 38.010 del
Governo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 39.07 del Governo.

La Commissione passa quindi all’esame
degli emendamenti riferiti all’articolo 65.

Giuliano CAZZOLA (PdL) esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Damiano
65.8. Invita quindi il presentatore a riti-
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rare l’emendamento Lo Presti 65.9.
Esprime quindi parere contrario sugli
identici emendamenti Damiano 65.4 e Pa-
ladini 65.2, nonché sugli emendamenti
Damiano 65.5, 65.6 e Delfino 65.11. Au-
spica altresì l’approvazione dei propri
emendamenti 65.10 e 65.1. Esprime quindi
parere contrario sugli emendamenti Da-
miano 65.7 e Paladini 65.3, mentre auspica
l’approvazione del proprio emendamento
65.30.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Giuseppe BERRETTA (PD) illustra
l’emendamento Damiano 65.8, intera-
mente soppressivo dell’articolo 65, sottoli-
neando come tale articolo sia volto a
limitare i controlli sui contratti di lavoro,
con particolare riferimento al controllo
giudiziale, e rischi di ostacolare l’attività
dei giudici del lavoro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 65.8.

Antonino LO PRESTI (PdL) illustra il
suo emendamento 65.9, chiedendo chiari-
menti sull’invito al ritiro formulato dal
relatore e dal Governo. Al riguardo, os-
serva che la norma in esame costituisce un
cardine dell’intero provvedimento, in
quanto mira a rendere più spedito il
processo del lavoro e a ridurre i relativi
oneri a carico del datore. In particolare, si
domanda che senso abbia il riferimento,
contenuto al comma 1 dell’articolo 65, ai
principi generali dell’ordinamento e all’ac-
certamento del presupposto di legittimità.
Ritiene inoltre che il rinvio, contenuto al
comma 3, alle tipizzazioni di giusta causa
e di giustificato motivo presenti nei con-
tratti collettivi di lavoro rischi di aprire la
strada alla definizione in sede contrat-
tuale, per la prima volta, delle tipizzazioni
di giusta causa e di giustificato motivo.
Rileva inoltre che gli effetti deflativi del
contenzioso che la norma in questione
persegue rischiano di essere vanificati dal-
l’obbligo per il lavoratore di impugnare il

provvedimento di licenziamento entro cen-
toventi giorni. Invita pertanto il relatore
del Governo a riconsiderare la loro posi-
zione sull’emendamento Lo Presti 65.9 e,
in ogni caso, a valutare attentamente l’op-
portunità di eliminare il rinvio alle tipiz-
zazioni di giusta causa e di giusto motivo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
ritiene che, alla luce delle questioni di
carattere sia tecnico sia politico sollevate
dall’onorevole Lo Presti, sarebbe oppor-
tuno accantonare il suo emendamento
65.9.

Stefano SAGLIA, presidente, acco-
gliendo l’invito del Governo, propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Lo Presti
65.9 e, conseguentemente, di tutti gli ul-
teriori emendamenti riferiti all’articolo 65.

La Commissione concorda.
La Commissione passa all’esame degli

emendamenti riferiti all’articolo 66.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Lo Presti 66.21 e Damiano
66.15 e sugli emendamenti Paladini 66.6 e
Damiano 66.16. Auspica quindi l’approva-
zione del proprio emendamento 66.40 ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Munerato 66.1, a condizione che sia
riformulato nel senso di limitarsi a pre-
vedere che, al comma 1, capoverso « Art.
410, terzo comma, secondo periodo, dopo
le parole « dal direttore dell’ufficio o da un
suo delegato », siano aggiunte le seguenti:
« o da un magistrato collocato a risposo ».
Esprime quindi parere contrario sul-
l’emendamento Munerato 66.2, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Lo Presti 66.27. Invita altresì il
presentatore a ritirare l’emendamento Lo
Presti 66.26, sul quale esprime, altrimenti,
parere contrario. Auspica quindi l’appro-
vazione del proprio emendamento 66.50.
Invita il presentatore a ritirare l’emenda-
mento Lo Presti 66.25, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Lo
Presti 66.24 e parere contrario sugli emen-
damenti Paladini 66.5 e Damiano 66.17.
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Invita quindi il presentatore a ritirare
l’emendamento Lo Presti 66.23, mentre
auspica l’approvazione del proprio emen-
damento 66.41 ed esprime parere contra-
rio sull’emendamento Damiano 66.18.
Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Fedriga 66.3, a condizione
che sia riformulato nel senso di limitarsi
a prevedere che, al comma 3, capoverso
Art. 412, primo comma, dopo le parole « le
parti possono », siano aggiunte le seguenti:
« indicare la soluzione anche parziale sulla
quale concordano, riconoscendo, quando è
possibile, il credito che spetta al lavora-
tore, e ». Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Fedriga 66.4 e contrario
sugli emendamenti Delfino 66.34 e 66.33,
nonché sul subemendamento Delfino
0.66.42.1. Auspica altresì l’approvazione
del proprio emendamento 66.42, mentre
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Damiano 66.19. Auspica quindi
l’approvazione del proprio emendamento
66.43, mentre esprime parere contrario
sull’emendamento Damiano 66.20 e sul
subemendamento Delfino 0.66.44.1. Au-
spica l’approvazione del proprio emenda-
mento 66.44 ed esprime parere contrario
sull’emendamento Delfino 66.32 e sul su-
bemendamento Delfino 0.66.45.1. Auspica
quindi l’approvazione dei propri emenda-
menti 66.45 e 66.46, quest’ultimo identico
agli emendamenti Lo Presti 66.22 e Da-
miano 66.8. Esprime parere contrario su-
gli emendamenti Delfino 66.31, Damiano
66.9, Delfino 66.30, Damiano 66.10, Del-
fino 66.29, Damiano 66.11, Delfino 66.28 e
Damiano 66.12. Auspica altresì l’approva-
zione del proprio emendamento 66.47,
mentre esprime parere contrario sugli
emendamenti Damiano 66.13, 66.14 e 66.7.
Auspica infine l’approvazione dei propri
emendamenti 66.48 e 66.49.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Antonino LO PRESTI (PdL), accogliendo
l’invito del relatore, ritira il proprio emen-
damento 66.21, alla luce delle modifiche
proposte dal relatore e auspicando che

trovi soluzione la questione testé sollevata
con riferimento all’articolo 65.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore,
chiarisce che la scelta del Governo, di
rendere facoltativo il tentativo di concilia-
zione, risponde all’esigenza di evitare
l’espletamento di tentativi puramente for-
mali e del tutto inutili.

Giuseppe BERRETTA (PD) rileva la
contraddittorietà dell’articolo 66, in
quanto da un lato il tentativo di concilia-
zione è reso puramente facoltativo, mentre
dall’altro esso è disciplinato in modo ec-
cessivamente dettagliato e stringente.
L’emendamento Damiano 66.15, pertanto,
è volto a evidenziare le possibili conse-
guenze negative della decisione di rendere
facoltativo detto tentativo.

Teresio DELFINO (UdC) esprime forti
perplessità sulla norma in esame, rite-
nendo che essa rischi di accentuare il
contenzioso giurisdizionale. Annuncia, pe-
raltro, l’astensione del suo gruppo sugli
emendamenti ad esso riferiti, in conside-
razione della necessità di approfondire
alcuni profili della norma.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Damiano 66.15,
Paladini 66.6 e Damiano 66.16. Approva
quindi l’emendamento 66.40 del relatore.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) accoglie
la riformulazione dell’emendamento Mu-
nerato 66.1, di cui cofirmatario, proposta
da relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Munerato 66.1, come riformulato
(allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira l’emen-
damento Munerato 66.2, di cui è cofirma-
tario.
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La Commissione approva l’emenda-
mento 66.27.

Antonino LO PRESTI (PdL), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira il suo
emendamento 66.26.

La Commissione approva l’emenda-
mento 66.50 del relatore.

Antonino LO PRESTI (PdL), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira, dopo
averlo illustrato, il suo emendamento
66.25. Illustra quindi il suo emendamento
66.24.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lo Presti 66.24. Respinge quindi gli
emendamenti Paladini 66.5 e Damiano
66.17.

Antonino LO PRESTI (PdL) illustra il
suo emendamento 66.23, spiegando che
esso proponela soppressione di parole che
risultano del tutto pleonastiche. Peraltro,
trattandosi di questione formale, accoglie
l’invito del relatore e ritira l’emenda-
mento.

La Commissione approva l’emenda-
mento 66.41 del relatore. Respinge quindi
l’emendamento Damiano 66.18.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) accoglie
la riformulazione del suo emendamento
66.3, proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Fedriga 66.3,
come riformulato (allegato 1) e 66.4. Re-
spinge quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti Delfino 66.34 e 66.33, non-
ché il subemendamento Delfino 0.66.42.1.
Approva l’emendamento 66.42 del rela-
tore, mentre respinge l’emendamento Da-
miano 66.19. Approva altresì l’emenda-
mento 66.43 del relatore, mentre respinge,
con distinte votazioni, l’emendamento Da-
miano 66.20 e il subemendamento Delfino
0.66.44.1. Approva quindi l’emendamento
66.44 del relatore, mentre respinge, con
distinte votazioni, l’emendamento Delfino

66.32 e il subemendamento Delfino
0.66.45.1. Approva infine, con distinte vo-
tazioni, l’emendamento 66.45 del relatore
e gli identici emendamenti Lo Presti 66.22,
66.46 del relatore e Damiano 66.8.

Stefano SAGLIA (PdL) avverte che, a
seguito della soppressione degli identici
emendamenti Lo Presti 66.22, 66.46 del
relatore e Damiano 66.8, l’emendamento
Delfino 66.31 è precluso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Damiano 66.9,
Delfino 66.30, Damiano 66.10, Delfino
66.29, Damiano 66.11, Delfino 66.28 e
Damiano 66.12. Approva quindi l’emenda-
mento 66.47 del relatore, mentre respinge,
con distinte votazioni, gli emendamenti
Damiano 66.13, 66.14 e 66.7. Approva
infine, con distinte votazioni, gli emenda-
menti 66.48 e 66.49 del relatore.

La Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 67.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Damiano 67.3 e Di Biagio
67.2, sugli emendamenti Lo Presti 67.7,
Damiano 67.4, Paladini 67.1, 67.5 Da-
miano 67.5 e 67.6, mentre ritira i propri
emendamenti 67.8 e 67.9, identici, rispet-
tivamente, agli emendamenti 67.20 e 67.21
del Governo, su cui esprime parere favo-
revole. Raccomanda quindi l’approvazione
del suo articolo aggiuntivo 67.06.

Passa quindi ad esprimere il parere sui
subemendamenti riferiti all’articolo ag-
giuntivo 67.07 del Governo: esprime
quindi parere contrario sui subemenda-
menti Iannaccone 0.67.07.1, sugli identici
subemendamenti Paladini 0.67.07.2 e Da-
miano 0.67.07.3, sul subemendamento Pa-
ladini 0.67.07.4, sul subemendamento Da-
miano 0.67.07.5, sui subemendamenti Pa-
ladini 0.67.07.6 e 0.67.07.7. Esprime
quindi parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 67.07 del Governo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
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relatore, precisando che i nuovi interventi
proposti all’interno dell’articolo aggiuntivo
67.07 del Governo sono coperti dagli stan-
ziamenti per il Fondo per l’occupazione di
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, e sono altresì coperte tutte le
norme attualmente in vigore che determi-
nano interventi a favore del Fondo stesso.

Giuseppe BERRETTA (PD), interve-
nendo in relazione agli identici emenda-
menti Damiano 67.3 e Di Biagio 67.2,
soppressivi dell’articolo 67, ritiene che la
modifica dell’assetto normativo in tema di
impugnativa dei licenziamenti recata dal-
l’articolo incentiverà i lavoratori a ricor-
rere, accrescendo il contenzioso in mate-
ria, anziché ridurlo, in danno anche dei
datori di lavoro. La fissazione di un unico
termine, inoltre, renderà aleatorio il di-
ritto dei lavoratori a ricorrere in giudizio,
come nel caso di licenziamenti non debi-
tamente formalizzati.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Damiano 67.3 e Di Biagio
67.2.

Antonino LO PRESTI (AN), interve-
nendo sul suo emendamento 67.7, e con-
dividendo in parte le considerazioni svolte
dall’onorevole Berretta, ritiene che l’arti-
colo 67, con la previsione di un termine
unico di decadenza per l’impugnativa giu-
diziale del licenziamento, non potrà rag-
giungere lo scopo di effettuare una defla-
zione del contenzioso in tema di licenzia-
menti, né contribuirà ad abbreviare i
tempi dei processi, e quindi i tempi pre-
cedenti le sentenze che hanno conseguenze
onerose sui datori di lavoro. Invita quindi
ad accantonare l’articolo per operare una
valutazione globale delle sue conseguenze.
Molto più saggio tenere ferma l’attuale
disciplina della decadenza e della prescri-
zione e prevedere che il giudice, nel com-
puto del risarcimento del danno, escluda il
tempo intercorrente tra l’impugnazione
stragiudiziale e l’avvio del giudizio di me-
rito.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
nel confermare la disponibilità del Go-
verno, si riserva ulteriori approfondimenti
al fine di verificare i presupposti per una
modifica dell’articolo 67, valutando atten-
tamente il contributo parlamentare. Invita
quindi il presentatore dell’emendamento
67.7 a ritirarlo.

Antonino LO PRESTI (AN) non accoglie
l’invito al ritiro, ritenendo preferibile la
reiezione dell’emendamento al fine di po-
terlo ripresentare per l’Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lo Presti 67.7,
Damiano 67.4 e Paladini 67.1.

Giuseppe BERRETTA (PD) fa presente
che l’emendamento Damiano 67.5 tende
ad ovviare all’indeterminatezza del ter-
mine a quo nel caso di licenziamento
orale, recata dalla norma in esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 67.5.

Giuseppe BERRETTA (PD), con riferi-
mento all’emendamento Damiano 67.6, ri-
leva come il termine recato dal comma 3
dell’articolo 67 equipari le interruzioni di
qualunque rapporto di lavoro, sia a tempo
determinato che indeterminato, ai fini del
diritto di tutela giudiziaria a favore del
lavoratore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 67.6. Approva quindi
l’emendamento 67.20 del Governo.

Teresa BELLANOVA (PD) stigamatizza
l’atteggiamento non collaborativo mostrato
dal Governo e dalla maggioranza nel re-
spingere pedissequamente le proposte
emendative dell’opposizione, che inten-
dono comunque contribuire al migliora-
mento del testo proposto dal Governo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
non concorda con le considerazioni svolte
dall’onorevole Bellanova, atteso che gli
emendamenti dell’opposizione appena re-

Mercoledì 1o ottobre 2008 — 92 — Commissione XI



spinti dalla Commissione non recavano
una normativa alternativa, essendo mera-
mente soppressivi. Fa poi presente che la
Commissione ha ugualmente respinto di-
versi emendamenti presentati da colleghi
della maggioranza.

La Commissione approva l’emenda-
mento 67.21 del Governo.

Giuseppe BERRETTA (PD), preannun-
cia voto favorevole sull’articolo aggiuntivo
67.06 del relatore, che ripristina la gra-
tuità del giudizio.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 67.06 del relatore.

Stefano SAGLIA, presidente, constata
l’assenza del presentatore del subemenda-
mento 0.67.07.1 s’intende che vi abbia
rinunciato.

Giuseppe BERRETTA (PD) rileva che
gli identici subemendamenti Paladini
0.67.07.2 e Damiano 0.67.07.3 tendono a
ripristinare la copertura finanziaria per gli
ammortizzatori sociali nella misura pari
almeno a quella già prevista per l’anno
precedente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici subemendamenti Pa-
ladini 0.67.07.2 e Damiano 0.67.07.3, non-
ché i subemendamenti Paladini 0.67.07.4,
Damiano 0.67.07.5, Paladini 0.67.07.6 e
0.67.07.7.

Maria Grazia GATTI (PD) chiede delu-
cidazioni sul riferimento al « patto di ser-
vizio », recato al comma 3 dell’articolo
aggiuntivo 67.07 del Governo, e, in parti-
colar modo, sul rinvio ad un decreto del
Ministro del lavoro per la definizione delle
modalità attuative di tale patto di servizio.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI fa
presente che l’istituto del patto di servizio
sarà meglio precisato in sede di decreto
ministeriale e ricorda che esso è stato
oggetto di riflessione in sede di esame del
Protocollo sul Welfare.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo 67.07 del Go-
verno. Respinge quindi il subemenda-
mento Damiano 0.67.08.1.

Giuseppe BERRETTA (PD) ritiene che
l’articolo aggiuntivo 67.08 del Governo sia
altamente simbolico dell’orientamento del
Governo. Infatti, mentre da un lato si
chiede al cittadino di agire con maggiore
tempestività, dall’altro il Governo stabili-
sce per sé una proroga dei termini per
esercitare le deleghe di cui alla legge
n. 247 del 2007 in materia di lavoro. Il
subemendamento Damiano 0.67.08.2, al
pari del precedente, considera invece ne-
cessario un tempestivo intervento del Go-
verno, tenendo conto dell’emergere di
nuove difficoltà nel mercato del lavoro nel
breve periodo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Damiano
0.67.08.2 e 0.67.08.3. Approva quindi l’ar-
ticolo aggiuntivo 67.08 del Governo.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
37, precedentemente accantonate.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Damiano 37.12 e 37.8, Paladini 37.7,
Delfino 37.13, Damiano 37.9, 37.10 e
37.11. Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Paladini 37.6, a condi-
zione di riformularlo sostituendo la parola
« cinque » con « quattro ». Esprime altresì
parere favorevole sull’emendamento Capa-
rini 37.2, a condizione che sia riformulato
nel senso di aggiungere le parole « nelle
regioni per i posti ivi banditi ». Esprime
altresì parere favorevole sull’emenda-
mento Fedriga 37.5 a condizione che sia
riformulato, prevedendo quale parte ag-
giuntiva l’espressione « i bandi stabiliscono
che nella formazione delle graduatorie
non si tenga conto del punteggio del titolo
di studio ». Invita poi i presentatori a
ritirare gli emendamenti Caparini 37.3 e
37.4. Esprime quindi parere contrario su
tutti i subemendamenti presentati all’arti-
colo aggiuntivo 37.01 (nuova formulazione)
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del Governo, ad eccezione del subemen-
damento Damiano 0.37.01 (nuova formu-
lazione).10, a condizione che sia aggiunta,
in fine, l’espressione: « fermo restando che
le predette stabilizzazioni devono essere
perfezionate entro il termine del 30 giugno
2009 ». Esprime altresì parere favore-
vole sul subemendamento Baldelli 0.37.01
(nuova formulazione).44 e, infine, sull’ar-
ticolo aggiuntivo 37.01 (nuova formula-
zione) del Governo.

Stefano SAGLIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 21.45.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

C. 1441-quater.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che la Commissione ha concluso l’esame di
tutte le proposte emendative riferite agli
articoli 23, 39, 66 e 67. Sono stati invece
accantonati gli emendamenti 24.4, 32.9,
32.1 e 32.3, nonché tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 38 e all’ar-
ticolo 65, fatta eccezione per l’emenda-
mento 65.8.

Ricorda che la Commissione ha iniziato
l’esame degli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 37, su cui il
relatore ha già espresso il parere.

Invita quindi il rappresentante del Go-
verno ad esprimere il proprio orienta-
mento sugli emendamenti riferiti all’arti-
colo 37.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
relatore su tutti gli emendamenti riferiti
all’articolo 37, quindi raccomanda l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo 37.01 del
Governo. Esprime poi parere conforme a
quello del relatore su tutti i subemenda-
menti all’articolo aggiuntivo 37.01, fatta
eccezione per il subemendamento Da-
miano 0.37.01 (nuova formulazione).10 che
ritiene non abbia alcuna portata norma-
tiva aggiuntiva.

Ivano MIGLIOLI (PD) chiede di cono-
scere i motivi della diversità di parere
espresso dal relatore e dal Governo in
merito al subemendamento Damiano
0.37.01 (nuova formulazione).10.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
precisa che non si tratta di una diversità
di parere ma del fatto che il Governo
considera quel subemendamento ultroneo
e foriero di confusione interpretativa, dal
momento che la norma che sopprime la
stabilizzazione dei precari ha efficacia a
partire dal primo luglio 2009, lasciando
pertanto impregiudicate le stabilizzazioni
in corso.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, fa
presente che il subemendamento in que-
stione si limita ad una mera esplicitazione
di quanto già previsto dall’articolo aggiun-
tivo.

Donella MATTESINI (PD) con riferi-
mento all’emendamento Damiano 37.12,
rileva come sia opportuno procedere alla
soppressione dell’articolo 37 per il fatto
che esso provoca una ingessatura della
pubblica amministrazione ed introduce il
criterio della territorializzazione, privile-
giando il requisito della residenza, di dub-
bia legittimità costituzionale.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Damiano 37.12 e
37.8, Paladini 37.7, Delfino 37.13, Damiano
37.9, 37.10 e 37.11.

Giovanni PALADINI (IdV), accetta la
riformulazione del suo emendamento 37.6,
proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Paladini 37.6, come riformulato
(vedi allegato 1).

Davide CAPARINI (LNP) accetta la ri-
formulazione del suo emendamento 37.2,
proposta dal relatore.

Giuseppe BERRETTA (PD) esprime
contrarietà rispetto al testo dell’emenda-
mento Caparini 37.2, come riformulato.

Teresio DELFINO (UdC) ritiene che
l’emendamento Caparini 37.2 freni le esi-
genze di mobilità dei vincitori di concorsi
pubblici.

Maria Grazia GATTI (PD) ritiene che
l’emendamento si risolva in una norma
manifesto.

Teresa BELLANOVA (PD) ritiene che la
norma in questione risponda ad esigenze
di propaganda manifestate in una sola
parte del Paese e non si concilia con la
libertà di circolazione delle persone nel-
l’Unione europea. Invita quindi il Governo
a riflettere sulle conseguenze dell’appro-
vazione di una norma che non appare
prioritaria rispetto ai reali problemi del
Paese.

Stefano SAGLIA, presidente, osserva
che la norma vale allo stesso modo in ogni
regione del Paese, e quindi anche per i
concorsi banditi nelle regioni meridionali.

La Commissione approva l’emenda-
mento Caparini 37.2, come riformulato
(allegato 1).

Teresio DELFINO (UdC) manifesta stu-
pore in relazione all’emendamento 37.5

che, anche nella formulazione proposta
dal relatore, esclude che si tenga conto del
curriculum di studi, in contrasto con le
dichiarazioni del Governo in favore della
meritocrazia. Preannuncia l’espressione di
un voto contrario.

Luigi BOBBA (PD) ritiene che l’emen-
damento si muova in una direzione con-
traria rispetto agli indirizzi del Governo
sulla necessità di perseguire la merito-
crazia.

Donella MATTESINI (PD) ritiene che
l’emendamento sia in palese contraddi-
zione rispetto all’indirizzo generale del
Governo, oltre a colpire le donne, che
notoriamente conseguono migliori risultati
scolastici rispetto agli uomini.

Amalia SCHIRRU (PD) osserva che la
norma, pur recando nel titolo la territo-
rializzazione delle procedure concorsuali,
non riconosce però alcuno spazio all’au-
tonomia regionale.

Giuseppe BERRETTA (PD), nel rilevare
l’inopportunità dell’articolo 37, invita i
parlamentari di provenienza meridionale a
non associarsi nell’approvazione di una
norma siffatta.

Gaetano PORCINO (IdV) nel ricordare
che la pubblica amministrazione ha un
carattere nazionale e non regionale, rileva
come la norma recata dall’articolo 37
introduca elementi di dubbia costituzio-
nalità Si riserva di manifestare piena-
mente il suo dissenso nel prosieguo del-
l’esame del disegno di legge.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, ri-
corda che i giudizi di costituzionalità sono
di competenza, in Italia, della Corte Co-
stituzionale.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
osserva che l’articolo 37 non ha effetto
quanto ai titoli di accesso al concorso, ma
interviene in una fase successiva.

Mercoledì 1o ottobre 2008 — 95 — Commissione XI



Davide CAPARINI (LNP) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento Fedriga
37.5, di cui è cofirmatario.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fedriga 37.5 come riformulato (al-
legato 1).

Davide CAPARINI (LNP), accogliendo
l’invito del relatore, ritira gli emendamenti
Fedriga 37.5, di cui è cofirmatario, e
Caparini 37.3.

Teresio DELFINO (UdC) riconosce che
la nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo 37.01 del Governo rappresenta, per
certi versi, un passo avanti rispetto al testo
originario, ma giudica tali miglioramenti
non del tutto soddisfacenti. Ammette, in-
fatti, che fosse opportuno introdurre limiti
e condizioni alle procedure di stabilizza-
zione decise nella scorsa legislatura, ma
reputa eccessivamente restrittive le norme
proposte dal Governo e giudica troppo
radicali le correzioni da esse recate, de-
stinate, a suo avviso, a produrre un im-
patto sociale fortemente negativo. Auspica
quindi una modifica dell’articolo aggiun-
tivo 37.01.

Ivano MIGLIOLI (PD) segnala che una
delle ragioni che hanno indotto il Governo
a riformulare il suo articolo aggiuntivo
37.01 risiede nella necessità di disporre del
tempo sufficiente per la quantificazione
della platea dei destinatari della norma.
Ricorda quindi come l’indagine conoscitiva
sul lavoro precario condotta dalla Com-
missione nella scorsa legislatura abbia di-
mostrato la straordinaria ampiezza del
fenomeno nella pubblica amministrazione.
Evidenzia altresì, rivolto in particolare ai
colleghi della Lega Nord, che uno dei
motivi della stabilizzazione consiste nel-
l’esigenza di garantire il funzionamento di
molti servizi e uffici di regioni ed enti
locali, che hanno dovuto far fronte alle
conseguenze del blocco delle assunzioni.

Donella MATTESINI (PD) ricorda che
le norme che l’articolo aggiuntivo intende
abrogare, e in particolare i commi da 417

a 560 della legge finanziaria per il 2007 e
da 90 a 97 della legge finanziaria per il
2008, sono in vigore dal 1o gennaio 2008,
e sulla base di queste, gli enti pubblici e
gli enti locali hanno già effettuato scelte
precise, che incidono sulla vita delle per-
sone. Sulla base delle norme che si vo-
gliono oggi abrogare, gli enti hanno ap-
provato, entro il 30 aprile 2008, piani
triennali di assunzione del personale, pre-
vedendo, oltre a concorsi e selezioni, la
stabilizzazione dei cosiddetti precari. I
precari sono cittadini che, vincitori o ido-
nei di concorsi o selezioni svolte negli anni
passati, non sono stati assunti in ruolo per
il blocco delle assunzioni ed hanno pre-
stato servizio per tre anni consecutivi alla
data del 26 settembre 2006 o 27 settembre
2007, o per tre anni negli ultimi cinque
anni. Queste norme, correttamente, sana-
vano un’anomalia dello Stato: aver utiliz-
zato per anni il lavoro di persone, che
avevano vinto concorsi, ma non erano e
non sono mai state assunte in ruolo, a
causa del continuo blocco delle assunzioni.
La programmazione approvata con la
legge n. 296 del 1996 e con la legge n. 244
del 1997 ha fatto sì che esistano atti degli
enti pubblici e degli enti locali, giuridica-
mente rilevanti, che prevedono un calen-
dario di assunzioni per gli anni dal 2008
al 2010: si sono così costituiti diritti in
favore di cittadini, che non possono essere
cancellati in questo modo. Se questa
norma venisse approvata, circa centomila
persone vedrebbero svanire la data di
assunzione che la legge ha stabilito: ne
deriverebbe un contenzioso certo di fronte
a tutti i tribunali d’Italia, con gravi spese
per la pubblica amministrazione. Inoltre,
ove fossero stati già assunti soggetti con
tali caratteristiche, come di fatto è avve-
nuto, si chiede quale sarà la sorte dei loro
contratti di lavoro. Contesta con forza la
veridicità della tesi in virtù della quale
l’articolo aggiuntivo ristabilirebbe il prin-
cipio del pubblico concorso per l’assun-
zione all’impiego pubblico e manterrebbe
una corsia aperta riservando posti nei
concorsi ai precari. Infatti i precari hanno
già sostenuto concorsi e sono vincitori ed
idonei di concorsi. Infine, fa notare che la
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preoccupazione del ministro Brunetta per
la legalità opera a senso unico: nel corso
dell’esame del decreto-legge n. 112 del
2008, un emendamento del Governo di-
sponeva la stabilizzazione dei dirigenti e
funzionari della protezione civile, con tre
anni di contratto a tempo determinato,
anche senza aver sostenuto i concorsi.
Desidera infine sottolineare che la rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo 37.01
denota comunque un apprezzabile passo
in avanti.

Maria Anna MADIA (PD), premesso di
condividere le considerazioni dei colleghi
Miglioli e Mattesini, ammette che negli
anni passati si è verificato un recluta-
mento nelle pubbliche amministrazioni in
violazione del precetto costituzionale del
pubblico concorso. Tuttavia, rileva che il
lavoro precario di cui ora si tratta è, di
fatto, un lavoro utile al Paese e dannoso
soprattutto per i lavoratori stessi. Le
norme approvate nella scorsa legislatura
riuscivano a bilanciare la salvaguardia del
principio del pubblico concorso con l’esi-
genza di risolvere la situazione dei lavo-
ratori precari. Auspica pertanto che la
riformulazione dell’articolo aggiuntivo in
questione da parte del Governo non si
limiti al mero rinvio dell’entrata in vigore
delle nuove norme.

Gaspare GIUDICE (PdL) sottolinea la
necessità di distinguere attentamente le
diverse forme di precariato esistenti e
sottolinea come le norme per la cosiddetta
stabilizzazione, contenute nelle due ultime
leggi finanziarie, si risolvessero in semplici
annunci, considerata l’assoluta insuffi-
cienza delle risorse disponibili.

Simone BALDELLI (PdL) ricorda come
nel corso dell’indagine conoscitiva svolta
dalla Commissione nella scorsa legislatura,
il ministro Nicolais non fosse stato in
grado di fornire numeri precisi sul nu-
mero dei precari nella pubblica ammini-
strazione, ma avesse quantificato in circa
quattrocentomila le eccedenze nel pub-
blico impiego. Rileva quindi che il preca-
riato ha una storia lunga e molto diffe-

renziata. Evidenzia comunque come, nel
pubblico impiego, le assunzioni debbano
avvenire mediante concorso pubblico,
mentre le procedure di stabilizzazione
decise nella scorsa legislatura si limitavano
a prevedere semplici prove selettive. Ri-
corda altresì che, sempre nella scorsa
legislatura, fu sventato un tentativo del-
l’allora maggioranza di estendere la sta-
bilizzazione al personale di diretta colla-
borazione degli organi di vertice degli enti
locali. Inoltre, fa presente che le risorse a
disposizione delle stabilizzazioni erano as-
solutamente insufficienti. Sottolinea infine
come attualmente ci siano in Italia mi-
gliaia di persone, risultate idonee a seguito
di concorsi pubblici, che non riescono ad
essere assunte.

Lucia CODURELLI (PD) chiede alla
presidenza di comunicare le sostituzioni
dei deputati assenti.

Cesare DAMIANO (PD) ricorda innan-
zitutto che, quando si parla di stabilizza-
zione, occorre ricordare come si stia par-
lando di persone. Il Presidente del Consi-
glio, in una recente visita nelle regioni
meridionali, ha dichiarato di essere uno
« stabilizzatore ». Nel caso di specie, si
riferiva ai lavoratori socialmente utili di
Palermo, che, tra l’altro, sono stati stabi-
lizzati con le risorse stanziate dal prece-
dente Governo. Il Governo procede ora in
direzione opposta. Mettendo insieme tutti
gli elementi negativi sin qui emersi nel-
l’esame del provvedimento, si ricava un
quadro di complessivo abbassamento delle
tutele sociali. Certo, la riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo 37.01 del Governo
rappresenta comunque un apprezzabile
passo avanti. Ma resta il fatto che, se
questa norma verrà approvata, migliaia di
persone resteranno senza lavoro. Al ri-
guardo, denuncia anche la mancata pro-
roga degli incentivi alla stabilizzazione dei
lavoratori dei call center. Si tratta, nel
complesso, di una forte politica di dere-
golamentazione, che rischia di avere gravi
conseguenze sociali. Ricorda infine come il
ricorso ai precari abbia consentito, in una
situazione caratterizzata dal blocco delle
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assunzioni, di assicurare l’erogazione dei
servizi e il funzionamento degli enti. Di-
chiara infine che, se il Governo perseve-
rerà nel proprio orientamento, il Partito
democratico farà su questo una forte bat-
taglia politica nel Parlamento e nel Paese.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
rileva che le norme per la stabilizzazione
dei precari, contenute nelle due ultime
leggi finanziarie, rischiavano di rimanere
delle semplici « norme manifesto », al
punto che, come ebbe ad affermare nel
corso dell’esame della legge finanziaria per
il 2008, si stabilizzavano piuttosto le aspet-
tative dei precari che non i precari stessi.
Ciò è confermato dalle divisioni presenti
anche nell’allora maggioranza di centrosi-
nistra. Osserva comunque che l’articolo
aggiuntivo 37.01, nella sua nuova formu-
lazione, crea le premesse per un appro-
fondimento che consente di individuare
esattamente la platea dei beneficiari e le
risorse necessarie. Anche se può compren-
dere la sensibilità dell’opposizione su que-
sti argomenti, rileva che la nuova formu-
lazione dell’articolo aggiuntivo in discorso
non impedisce agli enti locali di procedere
all’assunzione di precari entro il mese di
giugno 2009. In aggiunta, viene istituita la
riserva del quaranta per cento dei posti a
favore dei precari per le procedure con-
corsuali nel triennio dal 2009 al 2011.
Rileva infine che il Governo ha tenuto
nella dovuta considerazione anche le
preoccupazioni espresse dagli enti locali.

Teresa BELLANOVA (PD) ritiene sba-
gliato definire « norme manifesto » le
norme vigenti sulla stabilizzazione dei pre-
cari e ricorda al Governo che si tratta di
persone che, per responsabilità non loro,
versano in una situazione di totale incer-
tezza. Al contrario, tali norme hanno
consentito di avviare reali azioni di stabi-
lizzazione di molti lavoratori, dopo anni di
lavoro precario. Ricorda quindi di essersi
battuta, nella scorsa legislatura, affinché
fossero chiariti i limiti e i requisiti della
stabilizzazione, per evitare ingressi indi-
scriminati nella pubblica amministrazione.
Ma ritiene che la contrapposizione stru-

mentale e artificiosa tra vincitori di con-
corsi e precari, suggerita dal collega Bal-
delli, faccia perdere di vista la realtà di
tanti lavoratori che assicurano il funzio-
namento dei pubblici uffici e che, se
questa norma sarà approvata, perderanno
il loro posto di lavoro. L’articolo aggiun-
tivo 37.01, infatti, anche nell’attuale for-
mulazione, comporta che migliaia di lavo-
ratori, nelle more della procedura di sta-
bilizzazione, restino senza lavoro.

Stefano SAGLIA, presidente, conside-
rata l’ora tarda, invita, senza voler com-
primere i tempi della discussione, tutti i
deputati ad attenersi all’illustrazione degli
specifici emendamenti e subemendamenti
in esame.

Giovanni PALADINI (IdV) ritiene ne-
cessari alcuni chiarimenti in ordine ai
commi 1, 4 e 5 dell’articolo aggiuntivo in
discorso.

Stefano SAGLIA, presidente, dà conto
delle sostituzioni di deputati, come richie-
sto dall’onorevole Codurelli.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici subemendamenti Pa-
ladini 0.37.01 (nuova formulazione).1 e
Damiano 0.37.01 (nuova formulazione).2,
gli identici subemendamenti Paladini
0.37.01 (nuova formulazione).3 e Damiano
0.37.01 (nuova formulazione).4, nonché il
subemendamento Paladini 0.37.01 (nuova
formulazione).5.

Teresio DELFINO (UdC) illustra il suo
subemendamento 0.37.01 (nuova formula-
zione).7, che prende in considerazione una
delle specifiche realtà lavorative interes-
sate dal fenomeno del precariato: gli enti
pubblici di ricerca. Dichiara comunque di
non considerare del tutto negative le di-
chiarazioni rese, da ultimo, dal sottose-
gretario Viespoli. Tuttavia, ritiene che il
termine del 1o luglio 2009, contenuto al
comma 1 dell’articolo aggiuntivo del Go-
verno, non sia adeguato e che sarebbe
opportuno un ulteriore slittamento dello
stesso.
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Barbara SALTAMARTINI (PdL) ritiene
che la riformulazione dell’articolo aggiun-
tivo 37.01 del Governo consenta di supe-
rare le perplessità che lei stessa inizial-
mente nutriva sulle disposizioni in di-
scorso. Annuncia pertanto voto contrario
sugli identici subemendamenti Damiano
0.37.01 (nuova formulazione).6 e Delfino
0.37.01 (nuova formulazione).7.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici subemendamenti Da-
miano 0.37.01 (nuova formulazione).6 e
Delfino 0.37.01 (nuova formulazione).7,
nonché i subemendamenti Paladini 0.37.01
(nuova formulazione).8 e 0.37.01 (nuova
formulazione).9.

Giuseppe BERRETTA (PD) illustra il
subemendamento Damiano 0.37.01 (nuova
formulazione).10, suggerito dall’Associa-
zione nazionale dei comuni d’Italia e dal-
l’Unione province d’Italia, sottolineando
come dall’articolo aggiuntivo in discorso
emerga una sorta di accanimento contro i
lavoratori già penalizzati dalle norme con-
tenute nel decreto-legge n. 112 del 2008.

Teresio DELFINO (UdC) aggiunge la
propria firma al subemendamento Da-
miano 0.37.01 (nuova formulazione).10.

Giuseppe BERRETTA (PD) accoglie la
riformulazione del subemendamento Da-
miano 0.37.01 (nuova formulazione).10,
proposta dal relatore.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
dichiara di ritenere superfluo il subemen-
damento in discorso, anche nella versione
riformulata. Si rimette quindi alla Com-
missione su tale subemendamento come
riformulato.

La Commissione approva all’unanimità
il subemendamento Damiano 0.37.01
(nuova formulazione).10, come riformulato
(vedi allegato 1). Respinge quindi, con
distinte votazioni, i subemendamenti Da-
miano 0.37.01 (nuova formulazione).12 e
0.37.01 (nuova formulazione).13, Paladini
0.37.01 (nuova formulazione).14, 0.37.01

(nuova formulazione).15 e 0.37.01 (nuova
formulazione).16, Damiano 0.37.01 (nuova
formulazione).17, Delfino 0.37.01 (nuova
formulazione).18 e Paladini 0.37.01 (nuova
formulazione).19, nonché gli identici sube-
mendamenti Delfino 0.37.01 (nuova for-
mulazione).20 e Paladini 0.37.01 (nuova
formulazione).21 e gli identici subemenda-
menti Paladini 0.37.01 (nuova formulazio-
ne).22 e Damiano 0.37.01 (nuova formu-
lazione).24. Respinge altresì, con distinte
votazioni, i subemendamenti Delfino
0.37.01 (nuova formulazione).23, 0.37.01
(nuova formulazione).25, Damiano 0.37.01
(nuova formulazione).26, gli identici sube-
mendamenti Damiano 0.37.01 (nuova for-
mulazione).27 e Paladini 0.37.01 (nuova
formulazione).28, nonché i subemenda-
menti Damiano 0.37.01 (nuova formula-
zione).29, Paladini 0.37.01 (nuova formu-
lazione).30, Delfino 0.37.01 (nuova formu-
lazione).31 e 0.37.01 (nuova formulazio-
ne).32, Damiano 0.37.01 (nuova
formulazione).33, 0.37.01 (nuova formula-
zione).34, 0.37.01 (nuova formulazione).35,
0.37.01 (nuova formulazione).38, 0.37.01
(nuova formulazione).36 e 0.37.01 (nuova
formulazione).37.

Teresio DELFINO (UdC) dichiara di
non comprendere le ragioni del parere
contrario del relatore e del Governo al suo
subemendamento 0.37.01 (nuova formula-
zione).39.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, ri-
leva che, a seguito del subemendamento
già approvato, il problema posto dall’ono-
revole Delfino può considerarsi superato.

Teresio DELFINO (UdC) rileva che, in
realtà, mentre il subemendamento Da-
miano 0.37.01 (nuova formulazione).10,
come riformulato, concerne le procedure
di stabilizzazione in corso, il suo sube-
mendamento 0.37.01 (nuova formulazio-
ne).39 riguarda le graduatorie di idonei
relative a concorsi.

Stefano SAGLIA, presidente, osserva
che, comunque, la questione potrà essere
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oggetto di ulteriore approfondimento in
Assemblea.

La Commissione respinge i subemen-
damenti Delfino 0.37.01 (nuova formula-
zione).39, Damiano 0.37.01 (nuova formu-
lazione).40 e 0.37.01 (nuova formulazio-
ne).41. Approva quindi il subemendamento
Baldelli 0.37.01 (nuova formulazione).44,
mentre respinge i subemendamenti Da-
miano 0.37.01 (nuova formulazione).42 e
0.37.01 (nuova formulazione).43.

Amalia SCHIRRU (PD) contesta il giu-
dizio di inammissibilità sul suo subemen-
damento 0.37.01 (nuova formulazione).45,
in quanto ritiene che gli enti in questione
dispongano delle risorse sufficienti. Au-
spica che la questione possa essere presto
affrontata dalla Commissione.

Stefano SAGLIA, presidente, precisa che
il subemendamento è stato dichiarato
inammissibile per carenza di compensa-
zione, in quanto autorizza assunzioni in
deroga al blocco, vanificando i risparmi
attesi dal medesimo blocco.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 37.01 (nuova formulazione) del
Governo.

La Commissione passa all’esame degli
emendamenti e degli articoli aggiuntivi
riferiti all’articolo 38, in precedenza ac-
cantonati.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 38.2. Invita al ritiro dell’emenda-
mento Paladini 38.3, invitando altresì il
presentatore a valutare la presentazione di
un ordine del giorno in Assemblea.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 38.02 del Governo, sul relativo
subemendamento Mosca 0.38.02.1, e sul-
l’articolo aggiuntivo Scandroglio 38.04, nel
quale deve intendersi assorbito l’articolo
aggiuntivo Scandroglio 38.09. Esprime pa-
rere contrario su tutti gli altri emenda-
menti all’articolo 38.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo del Governo 38.010, nonché sui

relativi subemendamenti Delfino
0.38.010.3 (nel quale sarebbero assorbiti
gli identici subemendamenti Paladini
0.38.010.4, Livia Turco 0.38.010.5 e Da-
miano 0.38.010.40), Argentin 0.38.010.8,
Damiano 0.38.010.22 e Delfino 0.38.010.24.
Si rimette alla Commissione sul subemen-
damento Baretta 0.38.010.33. Esprime pa-
rere contrario su tutti gli altri subemen-
damenti al medesimo articolo aggiuntivo.

Maria Grazia GATTI (PD) ritira il su-
bemendamento 0.38.010.33, di cui è cofir-
mataria.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, si
rimette alla Commissione sull’articolo ag-
giuntivo del Governo 38.011 e sul relativo
subemendamento Paladini 0.38.011.1.
Raccomanda l’approvazione del suo arti-
colo aggiuntivo del Governo 38.012 (nuova
formulazione).

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime parere conforme a quello del
relatore, eccezion fatta per l’articolo ag-
giuntivo 38.011 del Governo, del quale
raccomanda l’approvazione.

Giuseppe BERRETTA (PD) sottolinea
che l’articolo 38 è inaccettabile, in quanto
collega il ricorso alla mobilità del perso-
nale delle pubbliche amministrazioni al-
l’ipotesi di esternalizzazione di attività e di
servizi, mentre sarebbe necessario garan-
tire l’occupazione di tale personale nel-
l’ente di provenienza o nel soggetto che
assume l’attività o il servizio esternaliz-
zato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Damiano 38.10
e 38.9, gli identici emendamenti Paladini
38.4 e Damiano 38.8 nonchè l’emenda-
mento Damiano 38.7.

Stefano SAGLIA, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Di Biagio 38.1: si intende vi abbia
rinunciato.
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Giuseppe BERRETTA (PD), illustrando
l’emendamento Damiano 38.6, di cui è
cofirmatario, rileva che sarebbe necessario
prevedere almeno la possibilità per il pub-
blico dipendente di opporre rifiuto al
trasferimento in presenza di un giustifi-
cato motivo di carattere obiettivo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Damiano 38.6,
approva l’emendamento del relatore 38.2 e
respinge l’emendamento Damiano 38.5.

Giovanni PALADINI (IdV) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 38.3,
che viene incontro alle legittime aspetta-
tive degli appartenenti alle forze di polizia
al trasferimento ad altre pubbliche ammi-
nistrazioni, come già previsto per il per-
sonale direttivo. Sottolinea che l’esclusione
di tale possibilità sarebbe immotivata. Non
ritiene infine che la questione possa essere
affrontata con un ordine del giorno.

Stefano SAGLIA, presidente, premesso
che la questione posta è stata approfon-
ditamente valutata, sottolinea che l’emen-
damento Paladini 38.3 sembra contraddit-
torio con l’emendamento che la Commis-
sione ha già approvato, in materia di
riconoscimento della specificità delle forze
di polizia nell’ambito del settore pubblico.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, ri-
chiama l’attenzione sui possibili effetti
finanziari dell’emendamento 38.3.

Teresio DELFINO (UdC) preannuncia
la sua astensione sull’emendamento Pala-
dini 38.3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paladini 38.3.

Approva quindi, con distinte votazioni,
il subemendamento Mosca 0.38.02.1 e l’ar-
ticolo aggiuntivo del Governo 38.02, non-
chè l’articolo aggiuntivo Scandroglio 38.04,
risultando assorbito l’articolo aggiuntivo
Scandroglio 38.09.

Maria Grazia GATTI (PD), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 38.010 del Governo,

chiede se, alla luce delle modifiche intro-
dotte non ci si debba aspettare la modifica
del titolo del disegno di legge.

Muove rilievi all’articolo aggiuntivo
proposto dal Governo, che restringe per
molti aspetti i diritti riconosciuti dalla
legge n. 104 del 1992 invece di colpire gli
abusi.

Teresio DELFINO (UdC) ritiene che la
norma recata dall’articolo aggiuntivo
38.010 del Governo rappresenti un passo
indietro rispetto alla conquista sociale
rappresentata dalla legge n. 104. Essa in-
fatti non costituisce uno strumento di
maggiore rigore, ma una riduzione dei
diritti di persone in difficoltà, che operano
con senso di solidarietà, producendo an-
che risparmi per la spesa pubblica.

Amalia SCHIRRU (PD), nell’associarsi
alle considerazioni ampiamente positive
sulla legge n. 104, anche se spesso è stata
privata dei finanziamenti necessari alle
sue parti maggiormente qualificanti, os-
serva che la norma proposta dal Governo
appare rivolta a ridurre l’entità delle mi-
sure a favore di cittadini in particolari
difficoltà, non tenendo conto di esigenze
vitali oltreché di tutela della riservatezza.
Manifesta decisa contrarietà all’approva-
zione della norma.

Gaspare GIUDICE (PdL) ritiene che la
modifica della legge n. 104 meriti un mag-
giore approfondimento. Chiede quindi che
tutti i restanti emendamenti siano respinti
ai fini della loro ripresentazione in As-
semblea.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) si as-
socia alle considerazioni del collega Giu-
dice.

Ivano MIGLIOLI (PD) rileva l’esistenza
di un problema di metodo, trattandosi di
un argomento che investirebbe anche la
competenza della XII Commissione, e di
merito non potendosi affrontare la que-
stione della legge n. 104 solo in termini di
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riduzione dei diritti, più che di limitazione
degli abusi. Propone di non esaminare
ulteriormente l’articolo aggiuntivo 38.010,
per farne oggetto di un esame approfon-
dito prima del passaggio in Assemblea.

Marialuisa GNECCHI (PD) concorda
sulla necessità di rinunciare all’articolo
aggiuntivo, anche al fine di acquisire, al-
meno per il settore privato, i dati INPS
necessari per compiere le opportune va-
lutazioni in merito agli oneri, in verità non
eccessivi, connessi alla legge n. 104.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
preso atto dell’esigenza di un’ulteriore ri-
flessione della normativa recata dall’arti-
colo aggiuntivo, al fine di individuare il
giusto confine tra uso e abuso dei per-
messi, ritira l’articolo aggiuntivo 38.010.

Raccomanda quindi l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo del Governo 38.011,
esprimendo parere contrario al subemen-
damento Paladini 0.38.011.1.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, mo-
dificando l’orientamento precedentemente
manifestato, esprime parere favorevole al-
l’articolo aggiuntivo del Governo 38.011 e
parere contrario al subemendamento Pa-
ladini 0.38.011.1, osservando che si tratta
di dare seguito a quanto stabilito dal
decreto-legge n. 112 del 2008.

La Commissione respinge il subemen-
damento Paladini 0.38.011.1.

Teresio DELFINO (UdC) preannuncia
la sua astensione sull’articolo aggiuntivo
del Governo 38.011.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo del Governo
38.011 e l’articolo aggiuntivo del relatore
38.012 (nuova formulazione).

Passa quindi all’esame degli emenda-
menti all’articolo 65, in precedenza accan-
tonati.

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che l’emendamento Damiano 65.8 è stato
in precedenza respinto. Constata inoltre

l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Lo Presti 65.9: si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Da-
miano 65.4 e Paladini 65.2, nonché gli
emendamenti Damiano 65.5 e 65.6 e Del-
fino 65.11. Approva quindi gli emenda-
menti 65.10 e 65.1 del relatore. Respinge
poi gli emendamenti Damiano 65.7 e Pa-
ladini 65.3. Approva quindi l’emenda-
mento 65.30 del relatore.

La Commissione passa all’esame degli
ulteriori emendamenti precedentemente
accantonati.

Nicola FORMICHELLA (PdL), nell’illu-
strare il suo emendamento 24.4, sottolinea
il carattere di compiutezza e di autosuf-
ficienza dello stesso, evidenziando come
consenta al Ministero del lavoro di inter-
venire sull’ente.

Cesare DAMIANO (PD) osserva che
l’Enasarco, a differenza dagli altri enti
citati all’articolo 24, è un ente previden-
ziale: il suo inserimento nell’ambito del-
l’articolo 24 ne comporterebbe lo svuota-
mento. Si tratta di una misura priva di
giustificazione, cui il suo gruppo è ferma-
mente contrario.

Teresio DELFINO (UdC) ricorda di
avere già chiesto al Governo quali criteri
abbiano portato alla individuazione degli
enti contemplati all’articolo 24. In man-
canza dei chiarimenti richiesti, esprimerà
la sua contrarietà in fase di voto.

Giovanni PALADINI (IdV) osserva che
l’inserimento dell’Enasarco fra gli enti di
cui all’articolo 24 appare incongruo in
quanto sarebbe l’unico ente previdenziale
citato dalla disposizione. L’emendamento
sembra quindi essere ispirato ad un inte-
resse particolare più che all’interesse ge-
nerale.
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Ivano MIGLIOLI (PD) ritiene che i
problemi di gestione dell’Enasarco ovvero
relativi alle posizioni contributive di al-
cune categorie, se sussistono, debbano es-
sere affrontati in una sede specifica e non
nell’ambito della delega prevista dall’arti-
colo 24. Invita quindi a ritirare l’emenda-
mento Formichella 24.4, preannunciando
una decisa opposizione del suo gruppo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
ritiene che l’articolo 24 persegue obiettivi
di razionalizzazione e di miglioramento
delle sinergie tra i diversi enti ivi indicati.

Teresio DELFINO (UdC) ribadisce la
propria contrarietà all’emendamento in
votazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Formichella 24.4.

La Commissione approva l’emenda-
mento 32.9 del relatore.

Stefano SAGLIA, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Di Biagio 32.1: s’intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione respinge infine
l’emendamento Paladini 32.3.

Stefano SAGLIA, presidente, avverte che
il testo, come risultante dagli emenda-
menti approvati, sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per il parere.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta di domani.

La seduta termina alle 1.10 del 2 ot-
tobre.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00041 Damiano: Attuazione della norma-
tiva vigente sulla stabilizzazione dei rap-
porti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa in relazione ad attività in bound e

out bound nei call center.

7-00043 Delfino: Stabilizzazione dei precari
nei call center.

7-00044 Cazzola: Puntuale applicazione
della legge n. 30 del 2003 in relazione ai
rapporti di collaborazione coordinata e

continuativa.

COMITATO RISTRETTO

Norme in favore di lavoratori con familiari
gravemente disabili.
C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331
Schirru, C. 380 Volontè, C. 527 Osvaldo
Napoli, C. 870 Ciocchetti, C. 916 Marinello,
C. 1279 Grimoldi.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro

pubblico e di controversie di lavoro (C. 1441-quater).

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI RIFORMULATI

ART. 37.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma
5-ter è sostituito dal seguente: « Le gra-
duatorie dei concorsi per il reclutamento
del personale presso le amministrazioni
pubbliche rimangono vigenti per un ter-
mine di quattro anni dalla data di pub-
blicazione. Sono fatti salvi i periodi di
vigenza inferiori previsti da leggi regio-
nali ».

37. 6. (nuova formulazione) Paladini,
Porcino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo le parole: « presso le ammi-
nistrazioni pubbliche, » sono aggiunte le
seguenti: « per la formazione delle quali, a
parità di punteggio, costituisce titolo pre-
ferenziale la residenza nelle regioni per i
posti ivi banditi ».

37. 2. (nuova formulazione) Caparini, Fe-
driga, Munerato, Bonino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I bandi stabiliscono che nella

formazione delle graduatorie non si tenga
conto del punteggio del titolo di studio ».

37. 5. (nuova formulazione) Fedriga, Ca-
parini, Munerato, Bonino.

All’articolo aggiuntivo 37.01, al comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Fermo restando quanto previsto dai suc-
cessivi commi 3 e 4, sono in ogni caso fatte
salve le procedure di stabilizzazione in
corso, per le quali si sia proceduto al-
l’espletamento delle relative prove selettive
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, fermo restando che le sud-
dette procedure di stabilizzazione sono
perfezionate entro il 30 giugno 2009.

0. 37. 01 (nuova formulazione).10 (testo
riformulato). Damiano, Berretta, Bella-
nova, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 39.

All’articolo aggiuntivo 39.04, al comma
1, lettera c), sostituire la parola: « ridu-
zione » con la seguente: « riordino ».

0. 39. 04. 4. (nuova formulazione) Ian-
naccone, Lo Monte, Commercio, Belca-
stro, Latteri, Lombardo, Milo, Sardelli.
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All’articolo aggiuntivo 39.04, al comma
1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) razionalizzazione e semplifica-
zione dei documenti da presentare con
particolare riferimento alle persone gra-
vemente handicappate ai sensi della legge
n. 104 del 1992 o affette da patologie di
tipo neurodegenerativo o oncologiche.

0. 39. 04. 8. (nuova formulazione) Bi-
netti.

ART. 66.

Al comma 1, capoverso ART. 410, terzo
comma, secondo periodo, dopo le parole: « dal

direttore dell’ufficio stesso o da un suo dele-
gato » aggiungere le seguenti: « o da un magi-
strato collocato a riposo ».

66. 1. (nuova formulazione) Munerato,
Bonino, Fedriga, Caparini.

Al comma 3, capoverso ART. 412, primo
comma, dopo la parola: « possono » aggiun-
gere le seguenti: « indicare la soluzione
anche parziale sulla quale concordano,
precisando, quando è possibile, l’ammon-
tare del credito che spetta al lavoratore e
possono ».

66. 3. (nuova formulazione) Fedriga, Ca-
parini, Munerato, Bonino.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro

pubblico e di controversie di lavoro (C. 1441-quater).

SUBEMENDAMENTI ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO 37.01 (NUOVA
FORMULAZIONE) DEL GOVERNO

Sopprimere il comma 1.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 1. Pa-
ladini, Porcino.

Sopprimere il comma 1.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 2. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, sopprimere le parole: 519
e 92.

** 0. 37. 01. (nuova formulazione). 3. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 1, sopprimere le parole: 519
e 92.

** 0. 37. 01. (nuova formulazione). 4. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba, Boc-
cuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi, Letta,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
31 dicembre 2009 con le seguenti: fino al
31 dicembre 2011.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 5. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e le procedure avviate per le
specifiche esigenze degli enti pubblici di
ricerca nell’ambito delle proprie disponi-
bilità di bilancio e delle dotazioni organi-
che.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 6. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e le procedure avviate per le
specifiche esigenze degli enti pubblici di
ricerca nell’ambito delle proprie disponi-
bilità di bilancio e delle dotazioni organi-
che.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 7. Del-
fino, Poli.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e le procedure avviate per le
specifiche esigenze degli enti pubblici di
ricerca nell’ambito delle proprie disponi-
bilità di bilancio.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 8. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e le procedure di stabiliz-
zazione in corso, per le quali si sia pro-
ceduto all’espletamento delle relative
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prove selettive alla data di entrata in
vigore della presente legge.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 9. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Fermo restando quanto
previsto dai successivi commi 3 e 4, sono
in ogni caso fatte salve le procedure di
stabilizzazione in corso, per le quali si sia
proceduto all’espletamento delle relative
prove selettive alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 10. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Nell’ambito delle proprie
disponibilità di bilancio le singole ammi-
nistrazioni possono comunque procedere
alla stabilizzazione del personale dipen-
dente aventi i requisiti stabiliti dalle citate
norme di cui al presente comma.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 11. Pa-
ladini, Porcino.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 2.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 12. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnocchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 13. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnocchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 2, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o luglio 2009 con le se-
guenti: A decorrere dal 1o gennaio 2012 e
le parole: entro il 30 giugno 2009 con le
seguenti: entro il 31 dicembre 2011.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 14. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 2, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o luglio 2009 con le se-
guenti: A decorrere dal 1o gennaio 2012.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 15. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 2, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o luglio 2009 con le se-
guenti: A decorrere dal 1o gennaio 2010.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 16. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 17. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnocchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 2, dopo le parole: ai contratti
prorogati ai sensi dell’articolo 1, comma
519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
e dell’articolo 3, commi 92 e 95, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 aggiungere le
seguenti: ad esclusione del personale degli
enti pubblici di ricerca di cui al comma 1.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 18. Del-
fino, Poli.

Al comma 2, dopo le parole: legge 24
dicembre 2007, n. 244 aggiungere le se-
guenti: ad esclusione del personale degli
enti di ricerca.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 19. Pa-
ladini, Porcino.
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Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: oppure, ove manchi il termine
finale del contratto, il 30 giugno 2009.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 20. Del-
fino, Poli.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: oppure, ove manchi il termine
finale del contratto, il 30 giugno 2009.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 21. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 2, sostituire le parole: il 30
giugno 2009 con le seguenti: il 31 dicembre
2011.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 22. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 30 giugno 2009 con le seguenti:
31 dicembre 2011.

* 0. 37. 01. (nuova formulazione). 24. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba, Boc-
cuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi, Letta,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 2, sostituire le parole: il 30
giugno 2009 con le parole: il 30 giugno
2010.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 23. Del-
fino, Poli.

Al comma 2, aggiungere le seguenti pa-
role: Sono comunque fatti salvi i contratti
che rientrano nelle tipologie indicate dal
comma 188, dell’articolo 1, della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 25. Del-
fino, Poli.

Sopprimere il comma 3.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 26. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: con una riserva di posti non su-
periore al 40 per cento dei posti messi a
concorso.

*0. 37. 01. (nuova formulazione). 27. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: con una riserva di posti non su-
periore al 40 per cento dei posti messi a
concorso.

*0. 37. 01. (nuova formulazione). 28. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 per
cento con le seguenti: 80 per cento.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 29. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 per
cento con le parole: 66 per cento.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 30. Pa-
ladini, Porcino.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 per
cento con le parole: 60 per cento.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 31. Del-
fino, Poli.

Al comma 3, sostituire le parole: 40 per
cento con le parole: 50 per cento.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 32. Del-
fino, Poli.
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Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le graduatorie risultanti
dai concorsi per assunzione di cui al
periodo precedente hanno efficacia per tre
anni a partire dalla loro predisposizione.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 33. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 4.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 34. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 4, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le graduatorie risultanti
dai concorsi per assunzione di cui al
periodo precedente anno efficacia per tre
anni a partire dalla loro predisposizione.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 35. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 5.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 38. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 5, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Le predette graduatorie
hanno efficacia per tre anni a partire dalla
loro predisposizione.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 36. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 5, ultimo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2011 con le seguenti:
31 dicembre 2012.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 37. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 3,
4 e 5 sono applicabili solo in mancanza, o
previo esaurimento, delle vigenti gradua-
torie di idonei che rientrino nel personale
di cui al comma 3, relative a concorsi
banditi nell’ultimo biennio, e dei vincitori
di concorso sempre rientranti tra il per-
sonale indicato nel medesimo comma.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 39. Del-
fino, Poli.

Sopprimere il comma 6.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 40. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 7.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 41. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: i vincitori di concorsi
appartenenti alle suddette graduatorie
hanno priorità per l’assunzione rispetto al
personale assunto a tempo determinato.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 44. Bal-
delli.
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Sopprimere il comma 8.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 42. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 9.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 43. Da-
miano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Nell’ambito delle rispettive dispo-
nibilità di bilancio, gli enti di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono autorizzati ad assumere, anche fuori
pianta organica, i lavoratori socialmente
utili attualmente impiegati presso gli enti
medesimi.

0. 37. 01. (nuova formulazione). 45.
Schirru, Codurelli, Madia, Damiano, Bel-
lanova, Marrocu.

(Inammissibile)

Mercoledì 1o ottobre 2008 — 110 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le politiche sociali, Francesca
Martini, sugli eventuali rischi per la salute della popolazione derivanti dall’importazione
in Italia di latte in polvere cinese (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

SEDE REFERENTE:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli errori in campo sanitario e sulle
cause dei disavanzi sanitari regionali. Doc. XXII, n. 1 Livia Turco, Doc. XXII, n. 2 Barani e
Doc. XXII, n. 4 Laura Molteni (Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . . . 112

ALLEGATO (Testo unificato elaborato dal comitato ristretto adottato come testo base) . . . . . . 113

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 112

AUDIZIONI

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali,
Francesca Martini.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del sottosegretario di Stato per il lavoro,

la salute e le politiche sociali, Francesca Martini,

sugli eventuali rischi per la salute della popola-

zione derivanti dall’importazione in Italia di latte

in polvere cinese.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, rimane così stabilito. Introduce
quindi l’audizione.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Domenico DI VIR-
GILIO (PdL), Antonio PALAGIANO (IdV),
Rodolfo Giuliano VIOLA (PD), Gianni
MANCUSO (PdL), Paola BINETTI (PD) e
Laura MOLTENI (LNP).

Il sottosegretario Francesca MARTINI
fornisce ulteriori precisazioni.

Giuseppe PALUMBO, presidente, rin-
grazia il sottosegretario per l’esauriente
relazione svolta e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 15.05.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sugli errori in campo sanitario e sulle

cause dei disavanzi sanitari regionali.

Doc. XXII, n. 1 Livia Turco, Doc. XXII, n. 2 Barani

e Doc. XXII, n. 4 Laura Molteni.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 settembre 2008.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 30 luglio 2008
la Commissione ha nominato un Comitato
ristretto, che al termine dei suoi lavori, ha
elaborato un testo unificato. Invita quindi
il relatore ad illustrare il testo unificato.

Paola BINETTI (PD), relatore, illustra la
proposta di testo unificato elaborata dal
Comitato ristretto (vedi allegato), alla cui

stesura hanno concordemente partecipato
tutti i gruppi parlamentari. Propone
quindi alla Commissione di adottare il
testo unificato testé illustrato quale testo
base per il prosieguo dei lavori.

La Commissione, all’unanimità, adotta
quale testo base per il prosieguo dei lavori
il testo unificato elaborato dal Comitato
ristretto.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti a lunedì 6
ottobre, alle ore 12.

La Commissione concorda.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.25.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli errori
in campo sanitario e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali
(Doc. XXII, n. 1 Livia Turco, Doc. XXII, n. 2 Barani e Doc. XXII,

n. 4 Laura Molteni).

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Istituzione della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sugli errori in campo
sanitario e sulle cause dei disavanzi sanitari

regionali).

1. Ai sensi dell’articolo 82 della Costi-
tuzione, è istituita una Commissione par-
lamentare di inchiesta, di seguito denomi-
nata « Commissione », con il compito di
indagare sulle cause e sulle responsabilità
degli errori sanitari nelle strutture pub-
bliche e private e sulle cause di ordine
normativo, amministrativo, gestionale, fi-
nanziario, organizzativo e funzionale ov-
vero attinenti al sistema di monitoraggio e
di controllo che, nelle regioni interessate
dal decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 maggio 2007, n. 64, hanno contribuito
alla formazione di disavanzi sanitari non
sanabili autonomamente dalle regioni me-
desime, anche al fine di accertare le re-
lative responsabilità.

ART. 2.

(Composizione e durata
della Commissione).

1. La Commissione è composta da ven-
tuno deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, comunque assicurando la pre-

senza di un rappresentante per ciascun
gruppo parlamentare.

2. Il presidente della Commissione è
nominato dal Presidente della Camera dei
deputati tra i componenti della stessa
Commissione.

3. Il Presidente della Camera dei de-
putati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. La Commissione elegge al proprio
interno due vicepresidenti e due segretari,
secondo le disposizioni dell’articolo 20,
comma 3, del Regolamento della Camera
dei deputati.

5. La Commissione è istituita per la
durata della XVI legislatura.

6. La Commissione, entro novanta
giorni dalla conclusione della legislatura,
presenta all’Assemblea della Camera dei
deputati la relazione finale sulle indagini
svolte. La Commissione, inoltre, una volta
l’anno, presenta alla citata Assemblea una
relazione sullo stato di avanzamento dei
propri lavori e comunque ogni qualvolta vi
siano casi di particolare gravità e urgenza
che lo rendano necessario.

ART. 3.

(Compiti della Commissione).

1. La Commissione ha il compito di:

a) indagare sulla quantità e sulla
gravità degli errori sanitari verificatisi e
che si verificheranno nelle strutture sani-
tarie pubbliche e private;
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b) indagare su ogni fenomeno di
cattiva gestione o di una gestione non
oculata delle risorse e dei fondi sanitari,
negli ospedali, nei distretti sanitari, nei
consultori socio-sanitari e comunque in
qualsiasi struttura sanitaria pubblica e
privata che procurano indebiti esborsi di
denaro pubblico nel comparto sanitario;

c) valutare l’incidenza degli errori di
cui alla lettera a) in termini di perdite di
vite umane o comunque di danni alla
salute dei pazienti;

d) individuare le categorie cui sono
riconducibili gli errori più frequenti, in
particolare con riferimento a quelle rela-
tive all’inefficienza e alla scarsa igiene
delle strutture sanitarie o all’inefficienza
organizzativa, alla carenza dell’organico
del personale medico e paramedico non-
ché alla carenza delle apparecchiature
clinico-diagnostiche e delle strutture;

e) indagare sulle cause degli errori e
su quanti di questi derivino da carenze di
formazione del personale medico e para-
medico o da carenze organizzative o co-
munque aziendali e manageriali;

f) individuare gli eventuali correttivi
da apportare ai percorsi formativi del
personale medico e paramedico o all’or-
ganizzazione delle strutture sanitarie pub-
bliche e private;

g) verificare se vi sia la necessità di
rafforzare il ruolo, le funzioni e le re-
sponsabilità dei direttori sanitari e indivi-
duare altre misure utili per migliorare
l’efficienza e l’affidabilità delle strutture
sanitarie e amministrative pubbliche e pri-
vate;

h) monitorare i dati e la casistica
sulle infezioni registrate negli ospedali ita-
liani;

i) valutare l’efficacia dei controlli di
qualità sulle strutture sanitarie pubbliche
e private;

l) verificare l’appropriatezza del risk
management, esaminando la gestione
scientifica del rischio in medicina;

m) individuare ogni altro intervento
correttivo utile a migliorare la qualità del
sistema sanitario nazionale;

n) verificare l’applicazione della di-
sciplina in materia di consenso informato;

o) verificare l’entità delle risorse fi-
nanziarie destinate dalle strutture sanita-
rie pubbliche e private a interventi per la
riduzione degli errori sanitari;

p) verificare l’esistenza di metodi di
accertamento, rilevazione e raccolta dei
dati sugli errori sanitari;

2. La Commissione verifica, in partico-
lare:

a) l’applicazione del sistema dei Dia-
gnosis Related Groups (DRG), effettuando
un’analisi comparativa dei ricoveri;

b) la qualità delle prestazioni socio-
sanitarie erogate nella fase acuta delle
patologie;

c) lo stato di attuazione e di funzio-
namento, sull’intero territorio nazionale,
del sistema di emergenza-urgenza « 118 » e
di tutto il servizio ospedaliero di pronto
soccorso e di rianimazione;

d) la diffusione delle metodiche di
verifica e revisione della qualità (VRQ) e la
conseguente ricaduta sulla programma-
zione e sulla gestione dei servizi sanitari;

e) lo stato di attuazione del pro-
gramma straordinario di ristrutturazione
edilizia e di ammodernamento tecnologico,
a livello regionale, di cui all’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e suc-
cessive modificazioni;

f) la realizzazione del Sistema nazio-
nale di verifica e controllo sull’assistenza
sanitaria (SiVeAS), di cui all’articolo 1,
comma 288, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266.

3. La Commissione ha, inoltre, il com-
pito di:

a) acquisire, con la collaborazione
delle regioni interessate, tutti i documenti,
le informazioni e gli elementi per valutare
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le condizioni politiche, amministrative, ge-
stionali e operative che, nel periodo 2001-
2008, hanno contribuito alla formazione
dei disavanzi sanitari nelle regioni inte-
ressate dal decreto-legge 20 marzo 2007,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 maggio 2007, n. 64;

b) verificare, nelle regioni interessate
dai maggiori disavanzi sanitari, sulla base
dei documenti, delle informazioni e degli
elementi acquisiti ai sensi della lettera a):

1) l’esistenza di qualsiasi spreco ed
inefficienza nell’utilizzo delle risorse de-
stinate al finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale;

2) la sostenibilità e l’adeguatezza
della programmazione economico-finan-
ziaria e contabile e dei relativi provvedi-
menti attuativi, con specifico riferimento
al settore sanitario;

3) il livello della spesa direttamente
sostenuta dai cittadini nelle aziende sani-
tarie locali, nelle aziende ospedaliere, nelle
strutture socio-sanitarie e sanitarie accre-
ditate presso il Servizio sanitario nazio-
nale;

4) l’appropriatezza delle presta-
zioni erogate, il livello di qualità ed effi-
cacia dei trattamenti effettuati e la diffu-
sione delle metodiche di verifica e revi-
sione della qualità, valutandone la rica-
duta sulla programmazione e sulla
gestione dei servizi sanitari;

5) la trasparenza delle procedure
di affidamento delle forniture di beni e di
servizi e l’economicità delle scelte effet-
tuate in base ad esse;

6) l’adeguatezza delle strutture e
delle tecnologie sanitarie, valutando in
particolare l’attuazione degli adempimenti
relativi al programma straordinario di ri-
strutturazione edilizia e di ammoderna-
mento tecnologico, di cui all’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e suc-
cessive modificazioni;

7) il rispetto degli obiettivi nazio-
nali di ristrutturazione della rete ospeda-
liera, al fine di accertare i livelli di ridu-

zione dei ricoveri impropri e di soddisfa-
zione della domanda di prestazioni assi-
stenziali di riabilitazione e di lungo-
degenza;

8) lo stato di realizzazione delle
reti di assistenza sanitaria territoriale e
domiciliare e la corrispondente accessibi-
lità del servizio da parte degli utenti;

9) lo stato di attuazione e di fun-
zionamento, a livello regionale, del nu-
mero unico per l’emergenza-urgenza 118 e
della correlata organizzazione ospedaliera
di pronto soccorso e di rianimazione;

10) l’adeguatezza delle procedure
regionali in materia di accreditamento
delle strutture erogatrici e di stipula degli
accordi contrattuali, valutando la corri-
spondente esistenza di un’offerta di servizi
sufficientemente ampia e adeguata alla
domanda degli utenti;

11) l’adeguatezza delle strutture sa-
nitarie convenzionate con le regioni e delle
spese sostenute per i ricoveri in conven-
zione, in particolare nei settori della psi-
chiatria, delle dipendenze patologiche e
dell’assistenza agli anziani;

12) l’esistenza di adeguati stru-
menti di controllo della spesa farmaceu-
tica e di promozione di un consumo
appropriato di medicinali, atti a garantire
il rispetto dei tetti di spesa stabiliti dalla
legislazione vigente;

13) la sostenibilità delle politiche
relative al personale e la trasparenza delle
procedure concorsuali per l’affidamento
degli incarichi dirigenziali;

14) la trasparenza e l’efficienza del
sistema regionale di finanziamento delle
aziende sanitarie locali e ospedaliere e
delle altre strutture erogatrici;

15) le conseguenze derivanti dal-
l’incompleta o tardiva erogazione delle
somme spettanti alle strutture sanitarie,
convenzionate con le regioni, gestite da
soggetti privati che operano senza fini di
lucro;
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16) l’esistenza di adeguate proce-
dure e di sedi di monitoraggio e di con-
trollo della qualità, efficacia e appropria-
tezza del servizio erogato a livello infra-
regionale e dell’efficienza nell’utilizzo delle
risorse disponibili;

17) lo stato di attuazione degli adem-
pimenti in materia di riduzione delle liste di
attesa, conformemente all’intesa 28 marzo
2006, sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
di cui al provvedimento 28 marzo 2006,
n. 2555, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 92 del 20 aprile 2006, recante il Piano
nazionale di contenimento dei tempi di at-
tesa per il triennio 2006-2008;

c) accertare eventuali responsabilità
degli amministratori operanti nella ge-
stione del Servizio sanitario nazionale
nelle regioni interessate ai piani di rientro
di cui all’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, relativamente alle aree
di indagine di cui alla lettera b) del
presente comma;

d) accertare la congruità della nor-
mativa vigente, proponendo soluzioni di
carattere legislativo e amministrativo rite-
nute opportune per rafforzare l’incisività
dei controlli e il coordinamento nelle at-
tività di monitoraggio della spesa e dei
consumi, da parte dello Stato, della re-
gione e degli enti locali coinvolti, nelle
regioni interessate da più elevati disavanzi;

e) verificare la congruità delle misure
di rientro dalla situazione debitoria con-
tenute negli accordi stipulati con lo Stato
dalle regioni in disavanzo ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 180, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e successive modifi-
cazioni.

ART. 4.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può richiedere co-
pie di atti e documenti relativi a proce-
dimenti e inchieste in corso presso l’au-
torità giudiziaria o altri organismi inqui-
renti.

3. Qualora l’autorità giudiziaria abbia
inviato alla Commissione atti coperti dal
segreto, richiedendone il mantenimento, la
Commissione dispone la segretazione degli
atti.

4. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

5. Per le testimonianze rese davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli da 366 a 384-bis del codice
penale.

6. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti, le assunzioni testimoniali e i
documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari
fino al termine delle stesse.

ART. 5.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni d’ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 4, commi 3 e 6.

ART. 6.

(Organizzazione dei lavori
della Commissione).

1. L’attività della Commissione è eser-
citata ai sensi degli articoli 140, 141 e 142
del Regolamento della Camera dei depu-
tati.
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2. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta il proprio regolamento
interno a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

3. Le sedute della Commissione sono
pubbliche; tuttavia, la Commissione può
deliberare, a maggioranza semplice, di
riunirsi in seduta segreta.

4. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e di ufficiali di polizia
giudiziaria, di magistrati ordinari, nonché
di tutte le collaborazioni che ritiene ne-
cessarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali

e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

6. Le spese di funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.
Esse sono stabilite nel limite massimo di
40.000 euro per l’anno 2008 e di 100.000
euro per ciascuno degli anni successivi. Il
Presidente della Camera dei deputati può
autorizzare un incremento delle spese di
cui al periodo precedente, in misura non
superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali
Antonio Buonfiglio.

La seduta comincia alle 13.35.

Sostegno agli agrumeti caratteristici.

C. 209 Cirielli, C. 1140 Servodio, C. 1153 Catanoso.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di legge.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
corda che nel corso della XV legislatura la
Commissione Agricoltura ha avviato
l’esame di alcune proposte di legge di
iniziativa parlamentare, presentate da rap-
presentanti di diversi gruppi politici
(C. 1069 Lion e Fundarò; C. 1576 Cirielli;
C. 1691 Catanoso), che prevedevano inter-
venti a sostegno dei limoneti ed agrumeti
tradizionali di particolari zone del terri-
torio nazionale, considerati, oltre che nella

loro dimensione produttiva, quale ele-
mento caratterizzante di quelle zone dal
punto di vista della tutela del territorio e
del paesaggio.

A seguito di un approfondito esame
svolto dal Comitato ristretto e avvalendosi
anche dei risultati di appositi sopralluoghi
svolti sulla costiera amalfitana, nel pro-
montorio del Gargano e nella riviera di
Acireale, la Commissione ha elaborato un
testo unificato delle predette proposte, sul
quale si è registrato l’assenso di tutti i
gruppi. Su questo testo sono stati acquisiti
i pareri delle altre Commissioni, che si
sono espresse favorevolmente, anche con
riferimento ai profili che in astratto po-
tevano apparire più problematici, quali la
compatibilità comunitaria e il rispetto
delle competenze proprie delle regioni e
degli enti locali. L’iter del provvedimento è
stato peraltro interrotto dalla fine antici-
pata della legislatura.

La Commissione Agricoltura riprende
oggi l’esame di alcune proposte di legge su
questo argomento. In particolare, due
delle proposte di legge in esame (C. 209
Cirielli ed altri; C. 1140 Servodio ed altri)
riproducono, con minime variazioni for-
mali, il testo unificato predisposto nella
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scorsa legislatura, mentre la proposta di
legge C. 1153 Catanoso riproduce il testo
della corrispondente proposta, anch’essa
presentata nella scorsa legislatura, che
riguarda i soli limoneti ricadenti nella
riserva naturale orientata « La Timpa »
(sulla costiera di Acireale).

In sintesi, le proposte di legge C. 209 e
C. 1140 intendono promuovere interventi
di ripristino, recupero, manutenzione e
salvaguardia degli agrumeti caratteristici
del territorio insulare e delle fasce costiere
di particolare pregio paesistico e a rischio
di dissesto idrogeologico. Sono previsti due
tipi di contributi: un contributo annuale
massimo di 10 euro ad albero per attività
di recupero, manutenzione e salvaguardia
degli agrumeti, consistenti in specifici in-
terventi di ordinaria manutenzione dei
terrazzamenti; un contributo una tantum,
nell’importo massimo di 100 euro ad al-
bero, per le spese relative a specifici
interventi manutenzione straordinaria fi-
nalizzati al ripristino di agrumeti abban-
donati.

La procedura per l’assegnazione dei
contributi di cui sopra prevede: l’istitu-
zione presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali di un appo-
sito fondo, dotato di 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2008 al 2010; la
ripartizione annuale del fondo tra le re-
gioni, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni; la
determinazione da parte delle regioni delle
risorse da assegnare ai singoli comuni
interessati ricompresi nel territorio regio-
nale; la presentazione ai comuni della
domanda di contributo da parte dei sog-
getti interessati (proprietari o conduttori a
qualsiasi titolo degli agrumeti); l’assegna-
zione e l’erogazione dei contributi da parte
dei comuni, secondo modalità e tempi
stabiliti dalla regione.

Le proposte contengono inoltre dispo-
sizioni sulla attività dei consorzi di tutela
delle produzioni di agrumi registrate ai
sensi della normativa comunitaria, sui
controlli da parte dei comuni in ordine

alla effettiva realizzazione degli interventi
indicati nella domanda di contributo, sulla
copertura finanziaria.

La proposta di legge C. 1153 ha un
ambito territoriale di applicazione limitato
ai limoneti situati nella riserva naturale
« La Timpa », sulla costiera di Acireale.

Sono previsti due tipi di contributi: un
contributo annuale massimo di 10 euro ad
albero per attività di recupero, manuten-
zione e salvaguardia dei limoneti, consi-
stenti in specifici interventi di ordinaria
manutenzione dei terrazzamenti (il con-
tributo è per 5 euro a carico del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e per 5 euro a carico del
Ministero per i beni e le attività culturali);
un contributo una tantum di 60 euro ad
albero per il ripristino di limoneti abban-
donati, consistente in specifici interventi di
straordinaria manutenzione dei terrazza-
menti (il contributo è per 30 euro a carico
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e per 30 euro a
carico del Ministero per i beni e le attività
culturali).

Si prevede, inoltre, l’adeguamento an-
nuale dei contributi al fine di tenere conto
della svalutazione monetaria e si rimette a
un decreto del Ministro dell’ambiente, di
concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali, l’adozione del regola-
mento di attuazione della legge.

Nessun altro chiedendo di parlare, rin-
via infine il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni in materia di agroenergie.

C. 337 Bellotti, C. 357 Delfino, C. 983 Dozzo e

C. 1139 Servodio.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
24 settembre 2008.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
l’esame è iniziato nella seduta del 24
settembre, nella quale, dopo l’intervento
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introduttivo della relatrice Servodio, sono
intervenuti il rappresentante del Governo
e numerosi altri colleghi.

Giuseppina SERVODIO (PD), relatore,
nel rilevare che la sua relazione ha inteso
fornire gli elementi essenziali delle pro-
poste in esame e del contesto nel quale si
inseriscono e che il dibattito svoltosi cer-
tamente non esaurisce la complessità della
materia, propone che la Commissione im-
posti il seguito dell’esame in modo opera-
tivo, procedendo sin da oggi alla nomina di
un Comitato ristretto. Il Comitato ristretto,
infatti, potrebbe procedere ad un utile
lavoro preparatorio, approfondendo i nu-
merosi e complessi aspetti connessi alla
definizione di una normativa sulle agroe-
nergie, in vista e in attesa delle disposi-
zioni sui biocarburanti che stanno per
essere emanate in sede di Unione europea.

Inoltre, dopo aver ricordato che nella
scorsa legislatura la Commissione Agricol-
tura ha svolto un ampio ciclo di audizioni
informali sulla materia, ritiene preferibile
in questa occasione pervenire prima al-
l’elaborazione di un testo unificato sul
quale avviare poi la consultazione dei
soggetti interessati e in grado di fornire un
utile contributo alla migliore elaborazione
del provvedimento.

Viviana BECCALOSSI (PdL) ritiene
condivisibile la proposta del relatore di
istituire il Comitato ristretto, anche in
relazione alla prevedibile complessità del
lavoro istruttorio che si renderà necessa-
rio. Ricorda, in particolare, che il Governo
ha rappresentato l’esigenza di tenere conto

della direttiva sui biocarburanti che sta
per essere adottata in sede europea.

Si associa, infine, alle considerazioni
svolte dal relatore in merito all’opportu-
nità di procedere alle audizioni dopo la
predisposizione di un testo da parte del
Comitato ristretto.

Fabio RAINIERI (LNP) si dichiara fa-
vorevole alla nomina di un Comitato ri-
stretto.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) concorda
con la proposta del relatore di nominare
un Comitato ristretto.

Luciano Mario SARDELLI (Misto-
MpA), nell’associarsi alla proposta di no-
mina del Comitato ristretto, avverte di
aver presentato la proposta di legge
C. 1696, recante disposizioni in materia di
agroenergia e di impiego dei biocarbu-
ranti, attualmente in corso di stampa.

Giuseppe RUVOLO (UdC) si dichiara
favorevole alla nomina di un Comitato
ristretto.

La Commissione delibera infine di no-
minare un Comitato ristretto.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.30.
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COMITATO PERMANENTE PER L’ESAME

DEI PROGETTI DI ATTI COMUNITARI E DELL’UE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Sandro GOZI.

Audizione informale del Ministro plenipotenziario

Massimo Gaiani, coordinatore del Comitato inter-

ministeriale per gli affari comunitari europei presso

la Presidenza del Consiglio dei Ministri (CIACE).

L’audizione informale si è svolta dalle
14.30 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER L’ESAME

DEI PROGETTI DI ATTI COMUNITARI E DELL’UE

Comunicazioni del Presidente.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 13.35.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

C. 1441-quater Governo.

(Parere alla XI Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il senatore Maurizio SAIA, relatore,
riferisce che il testo in esame, che costi-
tuisce provvedimento collegato alla mano-
vra di finanza pubblica per gli anni 2009-

2013, reca disposizioni che intervengono
su diversi settori della materia lavoristica
e previdenziale e presenta limitati profili
di competenza della Commissione. Eviden-
zia che l’articolo 37 reca talune modifiche
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 165
del 2001 in materia di reclutamento del
personale delle pubbliche amministra-
zioni. In particolare rileva che il comma 1
stabilisce il principio della prevalenza, nel
coprire il fabbisogno di personale, del
reclutamento dall’esterno tramite concorsi
pubblici, previo ricorso alla mobilità; il
comma 2 dispone invece che le determi-
nazioni relative all’avvio delle procedure di
reclutamento da adottare da ciascuna am-
ministrazione o ente sulla base della pro-
grammazione triennale del fabbisogno di
personale debbano tener conto dell’artico-
lazione delle dotazioni organiche per area
o categoria, profilo professionale e posi-
zione economica; il comma 3 dispone
l’obbligo, per le amministrazioni dello
Stato e gli enti pubblici non economici, di
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individuare i posti da ricoprire, in sede di
programmazione triennale del fabbisogno
di personale, con riferimento alle sedi di
servizio ovvero all’ambito regionale men-
tre il comma 4 stabilisce l’obbligo, per i
vincitori delle procedure di progressione
verticale, di permanenza nella sede di
destinazione per un periodo di almeno
cinque anni, e considera titolo di prefe-
renza nelle stesse procedure la perma-
nenza in sedi carenti di organico. Si sof-
ferma quindi sull’articolo 38, recante di-
sposizioni in materia di mobilità del per-
sonale delle amministrazioni pubbliche,
che al comma 1 dispone che, qualora in
esito al conferimento di funzioni statali
alle regioni ed agli enti locali ovvero di
trasferimento di attività svolte da pubbli-
che amministrazioni ad altri soggetti pub-
blici il personale adibito a tali funzioni
risulti in eccedenza, ad esso si applicano le
disposizioni in materia di mobilità collet-
tiva e di collocamento in disponibilità di
cui all’articolo 33 decreto legislativo n. 165
del 2001, sottolinea che, ai sensi del
comma 2, il personale che rifiuta, per due
volte in cinque anni, il trasferimento per
giustificate ed obiettive esigenze di orga-
nizzazione dell’amministrazione, si consi-
dera in posizione di esubero e viene con-
seguentemente collocato in disponibilità;
precisa che il comma 3 dispone che le
pubbliche amministrazioni, per motivate
esigenze organizzative, possano utilizzare
in assegnazione temporanea personale di
altre amministrazioni per un periodo non
superiore a 3 anni. Osserva che gli articoli
23, 24, 66 e 67 del provvedimento, recanti
norme, rispettivamente, in materia di be-
nefici previdenziali, riordino di enti vigilati
dal Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, rapporto di lavoro e
disciplina processuale, attengono a materie
riconducibili alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, della Costituzione.
Fa notare che gli articoli da 37 a 39 del
provvedimento recano disposizioni sul
personale delle pubbliche amministra-
zioni, ed in relazione al personale delle
regioni e degli enti locali le predette pre-
visioni si delineano quali norme di prin-

cipio cui le regioni sono tenute ad ade-
guare la propria potestà legislativa.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Il senatore Walter VITALI (PD) riter-
rebbe opportuno dedicare più di una se-
duta all’esame del testo in esame, consi-
derato che si tratta di un provvedimento
collegato alla manovra finanziaria.

Davide CAPARINI, presidente, ricorda
che il provvedimento in esame è iscritto
all’ordine del giorno dell’Assemblea della
Camera a partire da lunedì prossimo, 6
ottobre 2008, pertanto sussistono esigenze
di urgenza nell’espressione del parere.

Il deputato Mario PEPE (PD) dichiara
di non condividere il contenuto del prov-
vedimento, soprattutto in relazione alla
circostanza che il testo conferisce al Go-
verno una delega ampia in ordine ad
ambiti di materie disomogenei. Ritiene
necessario porre una particolare atten-
zione sulla congruità delle piante organi-
che delle amministrazioni regionali, che in
taluni casi appaiono largamente sovradi-
mensionate. Riterrebbe utile acquisire ul-
teriori dati e documenti sulla materia
affinché sia più agevole ed approfondito
l’esame del provvedimento.

La senatrice Maria ANTEZZA (PD)
concorda con le considerazioni conclusive
del deputato Pepe e sottolinea l’utilità di
disporre di una specifica documentazione
a supporto dei lavori della Commissione.

Davide CAPARINI, presidente, nel pren-
dere atto delle considerazioni formulate
dal deputato Pepe e della senatrice An-
tezza, si riserva di valutare le sollecitazioni
ricevute in sede di ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sull’attuazione dell’articolo 119

della Costituzione in relazione al nuovo assetto di

competenze riconosciute alle regioni ed alle auto-

nomie locali in materia di federalismo fiscale.

Audizione di rappresentanti dell’Unione nazionale di

comuni, comunità, enti montani (UNCEM).

(Svolgimento e conclusione).

Davide CAPARINI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Enrico BORGHI, presidente dell’Unione
nazionale di comuni, comunità, enti mon-
tani (UNCEM) svolge una relazione sul
tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Walter VI-
TALI (PD), Gianvittore VACCARI (LNP) e
Giuseppe ASTORE (IdV).

Enrico BORGHI, presidente dell’UN-
CEM, fornisce ulteriori precisazioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia
in presidente dell’UNCEM, i colleghi in-
tervenuti e conclude l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro

pubblico e di controversie di lavoro (C. 1441-quater Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1441-quater Governo, in corso di esame
presso la XI Commissione della Camera,
recante delega al Governo in materia di
lavori usuranti e di riorganizzazione di
enti, misure contro il lavoro sommerso e
norme in tema di lavoro pubblico e di
controversie di lavoro;

valutato che gli articoli 23, 24, 66 e
67 del provvedimento, recanti norme, ri-
spettivamente, in materia di benefici pre-
videnziali, riordino di enti vigilati dal Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, rapporto di lavoro e di-
sciplina processuale, afferiscono a materie
riconducibili alla potestà legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera o) (previdenza
sociale), lettera g) (ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali) e lettera l) (giuri-
sdizione e norme processuali; ordina-
mento civile e penale) della Costituzione;

considerato l’articolo 32 del testo, che
apporta modifiche alla disciplina relativa
alle sanzioni amministrative e civili pre-
viste nei casi di utilizzo di lavoro irrego-
lare, e che appare riconducibile alla ma-

teria « tutela e sicurezza del lavoro » di
legislazione concorrente tra Stato e regioni
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione; rilevato al riguardo che
la predetta disposizione regola specifica-
mente profili sanzionatori attinenti alla
sfera della richiamata lettera l) dell’arti-
colo 117, secondo comma della Costitu-
zione (giurisdizione e norme processuali;
ordinamento civile e penale);

evidenziato che gli articoli da 37 a 39
del provvedimento recano disposizioni re-
lative al personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni; preso atto che, in ordine al
personale delle amministrazioni statali o
degli enti pubblici nazionali, le predette
norme attengono ad una materia ricondu-
cibile alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione (or-
dinamento e organizzazione amministra-
tiva dello Stato e degli enti pubblici na-
zionali), mentre in relazione al personale
delle regioni e degli enti locali le richia-
mate previsioni si delineano quali norme
di principio cui le regioni sono tenute a
conformare la propria potestà legislativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione della legislazione

(ai sensi dell’articolo 14, comma 19,
della legge 28 novembre 2005, n. 246)

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa.

Audizione del consigliere Giancarlo Coraggio, presidente della sezione consultiva per gli atti
normativi del Consiglio di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Andrea PASTORE. — Inter-
viene, ai sensi dell’articolo 48 del Regola-
mento del Senato, il consigliere Giancarlo
Coraggio, presidente della sezione consul-
tiva per gli atti normativi del Consiglio di
Stato.

La seduta inizia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che è stata
avanzata richiesta, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, di
attivazione dell’impianto audiovisivo, in
modo da consentire tale speciale forma di
pubblicità per la procedura informativa
all’ordine del giorno ed informa che, ove la
Commissione convenga, il Presidente del
Senato ha già preannunciato il proprio
assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di
pubblicità di cui all’articolo 33, comma 4,

del Regolamento del Senato, viene adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplifica-

zione normativa e amministrativa.

Audizione del consigliere Giancarlo Coraggio, presi-

dente della sezione consultiva per gli atti normativi

del Consiglio di Stato.

Riprende l’indagine conoscitiva in ti-
tolo, sospesa nella seduta del 23 settembre
2008.

Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere
Giancarlo Coraggio per la disponibilità
mostrata nei confronti della Commissione.
Ricorda che il Consiglio di Stato, ed in
particolare la sezione presieduta dal con-
sigliere Coraggio, si è espressa in più di
un’occasione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva, fissando importanti linee
guida in materia di codificazione, di sem-
plificazione e di riordino della normativa
in vigore.
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Il consigliere CORAGGIO esprime un
sentito ringraziamento alla Commissione
per l’attenzione che ha voluto dedicare
all’attività della sezione da lui presieduta e
rileva come il cammino della semplifica-
zione sia giunto ormai ad una punto
cruciale in cui è necessario passare dalle
elaborazioni giuridiche e dottrinarie al-
l’azione concreta. Riguardo alle cause che
hanno sinora ritardato il percorso di sem-
plificazione e di riordino, a suo avviso esse
sono sia di tipo strutturale che di tipo
operativo. Sotto il primo profilo, ritiene
che l’istituzione del Comitato interministe-
riale per l’indirizzo e la guida strategica
delle politiche di semplificazione e di qua-
lità della regolazione, la costituzione del-
l’Unità per la semplificazione e la qualità
della regolazione e, più di recente, la
nomina di un Ministro ad hoc rappresen-
tino un importante segnale per il rilancio
delle politiche di semplificazione, anche se
l’attività di riordino e di riassetto norma-
tivo rimane appannaggio delle singole am-
ministrazioni che frappongono spesso in-
giustificate resistenze. Sotto il profilo ope-
rativo, rileva come l’azione di semplifica-
zione e di riordino in Italia non riesca
ancora a svincolarsi da scelte di carattere
politico e rischi pertanto di subire arresti
e arretramenti in dipendenza di cambia-
menti nella maggioranza di Governo.

Passando ad un breve excursus dell’at-
tività del Consiglio di Stato sulle tematiche
oggetto dell’indagine conoscitiva della
Commissione, ricorda che la sezione da lui
presieduta ha avuto modo di esprimersi su
alcuni schemi di decreti legislativi recanti
codificazioni in settori particolarmente
importanti quali la materia ambientale,
quella dei consumi e quella dei contratti
pubblici. In relazione soprattutto a que-
st’ultimo codice, rileva come l’opera di
codificazione compiuta non vada nel senso
di una semplificazione in termini di ridu-
zione dello stock normativo, risolvendosi
nell’emanazione di un corpus di ben 250
articoli e non garantisca nemmeno la
necessaria stabilità della disciplina. Infatti,
successivamente all’emanazione del codice
sono intervenuti ben tre decreti legislativi
correttivi e integrativi che hanno inciso su

aspetti tutt’altro che marginali. L’Adu-
nanza generale del Consiglio di Stato ha
avuto modo di esprimersi sulla legittimità
di tali decreti correttivi e integrativi, ri-
badendo che la loro funzione deve essere
limitata all’eliminazione di illegittimità co-
stituzionali o comunitarie nonché di errori
tecnici, illogicità e contraddizioni. Un di-
verso utilizzo di tale strumento stravolge-
rebbe la delega legislativa e inciderebbe
sul rapporto Governo-Parlamento.

Ricorda inoltre che un’area fondamen-
tale su cui si esercita la competenza con-
sultiva della sezione normativa è quella dei
pareri sugli schemi dei regolamenti gover-
nativi. In questo ambito, si registra una
tendenza da parte degli Esecutivi a ricor-
rere sempre più spesso allo strumento
legislativo piuttosto che a quello regola-
mentare e a privilegiare il decreto mini-
steriale rispetto al regolamento. Nono-
stante questa tendenza, il numero di re-
golamenti presenti nell’ordinamento ri-
mane enorme e non si nota alcun tentativo
da parte delle Amministrazioni competenti
di procedere alla riduzione di tale stock.

Fa presente altresì che la sezione da lui
presieduta ha avuto modo di esprimersi
anche sugli schemi di regolamenti riguar-
danti, rispettivamente, l’analisi di impatto
della regolazione (AIR) e la verifica del-
l’impatto della regolamentazione (VIR).
Tali regolamenti hanno avuto una gesta-
zione laboriosa e contengono novità im-
portanti e di grande significato. Al centro
del dibattito vi è la questione della con-
sultazione dell’AIR da parte degli opera-
tori e dei cittadini, non solo per rendere
più democratiche le amministrazioni ma
anche per poter vigilare sulla loro attività,
nonché l’individuazione degli atti su cui
non è necessaria l’effettuazione dell’AIR.

Concludendo il suo intervento, il con-
sigliere CORAGGIO si sofferma sulla ne-
cessità di individuare linee guida da porre
al centro delle politiche di semplificazione
e di riassetto normativo. In tal senso, il
Piano di azione per la semplificazione e la
qualità della regolazione, sul quale la
sezione consultiva si è espressa con il
parere n. 2024 del 2007, contiene alcune
importanti indicazioni che andrebbero ri-
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prese e valorizzate. Si riferisce, in parti-
colare, sia alla scelta di settori sui quali
concentrare l’intervento di semplificazione
sia all’obiettivo di riduzione degli oneri
amministrativi di carattere informativo.
Questi due aspetti rappresentano il cuore
della semplificazione e su di essi si gioca
la competitività di uno Stato. Il Piano di
azione ha inoltre il pregio di preoccuparsi
non solo della produzione normativa a
livello statale, ma anche di quella regio-
nale prevedendo un’attività di razionaliz-
zazione da avviare in via consensuale con
le Regioni. La sezione da lui presieduta,
nell’apprezzare tale sforzo, è andata oltre
rilevando come lo Stato ben potrebbe, in
caso di inerzia delle Regioni, fissare in via
autonoma i livelli essenziali minimi di
semplificazione con effetto vincolante per
le autonomie locali.

Dopo un intervento del deputato LO-
VELLI sull’ordine dei lavori, il PRESI-
DENTE ringrazia il consigliere Coraggio
per l’ampia relazione svolta e lo invita ad
esprimere le sue valutazioni sull’opportu-
nità di introdurre correttivi al meccanismo
cosiddetto « taglia-leggi » previsto dalla
legge n. 246 del 2005. Chiede inoltre se
non ritenga opportuna una riforma della
legge n. 400 del 1988 per adeguarla al-
l’evoluzione del sistema di produzione
normativa, inserendovi ad esempio una
regolamentazione dei decreti legislativi
correttivi e integrativi, che come ha ben
osservato il consigliere Coraggio, sono
spesso utilizzati in maniera « impropria »
dal Governo.

La senatrice LEDDI rileva come molto
spesso l’analisi di impatto della regola-

mentazione rappresenti un’appendice for-
male, un semplice adempimento burocra-
tico che le amministrazioni sono costrette
ad inserire nell’ambito dell’istruttoria,
mentre tale strumento potrebbe essere
estremamente utile se adeguatamente uti-
lizzato e valorizzato.

Il consigliere CORAGGIO condivide il
rilievo della senatrice Leddi circa il rischio
che l’analisi di impatto della regolamen-
tazione si risolva in un mero formalismo.
Ritiene che sotto questo profilo il Parla-
mento potrebbe svolgere un ruolo signifi-
cativo, essendo in grado di valorizzare e di
dare la giusta visibilità a questo stru-
mento.

Per quanto riguarda i decreti legislativi
correttivi, piuttosto che introdurre una
loro disciplina nella legge n. 400 del 1988,
sarebbe opportuno che il Parlamento vi-
gilasse per evitare un uso distorto.

In relazione, infine, al meccanismo « ta-
glia-leggi » esprime apprezzamento per la
scelta compiuta dal ministro Calderoli di
inserire nel decreto-legge n. 112 del 2008
un meccanismo a ghigliottina, condivi-
dendo la necessità di produrre un effetto
« shock » che scuotesse le amministrazioni
dalla loro inerzia. È necessario ora pro-
seguire su questa strada, affiancando al-
l’attività di sfoltimento un’azione di rior-
dino e di riassetto normativo.

Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere
Coraggio e dichiara conclusa l’audizione.
Rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

Mercoledì 1o ottobre 2008 — 128 — Commissione bicamerale



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) . . . . . . . . . . . . . . 129

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Francesco RUTELLI.

La seduta comincia alle 20.50.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che, a se-
guito delle dimissioni dell’onorevole Italo
Bocchino, il Presidente della Camera, lo
scorso 29 settembre, ha chiamato a far
parte del Comitato l’onorevole Carmelo
Briguglio al quale, a nome di tutti i

componenti del Comitato, dà il benve-
nuto.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza esterna (AISE).

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza esterna, ammiraglio Bruno BRANCI-
FORTE, il quale svolge una relazione e
successivamente risponde alle domande
poste dal presidente RUTELLI, dai depu-
tati COTA, FIANO e ROSATO e dal sena-
tore ESPOSITO.

La seduta termina alle 22.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Presidente della Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei dottori
commercialisti (CNPADC), dott. Walter Anedda, sulla istituzione dell’albo unico tra dottori
commercialisti e ragionieri e le relative conseguenze sulle rispettive casse di previdenza . . . . 130

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 1o ottobre 2008. – Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

Audizione del Presidente della Cassa nazionale di

previdenza e assistenza a favore dei dottori com-

mercialisti (CNPADC), dott. Walter Anedda, sulla

istituzione dell’albo unico tra dottori commercialisti

e ragionieri e le relative conseguenze sulle rispettive

casse di previdenza.

L’audizione informale si è svolta dalle
8.40 alle 9.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 131

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del Tutore dei minori della regione Veneto, Lucio Strumendo, sul ruolo
dei Garanti regionali dell’infanzia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

Audizione informale del Presidente dell’UNICEF-Italia, Vincenzo Spadafora, sulle iniziative
dell’UNICEF a tutela dell’infanzia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14 alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione informale del Tutore dei minori della

regione Veneto, Lucio Strumendo, sul ruolo dei

Garanti regionali dell’infanzia.

L’audizione informale si è svolta dalle
14.50 alle 15.25.

Audizione informale del Presidente dell’UNICEF-Ita-

lia, Vincenzo Spadafora, sulle iniziative dell’UNICEF

a tutela dell’infanzia.

L’audizione informale si è svolta dalle
15.25 alle 16.
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